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ELEVATISSIMI ? 

INGEGNI. 

Judo Lipfio,quel chiarimmo . . , ; V ; 
lume d'Ingegno , che tanto ' 
sfamilo fui fine, e principia i ^ 
de* due fecoii fcorfi in vna fu* 
erudìtiffìma lettera (a) difle *a)tttm 
Ttrit in fiore calumi* , frin gif Vtrk\ 
famat Tempio non dedicantur fama, 
impreba pttufc* Monumen- 
_ la . Et lo non diffido, appog- 
giato su la ragione , e confortato dal vero» eh* J 
non fia ridia"" prelente mia caufa per auuerarfi 
éuel (lobUiifioiD Afferro ; Et infieme l' altro 
del medefimo: {b) Jmtidct éuifpiam ! ine ipfo j$t : (b)CWl 
ritrem [e ojiendit ,quia apud humiles dumtaxat ani' f-Sp.^lj, 
mas habitat , in ttltos dirieitur iiuida illa De*. 
Sin dall' ingreiìo dunque dell Anno corrente > 701. 
và in giro per le mani de C uriofi vn libretto 
afirologico, fiampata in Firenze , oue lì prcpo* 
ne alligata vna certa lettera col Nome dì Rifpo- 
fta al Libro intitolato // derno Va/quale reti*' 
mente affegnalo nel Calendario Gregoriano. E per» 
che non é douere, che l'Autore di tale Volume 
fé la paffi fotto (ilentio: quali che conuinto,noa 
habbia campo di replicare alla predetta Rìfpolla. 
Reiti (uppliratala gentil Zia di tutti i Signori 
eruditi intelligenti , difappaffionati anici dell* 
Verità, a quali farà per venire in mani la pre- 
ferite replica , che fi contentino f oltre le qui di- 
ftefe rifpoflc da farfi aIl'Auuerf«io) confiderà» 
"■ ' ' ' A.» ro» 
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conferìeti,quantoftà per meno riportato ne! pri- 
mo, efecondo libro dì quel Volume, perche io 
qui boti prendo altra briga co» rigettare l'Obbie- 
. zioni , che far co no [cere efferti l' Auuerfario lafcia- 
to troppo trafportarc. Potrei rifparmiare la fa- 
tica- di rifpondere , mà perche trouo appretto »- 
fé) JSfi.t.' Ambrogio (a) Vleriqui noavitijs.fed virtutibus 1 
de fiditi* eùrogant , ^eprebendmt , q uod laudìs eli » quod er~ 
JUT-4, reris non imeniant. Volentieri ho prefo 1 affunto 
di replicare a fine, che ciafeuno pofia riflettere, 
come il nodro Auuerfario ha tentato denigrare 
* la Verità, non realmente ritrouare 1' Errore . 

Quello è !' intentomio nel replicare ; per altro ha- 
tbìaputt Meri potuto con Socrate (b ) panarmela con quel 
Yttrtm. detto: Bene hquintit didieit. Per rifpondere dun- 
, q u e adequatamene, e fenw confondimento toc* 

■ care la materia , ÓC il puntocoll' ago, porcere- 

■ mo la lettera dell' Auuerfario, e le noftre rifpo- 
[te a periodo per periodo. Principia dunque il 

' ' ' detto Auuerfario nel modo feguente. 

' fa*u»tt> termico il mìo Libretto fui principio di Set- 
tembre noi. mi.vien portato a mojlra vn Libro 
■ titolato il dora» Tafanale rettamente • fff^mM nel 

' Calendario Gregoriano difefo emiro l ^pugnavo*' 
de Moderni ftampato in Vtnev* iti ijob, da Ut- 
tomo Totani. 

RISPOSTA. 

Io qui no» prendo ad indagare io che te™!» & 
capita» fn mano dell' Auuerfario 1 L.bm ò 
fui principio diScttcoibre ij.i.àprunai qg» 
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sè bene, che l'ImpretTorea tutte fuc fpefe lo die* 
de in luce fui principio dell' Anno 1700. e non 
tardò di rxafmetcere gli E (empi ari per tutte le. 
più cofprcuc Città dell'Italia: Ondediffirilmen- 
te mi perfundo , che per comparire in Firenze, 
habbia nel fuo viaggio confumato vn' Anno, e 
mezzo; M' imagino pretenda l'Auuerfario far 
campeggiare così la fu a perfpicada , di riuolge- 
re in pochi giorni non poche pagini;<3ceflerd'a* 
carne tale , che fenza aprire il Volume , fappi» 
vedere quanto dentro |IU regi fi rato ; Vno che 
fcrutina il pelo nell' Uouo,ck il nodo nel giun- 
co: apertamente moftra d'hauere minutamente, 
non alla sfuggita panate, e ripartite le carte eoa 
notabile confunto de' giorni; hai I'haiiere,ò fu- 
ti to , ò tardi rifpoRo , niente rilìcua ; Auuerto 
folo , che nelle materie eftemporanee quadra il 
detto d'ApelIe (a) all'imperito Pittore,che fi eIo- (*)!&. VI. 
riaua della celerità . Etiam^tscuiffcs , resipptuqui- *Apt>pb. 
tur , gutd tam ex tempore fubitòpìvxtrir, e 1 altrodi 
Zeufi (b ) ad Agatarco emulo Pittore , il quale (b) ibidr. 
vantaua la mede fi ma celerità. jDii piaga , quia 
fingo gremitati, artista, citi perenni, *M tl*~ 
boratd feruti atatem. Bttacitò rutfcUur , kw pMit- 
Jatim,c fouente per accatti uarfi ima vanagloria» 
fi cene pericolo di cadere negl' Erreri . 

dtptrt» « u ^« ttln ci ritorte* dentri due 'mi» Ut* 
ter e già Rampati nt mei libretti aflrokiicidtW^ùf 
no 168;; e mtSe dentroui rijtmpm , e camme* 
tati * punk per fini*. 
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RISPOSTA. 

S'inganna rAuuerfario , che da me (la flato pre- 
te fo ili lucidate i fuoi detti a parola per parola, 
come fanno i commentatori a Libri dottiflìmi; 
Si ferue del termine eómmeniate a parola per 
parola: dica ripigliate a .giudi periodi le diluì 
. contro mé non moderate parole , e con le quali 

S rete/e , e di nuouo pretende dar contro la ce- 
:bre , & abbracciata Riforma Gregoriana ; mi 
(a)Tlut. ricordo d' hauer letto vna volta (a ) che pre* 
tApopb. tefe Diogene entrato vn giorno nell'accademia 
Uh. *. in con fangofe piante imbrattare i Tapeti di Pia- 
Ìli^;, tone , e difle calco Tlatonis fafltm , e fentì rif- 
polta fed cum malori fafiu. M'impone la mode- 
flia di non fare l'applicatione al noilro Calo 

Z' Origine di otte/fa eaufa fi perbauere ferino aLet- 
■tori., che fi ne il' amo 168 1. le Fefle mobilinoli 
•feffert fiate rieorette , la Tafqua di Bgfurrezione fi 
farebbe celebrata alli zi. d ^Aprile , quando affo- 
linamente fi dotterebbe fòllénnizzare allì 1;. di Mar- 
■ zo , che per tale errore fon certo che moki hauer» 
ranno campo di formarci fopra lunghi difeorfi. 

R I SPOST A. 

In queflo paffb per cinque termini fUm petit \ (j» 
(b) "Perf. vitio nigrttm pnefigere tbeta ( b ) e fono : ricorre!- 
Sat.^. te t affbluta»tente.- t errore fati eerto ; lunghi' di feor- 
fi; qui ricorrette, & errore fan • correla ti ui per- 
che alia correzione e foggetto i' errore ; e foia 
1' errore hà bifogao di correzione , mà douc- 
P« •- f A ua. 
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uà dire più tofto difficolti della quale fino al 
tempo delia Riforma Gregoriana fi parlato per 
gl'Anni 1609. 161S. r6 4 7. 1666. i68j. come G , 
dice nel Calendario Gregoriano ( a ) ; e da mé (a)eap.i§ 
nella dif-fa Pafquaie ( b ) ; ne quali luoghi li n.^ùunt 
difciogliel'intrico ; fiche luanito 1 errore , come (b)hbpr. 
cofa da fapientiflìmi Correttori ben auuertita , e cap. 
negletto ancora 1' accidenre del vero , Se altro- t?!nffa,{y, 
nomico calcolo di qucgl" anni per attenerli ad iitfubfèf. 
vna Regola fiiTa , e non incerea d' ogn' anno, labili». 
Si diliegua ancora il bi fogno della da lui deli- 
derata correzione ; onde 1 altro termine Jlffo* 
imamente fi riconosce parola noti poco ardita. 
■ Circa ; lunghi difeorft a fauore dell' Auueriario 
doppo l'anno rS85- non ho peranco veduto ve- 
runo ; folo il mio della Ditela è proli iTo , mà 
tutto contro di lui : & in quella parte hebbera- 
gione dire effe ve cer to, per non effere douere, 
che Perforia: priuata pri-fumendo trattare cofe 
determinate Eia da primi feientifici di quel tem- 
po , fe la palfafie tenia veruna rifpofla. 

U VVE U % IO. 

Stante quella Trote/la mi furono ferine più lettere 
continenti varii dubij fopra tale felltnnità. Vafquit' 
k dell'anno itìSj- , mà di poca tonclujione . 

RISPOSTA- 

Non faprei contra Chi vada a ferire quella Pro- 
tesa , ò con ( hi queir' huomo fe 1' bibbia pre- 
fa . Eh Signori Lettori ? vel dirò io : con- 
tra la Riforma Gregoriana , la quale effendoG 
riconofeiuta comunemente per beniffimo intef», 
A « #ef- - 
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& effendo (lata abbracciata , hi fona di tegee; 

onde poffo rifondere, che la Protetta di lui 
(d)tald. non rilieua : gii che TroteHatio canti-aria turi 
eif.^xi. non reietta!. ( a) Mi congratulo nondimeno con 
penesTb. V Auuerfario della felice fua forte d' efiere ri* 
y*l.6Co- ch'ietto da tanti , e tanti foura i dubbi dique- 
el. 544. ile materie alquanto non facili. 

U V VE Ì\S ~4 1^10. 

yn.t bensì affai copiofa , e lunga sù la dettatura del 
fiid.letto Libro Rampatomi contro , mà però con la 
fmofcrixtene finta , ette per gli poter dire le mie 
ragioni mi cimentai comporre via lettera refpenjt- 
ua al lettore del mio Libretto deli' finito 

RISPOSTA. 

A due parole d'affetta fenza mìnima ragione ad- 
dotta nel Libretto dell'Anno 1684. effere Itato 
rifpoflo con rna affai copiofa , e lunga lettera 
può (limare il noftm Apologeta eflergli flato fat- 
to non poco honore , quantunque , chi fcrìffe, 
babbi celato il vero nome con firma finta. Po- 
co più fotto chiama tal lettera Mafchtra , & 
affermandola sù la dettatura del Libro Pafqua- 
le tacitamente conclude effergli fiata fcritradal- 
l' Autore del medellmo. Mà quanto s* inganna? 
Poffono i Mafcherati effer da fagaci riconofeiu- 
{b)jtrt(ìo ti dagli occhi ( *) , non dalle voci : in alterare 
Jmpr.lib. le quali fenia fatica del Mafcheratota Mafche- 
6. impr. ra fi chiama In latino Terfm* ( c ) nondimeno 
ijìM.tjj fe io poteffi fognare l'Autore di «uella Lettera 
icìGell. deca vorrei feriamente fgridare il di lui poco 
*>.j.c-?- fpirito in i-foghe di paleàriì ; mà forfè fi fc«- 
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farebbe «m dire Mini ; Tralafci però il 
coltro Auuerfario pigliare ad indouinare : ecol 
fingere quella medelìma lettera sù la dettatura 
del Libro della difefa Pafquale flampato non 
conerà lui , mi con tra tutti , e (ìngoli Impu- 
gnarci del Calendario Gregoriano ,perfuader- 
Ti , e dare ad intendere agl'Altri , eftergli ftata 
trafroefia da mé \ va molto lungi dal Vero ■ 
Hó Caputo col Nome efprelTo dare in quella 
materia vn Libro alla luce, « fi lufìngachc riab- 
bia potuto inforfare di trafmettergli vna lettera 
col nome efpreflìilìmo. Sappia dunque l' Auuer- 
fario : e benignamente fi compiaccia credermi 
ji prudente lettore , che da mé non fi hebbe 
contezza degli fcritti di lui prima del principio 
di Febraio 16S6. per lettera a mé fcritta da Ri- 
mini Torto la darà de' io- Gennaio anno dettole? 
del Tegnente tenore . 

Sig. ,e Vaironi mie SiiuritiJJìmo. 

VOglioancoriodarevna fbinta alle fue fatich* 
fempre mai honorate. V. S.roi chiama (*coa 
miorolTore) Maellro , Bc hora le comparirai 
fui foglio fcolaro non più d'honore , ma di bì- 
fogno . Mi conuiene buffare alla porta della 
fua mula Celefte ,.per ricauarncdocurai'nri bra- 
mati : non da traimetteril a mé dal Valletta 
corriere , mà folo col mezzo di rna carta vo- 
lante. E perché vn Intelligente comprende fu- 
biro , anti rrapaffa i delìderij , & i concetti cu- 
riofi di lingua Interrogatrice , in detti femplìd 
elborrò la mia ignoranza. Anno pafiato fù ve- 
duto rna breue benché flampata dottrina da 
né però non veduta , in cui 1" autore Alìrolaeo 
aìpròfeflioBe, che cred' ioprouaua.come la Pa- 
f«ua 
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. fqua dell' Anno tM*. non doueua correre nel 
giorno eorfo , e al* folennizzato , e che V Epat- 
ta era fmarrita ócc. che quandi ciò folTe , la 
Riforma Gregoriana haurebbe amrnefT) qual- 
cW errore , & errore non picciolo : il che non 
mi perfuado, effondo ftara calcolata da più fa- 
mofi Mathematici di quel tempo per ordine 
del Sommo Pontefice . Signore mio caro hi ca- 
pito V.S. il mio dubbio. Ricerco gran ofe in 
poche parole Ella , che precorre le difficoltà 
tutte di quella propoli t ione ■, m' honori. Edi- 

}io eloriofo fcifrarmele in vn foglio , perche dà 
boi Valletti non ricauo la HfoLirone dell'am- 
bilo. E ghche per accidente mentionoi Vallet- 
ti, bramo, fe V.S, pure.il tiene il primo , che 
{lampo , che non i tré , che leggi , faró-Wcia 
legare in vn tomo per goderli , benrhe tcoriì . 
Jl carattere di fua rifpsnfiua da farli ad haredi paf- 
fatcmpo , & a fuo comimd-» lìa minuto per im- 
pinguare con dottrine diffufe la lettera- Atten- 
do anche l'altre curiofità accennate nell'vltirna 
mia , mentre con quella da ottimo difcepolo li 
faccio humiliffima riuercniai e redo Tempre. 

Rimìni 20. del ifiStf. 

Z)t V.S. mìo SiutritìJTimo Signori. 

* Dìuotìfs-i9> OliIìgatifs.Seruitore. 



La lettera non è apocrifa , come poffbno efTere 
Verdadieri rertimonij molti miei riueritiffim! 
amici-, che l'hanno veduta fotto l" occhio af- 
tieme con larifponGiiamia, chefùla feguente'. 
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Sluerìtift. Sigmrt , * Vxdrm S'miUttfs. 

CHe V.S. voglia dare vna fpinta alle mìe fatiche, 
le quali fi degna chiamare honorace, da mi 
' s'afciue nel numero degli altri fingolariflìmi 
honori ,che già dalla Aia lingua in lef: mi fij- 
rrtio compartiti , & Oj>pÌ lino da Rimini, per 
ni' zzo della doti'iTima penna mi volano in leno, 
mi che e'ia pretenda d'abbaflarfi mecoalla con- 
dizione di fcolare , e ciò non per honorarmi. 
Olà perche fi ricogniofea vn Aquila bifognofa 
di mendicare la Fuce d' vna Talpa , è para- 
dello da permetterli per ofìentare I' eloquenza 
aon d'approuarfi per verità. Sono* vero Ami- 
co d' Vranijt , mà non tanto intriniìco familiare 
di quella Mufa ; elefle , che picchiando V. S. 
alla porta la pofla introdurre , ne mi conofeo 
di tanto merito , che mi fia lecito riuelare gli 
Oracoli p-ù reconditi delle dottrine di tanta 
Mufa , e fe nò per pià anni fpedito il Valletto 
Corriera , mi creda , che hà portaro al mondo 
folamente le frafrherie , non lema-erìeruelsn- 
ti di Stato . Dico pertanto a V. S. chekòp enamg- 
te oenetrato il fuo deflìderio , mà parmi molto 
dirficile , che da perfona intenderne pofla elfe- 
re deità dalle (lampe dottrina , che repudi} la 
Pafqua celebrata I* Anno <*Sf. per illegittima, 
e folennizata per errore d' Epatta fmarrita. lo 
so che la R : forma Gregoriana fegul con matu- 
ri ffima nfldEone, calcolata , come ella dice da 
più famofi Mathematici di quel tempo per Or- 
dine drl Sommo Pontefice , e confeg uen temen- 
te richiamare all'effame vna cofa iiabilita ; con 
fomma prudenza , come che habbiano ammef- 
fo errore , & errore non Picciolo , parmi sfac- 
ciatif- 
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ciitiffima temerità , e profunzione ridicobfr . 
Non puffo fpeci ficata mente rlfpondere alla di 
lei propofizìone , 8t efler l' Edipo del ftio dub- 
bio , perche non nò *eduto trattato alcuno as- 
trologico , che faccia menzione di quella mate- 
ria ■ M' rionori di portarmene maggior luce, accio- 
che mi fia perni elfo , fe non appagare l'animo 
di V.S. curìtifo , almeno in qualche aodovbe* 
dire a Tuoi cenni, raro, che capiti quanta pri- 
ma in fue mani il Valletto del primo Anno, 
come V.S. m'impone , e non mancherà di fcr- 
oirla ancora delle notitie , che mi richielè con 
altra Tua lettera , Se offequiofamente la riuerif- 
eo. 

lefi ]] ». Febraio i6t6. 
Ci y. S. mìa ^Ufìtiffìm Sigutrt. 

Biuciijfimc, fe» Obligttlfs. Strtùtaril 
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AFIa mia refponfiua riferiffe il dotto amico da Ili* 

mini cori. 

Sì', mia Tadrmu Hjutriti&m» . 

Sino dal Mefe di Decembrc i6S{. renne alle 
nani de Cartoli vn trattato aflrolog/co di N. 
N. per l'Anno 1(84. in cui l'Autore commea.- 
dando a tuoi Lettori la facoltà Allrologica coa- 
tra le maledi the penne de moiri , che non de* 
llinguono t veri Pro fi.- (Tori di frienza si mobile 
da certi vagabondi Picari , lmpoltori . de Ingan- 
natori de' (empiici , e Perfone Plebee , parta 
prefa tale opportunità d'accennare 1* vtilc , the 
porta la roedefima facoltà Altrologica noa fola 
alla buona aoftituzione del corpo fiumano, alla 
ietta direzione della Marinareccia , ot Agricol- 
tura , ma di più alle cofe del Santuario , di- 
cendo , che Santa Chiefa fi lerue dell' Agrono- 
mia , mediante le lunazioni , che fi precantano 
nel Martirologio, e Fette Mobìli, co» foggiun- 
ge , che nell' Anno futuro ié8j. le non verran* 
no corrette le dette Felle Mobili fi celebrerà la 
Pafqua di Refurrezione à a*, d' Aprile , quan- 
do afToIutamente fi dourebbe folennizzare il 
di »r. Marzo ; cita iu confermazione del fuo 
detto alcune parole cauate dalla nuoua Rifor- 
ma , e termina il fuo breue ragionamento . M» 
nel trattato , che parimente il medefimo hà da- 
to in luce foura 1 Anno itfgj. nella Prefazione 
al Lettore molto più difTufamente difeorre di 
tale materia , & afferma quanto afferl nel pre- 
cedente Libretto , e G sforza prouare il nen prc- 
tiìfto errore ; £ neceflario , che V. S. legga 1 f- 
ao , e l'altro trattato , per »i furare le di luì 
fofldaiHeoMjClieaiac'paiaeiB » ptlmajFh>nte 
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molto radicare nelle vifcere dell' Aerologia f 
'benché à me 1 non lice darne balla nera, 6 bian- 
ca per non elTere Afìrologo ; amendue quelli 
Libretti fono in mia mano, mà chi men'bà 
, . fatto honore , gli riuuole per tornargli al Pa- 
drone , da cui elio hà rlceuutl ; V- S- di gratja 
li procuri , c fe non può rinuenirfi , me l' auifi , 
che procurare fortirli per mezzi di va Signore. 
E qui di nuouo ia prego ad applicare con ogni 
Statura celerità ali? confutazione per mio d'Iirt- 
ganno , e di molti fperando, che f'Elc-uarifliifiQ 
ingegno di lei faprà con ragioni ad hominem ab- 
batere tutte le contrarie machine deli' Auuerià- 
*Ìo , Pneghi per mé Zìa vjuo per leggere ,c go- 
dere a fuo tempo li frutti delie fue virtuofe di- 
ta , e la riuerifeo di cuore. 

Rimini li 14. Febraio itfW. 

Jtl p.S. mio Sig. 

Ùtmìft. & ObUgatifs. Strutture vers 



E ia mia refponGua fù tale. 

. $lutr$tìfs.SÌ£. e Tadrent SingùUriffime . 

DOpo riceuta la prima lettera di V. S. In pro- 
polito della Paiqua dell' Anno ifiSj. fubito 
cominciai a {piare appretto gì" Amici di varij 
luoghi d'hauere qualche contezza fopra quella 
materia ; quali alta prima diligenza htbbi forte 
■ <T haucre alle mani i due trattati , de quali el- 
la fa menzione. odi; *ldm» Tua de ly febraio, 
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che m! furono trafmeffi dallo Stato d' Vrbino, 
doue quel Prcfeffore hà qualche grido , e pare 
iniitima di riguardeuoliflimo Agronomo. Non 
occorre dunque , che V.S. s'incommodi da vi- 
raggio io premettermi ciò , che poflìedo Hò Iet- 
to , e riletto la prefazione a Lettori dell' vno, 
e r altro libretto fpecialmente dì quello fopra 
l'Anno itì8j. hò ponderato con qualche refìaf- - 
fìone i di lui motiui , ma eflì con hanno petu- 
lci Tare minima breccia ut-li' animo mio , anzi 
vie più mi fon confermato nel proposto Éffo, 
che la Pafqva in detto Anno fondatamente fia 
fiata celebrata à iz. del Mele d'Aprile ,e quan- 
do finte flato fatto altrimenti , cip Varia fiato 
non fenaa errore , tanto é lontano , che con er- 
rore non preuitto (labbia S. (_:h<efa folennizaata 
d' Aprile a n. non di Mano a ìj. la Santini- 
ma Refurrezione de! Redentore- Ho di gii 
principiato il tauoro della confutazione , che 
panni neceff- ria per togliere ogni fcrupolo dagU * 
ammi di tutti coloro , che poflòno hauer lette 
quelle ragioni , e per diSngsnnare chiunque 1* 
faauefTe apprefe per fondar dime , quando real-. 
mente non fono - Perche poi la materia per fc 
fteffa richiede d' effere proliffamente trattata, 
mi sforzerà di vfare ogni peffibile celerità ac- 
doche V. S. e tutti reltino ben feruiti , ma non 
mi lice come vorrei comporre in pochi giorni ' 
vn opera lunga , conforme dal libro da compi- 
lar fi ella a fuo tempo conofeerà. lopiiegol'Al- 
rifEmo , che^gli conceda gli Anni di Neftorf 
non folo acciochc pofla io leggere ì mici Urte- 
rari; efferati; riconofeere in ett gli efièttl delle 
fue erudite fatiche Impiegate a mio prò nel più 
verde degli anni miei i ma «rtto più per hauer 
lunga- 
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lungamente à godere l' tonare di molte , e fre- 
quenti fue minine , le quali In rn tempo mi 
beano per la cordialità , e m' erudifcono perla 
dottrina . La fuppiico dunque à continuarmi li- 
mili grazie , e di tutto dinoto affetto la nut- 
rito. 

leC il primo Mano i6i(. 

Di Kg. mi» Signore. 

DtMÌft.i&Qblt&Uifì. Sfruttar*. 

Alle predette prepofle ,e rirpoBe feguirono dal dot- 
to Riraineléa mé dirette replicate miflìue, che 
coalèruo per eflere d' erudì ti fli ma penna , e per 
autentica di verità con ie mie di ri ! porta , fe tal' 
»no ne folle dubbiofo , polTq eiibirc.gli origina- 
li, mà profeguiamo la replica. 

ytVFE H,S fillio. 

vt chi fot co/lui no» ardì pali/arfi} E ptrcht ferì- 
Htrmifosì in mafchtra? nonfnprti^pmbe ptt eir- 
to conformi fh con gli altri ^oa ogni conisi* glt bu- 
tto ti rifptfié. 

RISPOSTA. 

Non faprei dì che ,e di chi l'Auuerfario fi lagni; 
1 io non ió , che mafehera li vada legnando . Si 
donerebbe nondimeno appagare, dico bene , che 
chiunque gli feri ile ffe pure * vero) feuza pale- 
fare il fuo Nome , moitrò poco fanno , Certa- 
mente!' Autore della difefa Pafquale fempre hà 
riputato battezza le lettere cieche . Io da che tedi, 
dtc Carlo VLRcdcllcFracicnwfcbeiatocon al- 
cuni 
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m de fu», (a ) da huomo lanaggio etra toreie fa) KpB 
accefe , corfe peritolo d abiudaTfT, fé vna Da- CoSÓ 
ma non 1 hauefTc prontamente aiutato coi fuo Mor.Ver 
manto , che foffociS , pria che s'inoItratTe , la io M .r. 
rianima (ma non hebbero tal forre! mafcheta- obera 
ci compagni; , preli in mi Itelfo eotaleauerCo- 
T'I'f,,* 1 ;™' Dto!fa 1 E ft Celio Calca- 
gnino lodò 1 vfo di maicherarlì , lo lcufo f b J Ibi «,v* 
per hauere rollato inoltrare fmafcherararrie ntV 1 
la vluacità dell ingegno ; non per dircofa. che 
pizzichi niente dei vero . ' ' 

~1 V y E \S u.ntó. 

t ben vero , ohe alla lettura del falena libre „B ai 
attemto , & adontato, vedendomi coi! improuira* 
niente mimata vna l\ueHitme fima , ebe mai bib- 
bia battute Un eon ale,», ; „affi„, , iir , ,-, 
ai vn patterò fitmiall mt K , een/knal, dalle fa». 
te reuolutioat folart . 

RISPOSTA. 

Con qual ragione l' Annerarlo pretende reHire 
aftronraro ? Hi prefonto con cararreri di Ram- 
pa aSrontare vna venerabile Affembleadi ena- 
lifeatillim, Signori Depurati alla correzzione 

venti 5 trou, , eh, Icnua , e «ampi in contra- 
rio , dunque le lue faranno lemcnze , ornai ott- 
pelhttoni remeta .Gran cofa ! pone in carta dubbi 
ventilati già fopra anni cento , confidenti da 
fapientiflimi Cortettori : e dice lagnandoli ef- 
fergli intimata quedione, fenza che riabbia bau. 
uto Ine con alcuno ; e pure l'hìprela contarr- 
8 ti, 
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ti', e Perfórja^i d'altifllrno grido ; Roto fin 
oltre , cbc 1' Auuetfario sa 1 efficace maniera 
di comrriouere i»1ì affetti de Lettori à predella 
. fua Caufa ; mi io niente diffidò, che gl'iftefli 

gggi , e Prudenti pondereranno con gtuftani- 
. (idi le rtfrta(tó,eragionidclprerentel.ibrerto. 

Storcendo alcuni capitoli dell'accennato Libra , eirrà- 
uai delT^iuuer/ario cornmenfte alenar paro!» ditnit 
kttere niente appartenenti al fuo quefito , che perdi 
le peteiut fednfare , è no» battere tanta curiofità di 
mettere la bieca., dine non gli ttécaua : Mà perà 
futjh foco importa. 

RISPOSTA, 

Se rAuileffario nelle fiie lettere hà dito motifto 
dì fcriuerc per la verità in m irrarlo , non pare 
indicente , che ancata ex $v.ir*à ila no fiate al- 
cune {il e parole Mucida te'd.T. :M , il quale nel 
promulgare la Ditcfa Pap ille .doueua di .raglct 
^riippnderea^i AuteriaHj. - •? * • 

Mi dì/piace affai , che autfit mio '^ttiucrftrit veri' m" 
sabbia pofa nel fìto libro anco l'altra Ietterà fatta 
^lettori Mrà'Ttmhò l€ 9 6 che per trattari c£!t di 
Fefie tyobtli ,' lt Jtcóniten-ua de 'iure , majlìmi clic 
V»«ù* fttWÌ fola pagina la correzione dilla R^- 
là Gregoriana , dà fa- fi per quattro fecali i,r 
reffi diffefm. otHito P' r -4nno >' f"0 ^tareàim- 
i , fZpm* , k Ktttr* bmtmcàlt , t la Vtf- 
-, 
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fu* , quanti M me/è con la fina tomevene con- 
forme fi deue fare ^ tanto neli' Unno 170*. iJioo. 
* ijoo. , e duratt» !t Fefie Mobili fitto ai i 9 jo, E 
perchè confiderai , che itti iooc non v'era corre- 
SMnej, traiafeiai^ 4} anche per non accrrj "cere trop- 
pi ti miti abietto , che per alti» già le temo gp* 
preffa di mè computate fino al «óo. 

RISPOSTA. 

Replico qui in primo luogo , che non fono flato ' ■ ' • 
curtofodeLìbrmiAflrologicidiehifiiia; Tra- 
vai 1 due Trattati per gl'Anni iCVy**** per- 
che mi furono indicati nella fouraportata lettera 
(a) ne dopo li xa. Febraio i6!6. ho mai cercato fai 
«migliami difeorfi . Il Libro della Difefa Paf- «. 
quale fenza dubbio fù compito molto prima dell" 
Annoiff 9 & come fi nota nella Prefazione alLet- 
toic ; e fe bene è venuto in luce V Anno 1700. 
nonperquefìo hòhaoutaprerìfa notaiadiquan- 
tol' Auucrf8rio»antàd, , naueriipoitaKi«5)'ffl» - 
mfiram in quel Libretto ; Secondariamente poi 
dko^heniidifpiaceineftremod'effefiiefin'ho- ' 
ra reftato al buio : perche fe haueffi battutola 
ma»i( prima di (lampare il mioLibroJqueltrat- 
tato, m' haurrebbe fatto gran gioco in far «ede- 
re comel'Auuerfario poteua dire con Ouidiofè) (bYtnBp 
Heù pattar teli} vulnera fatta meis . H*Ttid& 
Imperoché hauertdo io fatto perquillzione del 
detto Libro altro non vi trono , che citata la 
Bolla del Sommo Pontefice Gregorio XIII. per 
ia riforma del Calendario, & in fotnmano la ma- 
niera della già riabilita riforma , la quale neri 
folo elfo iuì non impugna , ma in oltre da 
titolo di cicalata à qualch^piniooe (offe infor- 
B * ta 
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ta Y Anno 1700. di farlo correre bilTtftile ; La- 
onde approuando egli ia ditpofìtlone del Calen- 
dario già riformato , chi non vede che tacita- 
mente viene a ritrattarli di quello portoincon- 
travio nell' Anno 16X5. & io hauerei potuto ri- 
fiutare i liioj detti a.irecerìeiui coo_altri denti 
fuoi fiitTeguenu , e quelli uè quegli lì deb sano 
aciendere in ^-i-jore de'k leiwi , imperochetràt- 
tandofi fopra vn metiefimo f i|tfi t fenta far luo- 
go alla di !intwn.-,Jif* pojierior corrigit, ty. de>o~ 
{a)Cmf- t ét "Wlf** fc«*»dO rtneharano (a) quanto più 
a68.». 7- « fimiiiàtu-, ini a (Te rt ione pollenore priuara , e. 
rtttt.ptf publicata , ad vna precedente limile delloltcllò 
Tufeb.ti. l'oggetto . Liico per terzo , che quello noftro 
conti- Auuerfario poteua ifparmisre la fatica , che 
atfo.». 17 tanto decanta della Tua I auollna; Noasàegli; 

non fanno tutti , che dal P. datilo é tiara -di- 
Uefa dell' Anno 1600. fino all' anno i ooo.ittelu- 
(b)Cel /w'fèjedal Gaudio (e) Rampato vltuna- 
Grcg.ca. niente l'anno i68j. vna limile é riportata dal- 
ai. ».$. 1* Anno detto fino all' anno acoo. Certo fé lo 
(tìPt-t non baueffi hora veduto l'accennato libretto 
66. tanto da lui cornine oda tomi farci perfuafo,che 

fenta la direzione di quello forte per reltareaf- 
. fatto fmarrita la vera norma di rinuenire là Pa- 
fqii4. Vn vantaggio però qui rirrouo per rnè, 
,.■ n ." }" eoe eflendo fino rioggi viuovn tal huomo, qua- 
lunquc fi fi a a mé non può dirli da critici Zoi- 
, li haucr impugnato ì premorti , per non com- 
battere con vini; come- fecero intendere appref* 
(d)Sb.tj. fo'GelIio (4j i Rodiotti attediati a Demetrio 
cap. ji. con quelle parole per bocca de Legati : Teti- 
mut i confiderei ne iurpt t 'tbi jù , qui* non petue- 
ris beilo Sj/ùdìos vincere , bellttm cum Trttogene- 
mrmffmti Onde, fe quel ?aiorcdì*mo Bf- 
1 - ^ - pugna- 
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Tugnatar di Cittì ai Tuono dì tali voci traialriò 
oppugnatone per tema di faccia, per non of- 
fendere , dico, 1' immagine pe ondeggiata da 
Protogene porta sù muri di quella Città , an- 
tor* io hauerei potuto hauer lcrupolo di abban- 
' donare l'imprefa di quanto ho fcritto nella di- 
fefa Palquaìe. Mi ricordo di quello, ferme Pli- 
nio fecondo a Malfimo fuo Amico (a) di dare (a)Iib.j. 
in luce vai celerità i! libro fcritto conerà vn ep.i. 
certo Pianta morto di'frefco, a finche rutti fti- 
tendefiero , che tale fcrittura era data fatta in 
vita , e non dopo la morte dell' Auuerftrio. 
la non fono in quefiocalb , e pure 1' Auuerfà- 
rio dice di efler confumaro dasT Anni. L' Aferi- 
no a mia foreo , e finceramente CrH deffideropiù 
lunga la vita , e le forze , perche P'iifa , !e po- 
trà replicar cosa buona [ n on iouectlua J alla, 
prefentt mia replica. .* 

.......... u y ? e i^s ji io. 

Ttyt refio capace Ì che fine cuffia mia Impugnatili t 
m babbi* piantate le due dette Lettere , e quefia 
fri appartenente a/la fua queftione me fhabùia dt' 
fraudata , eh* per eifere fiamputa cinque ^tnni pri- 
ma del fuo libro, ntn mi la doueaa occultare. Ri' 
ccmfi o la forxa : Stimo s) , che il ftgjfore di co. 
JfuiT babbia fatto tacere , t dimofirare A' ejferne 
al buia . Mi rincora nel credere per certo , che fia 
fiata ai va lume di Sole tanta letta , e tenutane 
emù di modo t cbt rum hauer à inuidia al fuo libra. 

RISPOSTA. 

Già di fopra (b) fatis f*P*ro-, refpmfum ejf : Ag- (b)?**- 
fi 3 giun- 19. 
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giungo fdlo , che non concepifco altro rodere , 
che d ' fi a ut re rofTore di chi pare , che moltri 
poco roffore , e di non haucrc ìnuidia a cai non 
pare ("aggetto d' Inuidia. ■ • - - 

UV V E \S U Ì\10. 

Uora veniamo i commenti più importanti fatti fopra 
di qua/le mìe lettere : dica più importanti , perche 
qui intendo rifpondert in breut di teff /opra-la 
motimta quefiiene , e non di ciancia non apparte- 
nenti a quella , perche non intendo per quello voler 
comporre vn libro , mà fole vna pemphee lettera • 

RISPOSTA. 

guanto I' AuueWario é più laconico , tanto mi- 
nore fi rende a mè la fatica nel replicare, «fili 
intende d'hauere fcritto ferapHce lettera , & Io 
d'hauere rifpofto con vn libretto enchiridico. 
mi ciò, che fi fi a, pattiamo al punto. 

U VrE e\SUe\i4ì. ' .«.'*. 

B^pi^Jìdmo il dimorfo : Vengbìame * ì ridami fattimi 
de?)' Embohfmi Dica , taf di qntfiì (erigi fole per 
rìfpofia della lettera cieca accennata , e per di' 
■ moftrare quanta fiato fallibili , E ben vero , che il 
ter» embaSfmo contrariatomi più veke fi trotta nel 
ì ~4ureo numero , tanto nel libra citato , che nel- 
la mafeherata lettera , mà però queffe fin» tofe 
Ttntolate faconde il caprìccio. 



RI. 
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RISPOSTA* 

H noitro Competitore é molto vario ne funi dìf- 
corfi ; Qui dice d'hau.ere fcricto degl' Erobolif- 
mi , folo per rifpofìa dellla lettera cieca accen- 
nata ; e nel Tuo Trattato publicato da lui l' ari- 
ti > ifi8(. afferma , che gli fu propofta la dificol- 
tà degl* Em boi if mi da vno aflai erudito Reli- 
giofo in vna molto eopìofa , e G dichiara eoo 
quelle parole : Reità , che Io dica qualche 
cofa frp'a quello , che il prefato Virt.uofiflimo 
Re'igiolò adduce nella fua fcrittami degl' Sdì* 
bolifmi Ebraici. Si che Egli amenamente varil* .. . ; 
la , e Variando non è a lé itefTo collante ; do* 
urebbe Perf^na , che pretende come fotro (a) (» ) p4g- 
hauere tintura legale , fapere , che Fariatìaefi 101. § è 
Ugibut inimica , dòli mali plina (b) ; è cofa o- punto. 
dinfa (e); é vna illusone fd), e per confequen- (è)Bald. 
%\ proibita ; Mà cindonamoeli quello: non pof- confai}, 
fo non riprouaT°li il pretendere di volere ma- n.^.lìb.i. 

■ Arare , quanto fiano gli fimbilifmi fallìbili ;co- (c}Ca!d. 
me fallibili ?c*omefonocoferuotolatafer8doilra- confai. 
priccio?fenonéne funi reuolgimenti capricciofa (d)Gom. 
la Luna di rinouare Ogni anno dicianouefimo cras io;, 
compito il fuo congreiTo. col Sole nel giorno it. z. 
mede-fimo non è capricci ofq 11 fetteoarjo Embo- , 
lilmo entrato il corfo di ciafeun Ciclo dicia- ' 

. nouale -, e le non fallifce nel dar principio al 
Ciclo il pr» etico Compilatore, per certo non può 
fallire l Enabolifmo per tua natura domuaìet- 
te volte ad va' intiero Ciclo dicimooale: mi 
con la debita moderazione biiog«a,che la prat- 
tica venga adequata mente corri fpondere alla 
theorica. nella difefa Pafquale il Voluaje fi di- 
fende per due libri a. e j. in quella materia; 
m - B 4 ni 
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ma qui fi adduce quanto pare {ufficiente . Che 
fi ponga nell'aureo numera 8. l' Emboli fiso ter- 
zo : non può fuflìltere a principiare dell'aureo 
numero i. dica , che col principiare dell' aureo 
numero t. il Ciclo dicianouale, cade nell'aureo 
numero S il fecondo Embolifmo non il terzo 
del Ciclo ; Eccone il Pentimento del Cianio 
fa) Cèti (a)fumptum outem femper effe prmeipium Cjcli 
Gre.e-ij. ab aureo numero j. ex et manifefii collitxt. , quod 
ti ab aureo numero Septem anni Emboli/mici nume- 

terum. rati firn , vt apcrtiflìmi confiabit tx ijs , qMarpaw 
- fi biffi de Embolifmis hoc eodtm capile tradtntus, 
fyihid.n. - e poco dopo f b ) In veltri Calendario tram hife- 
!»..$• in ptem aurei numeri a. j. t. ir. 1)- r*. 19 Embolif- 
feltri. miei , vt refìt Campanai docet , fi aìij Compu- 
tifi* non nibil ab eo dijcrepetit . "Njm rum emnes 
difcripti firn propè ' alrquos ex ri. procinti? diebut 
Caiendas Januarios in fequeitibus , boceft ìnter prì- 
fmtm diem , tertìum deeìmum lawarij (allocati 
fint in Calendario , qitemadmodum Kefir* ri. Epa- 
tite Embolifinic-t , eri» Lunatio antequemeunqut li- 
forum f.-anreertim numerorum mtnfe ìamario pre- 
semi terminata , videlieet feenndo , quarto , quin- 
to tfeptìmo , eSaut , decimo 0 vel vndecimo die J 
prima totius anni ,pofiquam eum minimum fupere- 
runt in anno %ja, dìes qui fat'tt funt ad aliai 11. 
Lunationes explendas , vt .Annus ilk t\. Lunat io- 
net cvmprtbtndat , quorum fecanda ab aliquo ilio- 
rum Mrtorunt numerorum mit 'mm fumit lamario . 
Stuart anmts cuius aureiti immertu fuerit ex illif 
jtpttm aUquh, Embolifmieus erit . e non molto 
e c ) ibidi dopo (e ) conclude : non ergo numvus t .potè fi effe 
tj.i$Por- prima in Ciclo tandemqut ob e*ufam, nulhii aliur 
rt.in&tt prettr \. ,prìits effe poteft ; & in quella auifa non 
. fi tnwa minima dificolca ; quando a darepria- 
* '* < cipìo 



Digilized by Google 



cìpio al Cfclo coll'aureo numero r.bifcgna Dell' 
anno deli'aurconuaiero 8 , & otrauodeiralFun- 
to ' .ìclo coftituire ia teiza decima Lunazione di 
foli giorni ig Se é colà realmente caprkeioia , 
e però per fai ua re I' a (Tordo v' aggiungala no 
di mero capriccio due giorni ; £ questo abbaglio 
fi poteua incontrare auanti la Riforma Grego- 
goriana; Ma dopa col darprincipio al Ciclo di. 
cianouale dell' Epatta* à vero I refpett ma men- 
te^ che concorraao t ó che non concorrano det- 
te Epatre dell' aureo numero i. mà con dafea- 
oo degli altri ( il che cominciera a praricarfi dati- 
anno 1900. nel ^ual fecolo (" Eparta *, e primo 
Anno de! Ciclo diciaouale concorrerà coli' au- 
reo numero r»., e farà appunto 1' Anno 1911.) 
non Itamopiù fosgeni a quello cafo; e bada of- 
ferì! a re , fe cada~in ciafeun' anno dopo il rjja. 
della Riforma Gregoriana Tna deite Epane ebra- 
iche aifigna'i embolifmali nel mio Librode! Gior- 
no Pafqtiale (ai per infallantemente ranchili- (a) Uè. 3; 
dert eiiere quelf anno Embolifaiira di ij. Lu- cap.+. 
nazioni principiando dico dalia Neomenia del 
primo mefe e braìco di quel!' annone feguehdoper 
giorni (84.6 perrnenojSj. entrato l'anno fufle- 
guEteciuilefinoal mefe dell'altro Marto,d Aprile 
refp«tiuamente,cioé »?■ Marzolino a' cinque d* 
Aorììcexcltt/mi. E quella Verità confederata dili- 
gentemente non poteua l'Auuerfatio inquelfuo 
Trattatoderogarealla dottrina fonda tìffìma degli 
Embolifmi.come nella con futaxione,che /affi nel- 
li di lui detti nella noftra DifefaPafquale(È)aIla {b)lib. y. 
quale nmetto i Lenor i euidentemente apparifee. - 6.j- per 
tota!». 

^ r. ve n_s u \ 10. 

7» computai k Fefie Mobili ptr 500- come diffide aert 
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mi fentij ti' Embalirmi, mà fi bene delle tignole y cbt 
ci inferita il Calendario Gregoriano . 

Rl'SPOST A. 

A brieue proporla, non lungi rifpo(fa; Non dica 
.■computai, vera nence copiai le FcftV Mobili per 
. 100. Anni: anzi fe non gli manca uà l'iochiolìro, 
. ò diftemprauafì affatto la p.-nna (Ino all' anno 
. 5000- tempii , e Tabella Temporaria portata dal 
..Claujo; e fcrbato i' ordine deli Calendario Gre- 

Soriano profegnire oer altre centinaia deSecsli: 
c affermando d' erfer.fi feraitp delle Regole del 
. detto Calendario Gregoriano , e per conièguen- 
I za delle Epatte correnti , conforme porta la Ta- 
uoìa d'equazione del medemu chi non conofce? 
che quello noftro Autore viene ad a p prona re col 
. Ciclo dicianouale , fette Embolifrni ; Effenda 
infallibile, che perfìlìendo il Calendario Grego- 
riano, in quei I' anno, nel qualecorra vnadelle 
Epatte ebraiche Embólifoiali allignare nella Di- 
fefa Pafquale XtU ( tralafriata la Xll indiffe- 
rente; XIV. efeguenti fino all' Epatta XXIII. 
inchfiuè: Tempre quell'anno fi conofce Embolif- 
. mico.-àprincipiarecoVEpatta Embolifmaledell' 
anno , e profeguire mirato Gennaio dell' anno 
. ;Ciuile feguen'-eciirEpatraniiuel.acommune fì- 
(i\)psg-H. no alla fine della.terzadecina Luna ; rimctten- 
$ ìlnofiro do, come fopra (a) à leggere la noftra Difefagli 
Compofìto?' Eruditi, et intelligenti Lettori. . 
ve libro in. . . ... 

1 

Baine Raponi mi deurei giujlifhare , che per effere 
. fuori dfUn noflra cau/afì tralafiiano ." ^ 
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RISPOSTA/ 

A proposta gratis detta Unni l ifpofta fi dì rifpofta. 

u r r e \s ~4 iijo. 

ifp* / gii àmttl , che Ì0 fianchi d' atterrire il mi» 
Confate de franchi , the pigliarne calcoli . che fi ■ 
del Sole ni-gP Equiwnz'i , che per publicarfi da sì 
medejìmo di ^ttitmatico , * buono Jt/ìronomo , non 
douetid così a principio dare in cìampanelle ; maf- 
fine ne computi jtflronomici , doue conjìfie più d'o- 
gni altra cola la rimozione di chi fi pretende d'ef- 
Jire vero *Ptvfefj6rt . 

RISPOSTA. 

Qui mi contento non folo di pigliar granchi , mà per 
vantaggio dell' Antegnnilla d" «fiere fommeffo 
a!la condizione d'vn Granchio per fublima- 
re V ■Auuerfario m' contento decantarlo appref- 
fo chi lege vna Madreperla , Rachel Aio cre- 
dere , fono tante margarite, quante erutta dal- 
la fua bocca parole, anzi a guifa di Madreperla 
hi la fua bocca oegi aperta per inghiottite qaal (*)?ìeei- 
granchio (a) ia mia filma , concetto , c rljru- nelli Mi 
tatione netli fupporti errori di calcolo , t do- Simboli- 
uerehbe fapere,che l'Autore del Libro Paftjua- co lib. 6. 
le non fa profeflìonedi vero ProfefTbre , rnàfo- cap.iaìn. 
lamente d'eflere intendentedi vera Artronomia, ip$. 
pofledendo. per ornamento [al facoltà , e non vi 
icrlue\ d hi feltro per meroì ««adagno da tol- 



ò non 



ia vita . Che «fio poi Teplicante potTìeila , 
p:>flieda altro talento, e, di «he metallo 
onc lode al Cielo ) fi rimette il tutto * 
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chi lo eonofóc . Mi credo ancora , che fappia 
l'Auuerfario conti f>»lio ini granchi fu perate tal 
(a)Ibid.it. volta iecóchiglie, ò fomigìiSÌi frutti dd Mare (a) 
tot. Voglio etfere coli' Auucrlario mire al pollibile, 

e mi reUrinjero alla neccflìra d' va' incolpata 
tutela , e non mi curo t auueri il detto del dot- 
ti) fii.4- toLiflio (è) amittert /ita nS intubi incipit, qui aliena, 
dAaii.cn- *nt alias iniufiètatfa. Huraii venga à lotta più 
pit. a- firetia. ^ 

*.* VVZ )\ S U H.7 0. 

Utice egli qaefio l'Impugnarne ne! fuo primo libro al cap> 
■ i che l Equinozio di Trimautra dell' .Anno i 
feguì il di io. di Marzo poco auami il terzo giorno: 
Io trono con lewedefmi tauole nuotte dell' èrgati , 
delle quali dice egli efftrjìferuito , che /' Equino- 
■ xiodel t iti. fegHÌ il d) io. àb. io. m. 41.?. hf. 
jl-cbe ci corre di differenza b, ro. ». 4r. à adir- 
gliele nel mezzogiorno ; e omùutmdolo con i fecon~ 
di Mobili del Magitio , mi terna il paffaggio del Sole 
m Ariete prima max bara dell' virgoli . 

ì RISPOSTA- 

Si dice.nel mio primo libro al cap. che 1' Equi- 
nozio di Primauera dell' Anno 1 58». feguì Udì 
< ■ -dicci dì Marzo, e non à ao. (come (là nella 
Rifpoffa deirAuuerfano ; Se <ì rioni nfeiuto da 
B>è per mero errore di Stampa ) altamente fe 
V Equinozio foffe feguito quel!' Anno a' 10. 
Marza ,qual biiòjmo era ltuare dopo nel Mefc 
d'Ottobre dieci giorni , e fare la corrcttione 
dell'anno ? Tornando ai punto affermo eflere 
l' Equinozio fegato a' dieci di Mano ijta>pp- 
•■ co 
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co .manti la mrzt.it notte , mi nella (lampa dice 
poco auanti il mezzo giorno ; e quefio realmcnt» 
non é per errore di calcolo, mi d'intellecto.chi 
habbia l'Ancore dire così ; mi (empiice abba- 
glio di penna nei copiare i foglietti , & il Ca- 
ptila potè facilmente ripetere le due parole mez- 
zo giorno , hauemlo fcritte le medefimc parole 
memo giorno due verii (opra , come i Lettdri pof- 
fono vedere nel detto primo libro , e cap, j. ci- {éL)§jìmìl- 
tati fa j e chc q licita iia- veri Aimo , fi ricaua mente. 

. dal detto luogo ; imperoche nel mcdelìmo cap. 
j del primo libro poche righe Cotto fi con- (A) § Rjfi 
chiude con quelle formali parole (b ) fuppofto fonda . 
con Tiene tuli' *Ar,no 1581. l'Equinozio a io- di 
Manto baie io. in circa pomeridiane . Quelle pa- 

( iole infallantemente lignificano poco in anzi la 
mezza notte feguencc i dieci, e così viene ad'.v- 
n [firmar fi il Calcolo dell' Aunerfario, che vuole 
V Equinozio a' zo. ( ma quello é abbaglio trop- 
po palefe , onde deue dire a' 10. ) hore ro. M. 
41. p. m. j e 1 confegu eri temente vn' bora , emi- 
nuti ip. innanzi la mezza notte , sì che non ci 
corre differenza reruna > e deue crederli effere 
da me Irato fcritco meni" notte, non mezzogior- 
no. Quanto (ia facile I' Equivocare , ò feriuen- 
do , ò i Compofi tori delle Itampe nel formare 
le loro pagelle e ben noto a tutti , * abbagli 
grofiìfTimi fpecialmente nelle prime ftatnpede 
libri emme rida ti nelle feconde frequentemente 
s ofletuano , non ifdegnando gl'iltelE Autori 
corregere sé medefìmi , Ecco dunque la che 
confitte la forza dell'Auuerfario per diftrugjere 
con due malamente notate parole fenza colpa 
dell' Autore tutta la (tinta , e riputatici» , che 
certamente s' 4 "guadaBiiata , e ftrfe riè più fi 
eoi- 1 
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guai aererà' con la dmolgatione dtquel Volume. 

• Ciò (apporto : con vn soffio iì diligeua la pol- 
: ue delie di lui fulTeguend propolitioni , che ri- 
porca non fenza iiuòre. 

^tWZ I^S U JLJ 0. 

I^prefe Votttuetfario eoi dire , cbe ojftruandoji ntW 
Effemeridi dei MagUltJ delie Stadio, che Fequmo- 
* zio deli' \Armo ijUj /'^hì a ii. di Mano a b. 4. 

•P. M- Quefio puoi' ejjere , che così flta neti'Efe- 
meridi , mi con qualche entte , mentre le medcfi- 
me Taaole del Masino ce lo danno nelfuddette*4n- 
• no irSi. a li, di Marzo a h. 16 "P. M. i' ^4r*eli 

' ht detto ^tnno con le fìie Tauolt nuouc ci dà ?E- 

qainexto il dì 10 di Marzo a bere 16- M. 30. e qui 
mi corrifpoitde giufto ) C9me lopoae l'viiiuerfario. 

; Risposta. 

Ringraiio l' Antegonìfla , che mi porge oecafione 
di fargli coaofcere i Tuoi veraci errori , quando 
iì sfii'za dtuolgare, et al Mondo, & a mé imiei 
luppofti di calcolo ; lènza dubbio da sé fleflb 
(aìpag. s'inuìfehia. egli poco cui fotto (a ) pretende, 
38 9 mi che m" abbagli con fare l'Anno Tropjco lungo 
piano giorni ;ti;.hore 17- in circa : «he farebbe ap- 
punto hore rr, in circa più del douere ; et lo 
aderto lo convincerò , fenza feufa , d' errore 
molto piti grado , e quando lo mutate le due 
\b) pat. paróle mezzo giorno in mezza notte pienamente 
*9- 5 di' mi feufo ; come più fono diremo ( b ) Dice 
- falza. l'-Auuerfario ( c) oche l'Anno ijg». gii ri- 
(c) par. torna il partaegio del Sole in Ariete calcolando 
3* §Ùict con i fecondi MoWH d«I Magino m*xi bòraprì- 
ezìi . ■ ■ ' J ma 
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"5 1 

wM deff^trgoTt. Certo non può efleré cosi , per- 
che le Tauole PriìtenìChe , delle quali «ti quel 
ten)m) fi valeua il Manin! polficipano Dori po- 
che hore dalle Ticomche -, e con fegu ènte mente 
da quelle dell'Argon ( della qua! cola rimetto 
gli eruditi Lettori à guanto afferma detto Ma- 
gmi nelle lue Ifagogi di fiipplémento riportate 
nella continuazione dell' Effemeridi latine dal- 
l'Anno i<ìo. fino al i«so . (a) ; e mi lagno, (.1 ) Ini* 
che TAutierlario fpeculatore delle sfere non ciò fu»- 
bibbia porcaro hora il computo diftefo » tome plemen- 
far fuoìé deil'ingrefTo Solare in Ariete in tutti ti in eaté 
i £lit>L libretti , che Rampa , At ecco il di lui plis , & 
pri tho granchio. Ma perche credo noti voglia videquc 
Confettarlo , fìa pure , come egli dice , V ìhcref- rcpl ìcj - 
fo del Sole in Ariete l'Anno rj8i fecondo! Ar- mus in- 
doli a dì io. Mario hore ib. M. 41. dopò rtiez- fra fri*, 
za giorno ,e fecondo il Maginì mezz' nota prl^?. 
ma : cioè hore io- M. ti. pomeridiane del detto ritmi di- ' 
giorno 10 Marzo- Se dunque I' Anno fe»ucn - rJ p. 
té ij*{. te dette Tatiole del Maghi I danno ai- 8;. $ r- 
l'Auuerfafio l'ingreito del Sole in Aricre a tr. temente 
dì Marzo hore ti. p. tn. chi non vede effere 
l'anno Sofarp f fuppofto qacRo dlfcorfo ) lun- 
go giorni 16& h. j. m. 49. cioè appunto hore 
z^. più del douere a fiire l'Anno tropico di 
giorni '^5. h> j. m. 49. con forme é giufìo. Vo- 
glio con ogni diGnUoltura credere , che l'Auuer- 
fàrio vòglia dire a *t. Marzo hore iS. delia CS- 
jlana , per non, fare Cadere l'Eqmnottio coli' hore 
16. pomeridiane la mattina de tt. Marzo ad 
bore tò. mi ne [anco in qneiìa maniera pofTc 
Situarlo ,' perche ad. ogni mòdo l'Anno farebbe 
lungo girmi iSj. hore ir ni 49. quanto tempo 
lccrre dalli io. Marzo ixìi. h. ks* m. tt. po- 
tocrì- 
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meridiane eia! h. 4. ai. ri. di notte feeaente C- 
no'aili ii. di Marzo rjfl). hors 16. della Cam- 
pana, come numerando apparisce. 11 fatto vero 
lì è , che quei!" huomo nota a gran Torto 11 
dotto Maqini , quali che non giustamente f )fe- 
condo te Tauole Pruren'icrre ] babbi» affegna- 
to nell'Anno ij8$. all'Equinottio di Primaue- 
ra il giorno 11. di Mano h. 4. M. o. fec. ja.po- 
• ■ > meridiane; Impe roche detto Magini per 1 Àn- 
no fufleguente 1 (84- bill-itile riporta il medeb- 
mo Equinotrio alli 10. di Marzo horc 9. Minu- 
ti if. fecondi sj.p.oft min.iìs'A ; onda la gran- 
dezza dell'Anno tropico viene ad elfere dj gior- 
ni (Sr- n. t- M. ij. fec *r. e sii quella gran- 
dezza fono difìefe le Tauole Pruteniche , Se è 
quella grandezza dell'Anno , che fu giudicata 
efatta nel Tempo , che fcoife tra. Hipplrcp , e. 

(a) Tab.%. Tolomeo al riferire dell' Arppli ; f_ a~] onàp con- 
m>6. e- 4. chiudo , che fecondo le Tauole Prutenifche II 
de ami Magini , e con lui Io Stadio , non errft ," mi 
tropici* bensì l'Auueriario , il quale pretende ad" fec5- 
tjuantìtait doJe medellme Tauole Pruteniche, e^delMa- 

gini hauer l'Equinottio di Primauera .Ili zi. di 
-VMafzo h. 16. polì mcrUiem , ò Gà ancora della 
Catana Jìut eiujìicmiii!i,i: deuelì hauer e alli *i. ho- 

(b) 5 ». . re 4. p- m. come fopra [ è J , quantunque eru- 
dm. dito d' Aerologia , ha pigliato di' nuouo il 

granchio ; eh non s accorge ì con dire , che le 
Taublc del Magini sii danna nell'Anno ijKi. 
-l'Equinottio a ti. Marzo bore ifi. e quelle def- 
' J 'Arsoli allì 10 Marzo h. 16. Minuti ;o. tri 
cuciti elìremi non può elfere la differenza d'v- 
Ó3 mEZz'hora , ma ò di bove j;. e mezza, à 
d'hore- 5. e mezza, quando l'hure 16. de' ji. 
Mano s'intendano della Campana , & in ol- 
tre 
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tre non è rerifìmile , che io Stadia , « il 
Magini due Compilatori di Effemeridi di luo- 
ghi d/uerfi , ma che compilarono eoa le mede- 
. , >ime Tauole fi fodero accordaci a cadere nel 
medetìmo precilb errore ; Iralafcio , che fe fot- 
re véro quanto ci dice 1" Auuerfario , le Tauo- 
le Prateniche con incoftanM va Anno ti da- 

- riano I" Equinozio mena hora prima delle Ta- 
uole .Argoiiche , e nell* Anno (eguence lo por- 
te ria no tante , e tante hore più tardi dalle me- 
delìme Argoiiche. In fomma quanto più con- 
fiderò quello pafTo , tanti maggiori oSeruo in- 
ciampi del noftro Auuerfario . Dunque fenza 
chiamare per Teftimonij f_ come di fotto [a J [ir] pag. 
egli proclama] i ProfefTori d' Aftrologìa , ogni 40. 5 tal- 
lettole da se medefirao pud ricooofeere il giudo, pine, 

u vvz f^s jl ì\io. 

Afù piano : qui ci _f confiderà va altra Graacbio^ e'A 
. i ^ che pone P Equinov* dell' yinno ij8*. olii im. . " 

■ di Marta poco aitanti il muto giorno , e nel tftf. 

- lo campata per li 10. di Marzi» a bore 16. Minati 
?o; /] che quell'anno venne ai efiitrt lungo gitr- 

: Mi &f.ibm iy- ii* circa. 

i RISPOSTA. 

Di faj/a. premeffa confeguenia .bugiarda. Io poh- 
go veramente (' Equinozio dell' Anno ali! 
Otte» di Mario ( non avanti) poco auanti/tfAtf«- 
xii Notte , non poco auanti il Meno giorno , co- {j> ] ''pag .' 
me s'ddettodifopraC6J**Iofteflo, die dire |oa.,$tf> 
alii 10. hore io- Minuti nu pomeridiane; e nell' dice. 
Aun^ tantoicCOTdo il mio giatìo^ompu. 
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puro, quanto dell' Auuerfario f che me l'aspro* 
["Ipog- uà) (a)-(ì pone il vero Equinozio vernale alli 
5j. $ Hj~ io. Manto h. i«. Minuti %o. pomeridiane venne 1* 
fete. Anno ad e fière lungo ('computati 1 dieci giorni 

fottrattl nel Mefe d'Ottobre i j8». erosi pattan- 
doti da li dieci Marzo tjSa. precedente a Ili io. 
Marzo i |g;. fu fleguéte)fol amen te giorni jfij. bo- 
re 5. Minuti 49 come richiede il aiul tot iconico pe- 
riodi) dell'Anno tropico. Ouefto è m'Acchille , 
che l'Auuerfario non pud ribattere. ; 1 

*ff V E \S u y ■■ -- 

ferebe dictauanti il Mexy giorni t f irn h MM litekt* 

dire mix* bora manti. 

RISPOSI A . 

A che ferue In graffo abhaglio di Kore TndM , en> 
Cblpug- me fopra vna mtzra fiora? fi pone di lui, 
lf. §rin~ perche all' Autore non vorrebbe effere cosi f*. 
gréti». Cile far conofeere 'l'abbagliò del Copifla; Impe- 
rarne tri le ?oci giorno , e notte correndo l'oppo- 
' Azione fi può dir fittili cagionare l' abbaglio di no- 
minare vno per 1' altro , ti che non t auuera 
tri i termini giorni , & bora . tratte , (5- beta s 
per efiere V hore parti comuni del giorno , e del- 
la notte, e non s oppongono inficine. 1 Scienti- 
fici d'eraunta narice babbìno la booti di riflet- 
tere. ■ - " ■ V-' 

. falche fe à cosi 'Miro ka^hì g'i ^ìntti i* no. otmti 
: f Equinozio farebbe animilo intorno d meno AUg- 
■£io t chi gi"f« farebbe il tempo pr*fe»ti ,e per f- 

■ 



filmanti* de! vero di quanto dico, ne chiamo i Tro- 
jtfori-d' ^ifironomìa^ acciò riamo/chino , efentin- 
Xinota radiane in tal disfida, 

RISPOSTA. 

Già di {opri (*) mutato il; termine >«k* pomo (a) pagi 
iantejx* nette fenza variare né Calcolo, ne nu- %z.§fidi- 
meri la lunghezza dell'Anno tropico da mi cai- ff » iyi 
colato ritorna per appunto di giorni jtfj.hore jt pag. 
e Minuti 40; « ecco inaridito con tutta la ver- difai%* r 
dura del Mefe l'Equinozio fatto defeendere dall' iy. pag. 
Auuerfari* fino a mezzo Maggio. Nel refìoquà- tma\^.\§ ■ 
do folle tcto il fuppolto di fare lungo 1' Anno ricini] co 
di eterni \6j- & hore 17., lenza citare i Profef- . 
fondi Aftrotogia,ogni feroplice Ani (net ico pud 
conofcCré.che l'Equinozio 'nello fbaziodiAnni '• 
no. decorfi dalla Riforma Gregoriana ,& An- 
nui jSi. fino all'anno prefenteliyo». farebbe ar- ■'. 
riuato a mezzo Maggio, e perche non appaia vn 
grande Arcano; femplìcemente lodìmoitro così. 
L* AnnocomuneciuilecCtienegicrai jSj-l'horejche 

ci fon dipiù nel!' Anno tropico, li compenfano ; - > 
ogni anni quattro col Bifefto , mà fe ogni anno 
haueUtmo oltre i giorni hore 17, d' Anno 
tropico , e annuatim il tralafoiaifcro in quar- ' " "V "' 

a -■ _! C*,^ì.- r r. knra £* 'Ai mM . * - 



tro Anni, ci farebbero hore 68 di ? 
Deli" Arino quartó t intercala Vn Riorno ai nore 
j.4. V eccedei»» fi ridurebbe ad hore 41- dunque 
fe Anni 4.-dan»s di pili hore 44 proponiona- 
tamence Anni ilo. ci daranno di più hore ijao* 
quelle dìuift per 14. £ hore coftìtutiue d' vna 
intera giornata 3 ne rifùlrano giorni precifam?* 
te ss ; e tanti giorni 1' Equinozio in detto tem- 
po di Anni no. farebbe difeefo veifo il Énedo 
C» McG 
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Meli dalli 20. Marzo hore iS. M. \g. pomeri- 
.jjdiane : cioè della mattina de ir. , e realmente 
« rfJ .r Equinozio hogsi andrebbe alli ir- Maggio !» 
t fc-ig-ittina , come I' Auuerfario propone , ognV- 
Ìi s dunque che fappia '*^ c ? 1 c che fia capa- 
i -.r-^é , che l' Anno del Calendario non é piùlun- 
> cne g ior «i J*f* arriua a conofcere quella 
' verità fenia ricorrere con Epifonoma a Profcf- 
fori di cofe aiìmlogiche , e" nondimeno curiofa 
la maniera , che tiene di chiamarli prima per 
teftimonij , Se immantinente per Giudici , e 
C'*3) S 'K( P me cantandoli Dottore , e- leggi Ita (a) non 
iot^§ ì dourebbe confondere due termini tanto diuerC. 
punto le- Se io hauellì portato il Calcola deM" Anno ijSi. 
tale ■" come lo porto nella Difefa Pafquale [6] dall' 
(b)ìib tv. Anno 1709, (ino all' Anno 1800. a parte per 
i8.iy> rj, parte , e fe ne deduceffe P abbaglici,, non la- 
. prei che dire ; [ hore di (bario, fatto il 
calcolò , haucrebbono dato a conofcere ad Ogni 
" „' più rozzo l'errore ; 3 Credali per verità , che 
" V Auuerfario fi preuale dell' t ccaGone'd* ?n» pa- 
fòla;, fcritta per vn altra : non d'vn calcolo 
. ,Ìàlfo , per vn vero ; & in effetto ; nel luogo 
fc]tiè. i. ''. f ("3 Tpugnatiroi della Ditela raffinale come fopra. 
etplQrj- ( 4) efprelTamente difTi con Ticone nelT Anno 
fpwd6 itti, farfi l'iOgrefìò dei Sole in Ariete a 10. 
ibi top- Marzo bore 10. in circa pomeridiane , Se é vna 
poflo. cofa medefinia coli' hore 10. M- 41. dell' Auuer- 
[d )pag. farlo . . . 

im§fìdi- Hora perche fi Tede di paltaggio eflere ftata fatta 
ce circa da Correttori Gregoriani con piena ragione la 
medium lbtxrazlon* di giorni te all'Anno 1582. colme- 
deiimo metodo faciIiHimo.fi dimoflrscosi , 
li* Anno tropico fecondo tutti i Computi non 
, «fc&e à giórni i6j.pt feore-d. come fuppofe Giu- 
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ItoCcfàre; ma fecondo A!fonfo,& /Iti ma men- 
te fecondo Ticone affi trac coli' Amoli fi com- 
puta (blamente di giorni ;6j. hore j. e MtsiH* 
ti 49. in circa come fopra [ a ]; onde realrr.-i- ^iTpJg. 
te il Sole ogn' Anno ritorna nel primo fcr"V^ tj^Kin- 

10 d'Ariete Minuti rr. prima del fnppofto e grazio & 
«osì l'intercalazione d'vn giorno di 4. in 4. A.-;- ìemedìS. 
ni non e* fufficiente a riparare 1' anticipazione 
dell'Equinozio, perche le hore 5. Minuti 49. 

che lì tralafciano. negl'Anni comuni in Anni 4. 
«feendono foio ad hore ij Minuti 16. Si il Bi- 
feflo dell' Anno quarto , aggiunto vn Giorno 
porta hore 14. compite : onde neceffa riamente 
ne rifulta l'anticipazione del Sole in Ariete ef- 
ferc ogni quattro Anni di Minuti 44.. non o- 
ilante il Bifeflo ; Se é Io Beffo , che dire ogni 
anno Minuti r 1. fe dunque Anni 4. danno Minu- 
ti 44- d' Anticipazione dell' Equinozio , in An- 
ni iijj. decorfi dall' Anno j»t- del Concilio Ni- [b-^Btr. 
ceno fé] all'Anno ijS> della Correzione infirmai. 
Gregoriana fi deuono proport io natamente Mi- tib- ime 
nuti 1(817. quelfi diuiu per Minuti 60. cottiti]- coietti- 
tiui d'vn horà , ci tornano hore 150. coti' au- 
tsanzo di Minuti 17. ; e quelle hore *jo djuì- 
fe per 34. f hore colti tu ti uc d'vna intera gior- 
nata , J ne rifultano giorni 9. hore 14 e mezza 
in circa ; e tanto Ipazio di tempo V Equinozio 
era afeefo l' Anno r j8t. della Correzione Terfo 

11 principio de Meli dalli ai. di Marzo , nel 
qual giorno II Concilio Niceno rlpofe , d vero 
tppronò accadere l'Equinozio Vernale. Hòpor- 

ttto quefto calcolo , benché tritiffimo , pei- [e] fis- 
che poco fottof c'jd valeremo dieflò a riget- 
tare ra Paralagifmo dell' Auuerfario , e (offe ciJfimoicU 
d'altri più eleuati, i quali pretendono l'equa- phirìbus 
C % ztóne Jìrqu. 
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zione de! Sole non bene adequata profilia- 
mo il Trattato. * 

Jtltff* durerne principio ali» fua queflion* dì rieo- 
mofeere il cafo del i&j.fe per autorità lafeiata 
da ^formatori , e dai Sommo Tomtfiee fi pole- 
na cweggert t \Anno d'-un giorno 1 4 ni, 

R I.S P O S T A. 

Improprio , per non dire altro, modo di Tcriue- 
re ' ò autorità lafeiata : a chi ? forfè a lui ? 
che fc l'arroga. Conueniua dire fe per autori' 
ti riconofckita da Riformatori nel fummo Po- 
tefice , e dal Sommo Pontefice a ti riferbata 
; .fi potè u a correggere V Anno d' vn -giorno , ò 
d^blàf* fi poffa , aeftuno lo niega i che fi 
(*) W»j.S he opus hit Uhr tft. f») 

AÌMÌd. 

b ffima.! per eerto ptterfi fare fante U pinti del 
. CUuio. registrate- nel Calendario Gregoriano inqui- 
na modo- £quìno£Hum reftituendum «rie , vt 
fapé ditWm eft ad diem st. Manli per iawr- 
«lationem , vel inrerealationii oniiffionemeit- 
tra orditici» adhibendam , Se deinceps cadem 
«quandi formula , qua: prius retine D dSt , «1 
r .< certe alia fili tempori aptior praferibeuda. 

* 1 



Oigilized by Google 




del Calendario Gregoriano fono quefte Q<wd 
jf forte Ungo tempori j interuallo ucciderà ( quod 
ftri.paffi , ingemi fatcmur ^prapter ^rontmica- 
rum tabukrim inconjlantiam ) vt Equinoiìium no* 
Ut Calendari plus jEquo a Pero jEquinoSio dì- 
. fcefferit , refiituendum erìt , vt fepè dicium efi t 
ad diem n Martij per intercalatiónem , vel in- 
tercalatimi! omiffionem extra ordinem aahibendS, 
Ìyi dttnceps vel eadem aquandi formula , qaat 
priut retinenda, vel certe alia Mi temperi aptior 
tu ^fironomorum fententìa prtefcribenda , ita to- 
me» vt in Calendario , quod ad Epaffarum Hf- 
fpofit'onem attinet , nulla mutatio fiat. Qitaratio- 
m, Ìy> fi" J£,quÌno3ium aliquando refiìlutione ege- 
mt aat tequationìs 'ratio mutanda fft Calendarmn 
tamen ipfam in Bulla Gregari; Xlllperpetuum ap- 
pellata , atque eiudnodi , quod ad^quamcunque 
utmi magnitndinem per inttryuptam ', aut varia- 
tam étquationem accomodar! pslfit , cum ipftim 
interim cum Epatlis intaBam , atque ffabili , im- 
muiabilique prò fut permaneat , Ho flcfo tutto il 
Patto , accioche apertamente fi veda, che fat- - 
U la fuppofizione del Infogno Colo ,, li debba 
venire alla retti tuz ione dell' Equinozio, e qui- 
do più del douere lì fotte allontanato dalli st. 
di Morso , la qual cofa non è ; conforme di 
fotto j| a ; in progreffo della nottra «plica 6- (a) 




C 4 San- 



Digitized by Google 



SandU Ecricfia omnino intendlt, & vult con- 
fìderanda ette ^Equinoftia csrleftia vera , non 
auce'm ciuilìa , & quoquo modo confifli. ' 

RISPOSTA. 

Si , volga e rìuolga il Calendario Gregoriano , & 
il citato Autore nel ditto libro , che mai fi tro- 
tterà riportata la propofitione , che porta I' An- 
nerarlo. Tanto è lontano , che nel Clauio fi 
noui la propofitione predetta , quanto é verif- 
, Cibo ,che con fentitnénto affatto contrarlo t'ot- 
(ajn.iper timo Clauio va dicendo nel Cap. quarto ( a ) 
ttlum. Deinde quia Jfveris molibus Eeclepa vti veliti ,per- 
pemum exteret fimmarjum difcerdiaraw, atfutri- 
xartan inter Chrifti faUks in facrofanai Tafchte 
celtbratione propttr Tabulanti» *jfftronmicorumva- 
rietttttm , iy> difcrepantiam diuerfafq. motuum bj- 
fottfts \ cura ali] bas , ali) ìllus tabulai feqùen- 
das effe cenienderent ; /futi badie viiemui alias 
cabalai Jtitftkiti#s , alici varò "Prutenicei ex "Hi- 
colaiCepernini doSriitaerutaj in motìbus *Afitonm 
difaiiirendìi vfurparc. Ex quo tflicerttur , il di- 
utrfi diuerj'a JlauincHia "Reuihniaqve eb/èrsartut 
ntqnendte Tafcba non eodem tempore eeiebrarent^ 
qitc-d valete abfonum foret , abfurdum , ve dicH 
(b)SeM perniciofwn . E «ti Cap. j. ». i a. ( b ) ; Weque 
bis lìqui- veri in hec Ecelefia a Decreti! Tatrum ,■ (?. \Con- 
dem. - eilij "ideanti di/federe pttenda efi : quìa Decreta 
■ illam non ita feuerì aecipienda funi , vi veitnt Éc- 
riefiam ex Tabuli; afieommicis ^EquinoSium debe- 
ve esplorare ;/ed ita/ehm funt intelligenda . Vt 
Eceltfiam- pfteeipiant m.V*fehe eelebrationee-ofer- 
na/t debertdirm AZquineBìo aferiptum , licei nen~ 
- mtntqum ^mntiiìum anteceda 'titani diem , nel 
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fubfequmtur dummodo non Ungi ah e» reeedat . X 

nel Cap. fj. num. t. ( a ) ferme ; Licet interim (a)§ hit 
{ sEquinoaium ) , modo ad *j. moda ad 19. diem accedi,: 
anagitumfit ; quod abftrdum no» eft eum nuli* 
quatto ^inm Solarli aquabilis , ae vniformis jE- 
fuinoUiwn pofiìt in ipfo die perfefìè , pie nèque 
conferuare , ae ret'mert , atque Ecclefia in ^inn» 
"Politico , is> riniti aflronowcas fubtilitates cenfe- 
crarì ; cogitar , quamuis mterdum a veris motibUs 
talefiibus difiìdeat , Vt eodem capite preximo (b) (b)fexfte 
ejiendimus ,fed fatis tft , vt diem t>mm prÀfiget 
Aquinotlia 'Politico .fine Eecltfiafiico , ad quem 
tertis temporibus , fi quando ab eo longius d'tfcef' 
ferit t per autharitattm Pontifici! Romani refiitua. 
tur , quod tamen per rarè uccidere fuperiorum an- 
nerar* calcolus clarijjime doeetur . E nel medefi- 
mo Cap 7 al num. 1. ( e ) foggi unge. Satisefi, (e)$de:n- 
vt Ecclefia Pafcba ex Patrum , ac Conciliorum de fub fi - 
Decreti/ celebre! , feruato certa quodam die sE- nem . 
quinoSij , licet non femper in eo eontingat , £$• ai 
. numero a- ( d ) efprelTamente conchiude , dìcen- {d)§atqus 
do : AZquinoUium nunquam a vero longius , quam fub finC - 
duobur adfammnm diebus , aut paulo ampliti? re- 
cedere final ( aquatio $■ Gregoriana) , modo illud 
anteuertendo , modo fubfequendo , ( e iìamo in 
quello cafo ) ; quod quidem fatis efi ad Tafcbari- 
tè celebrandum ex Decreto Ecc/efiar , quei, in tem- 
perum fupputationt motus mediai , ac regularet , 
aut potìùs Cjclus , Veris ìnsqualibufo; motibli! 
Curiofitati ac diligenti» Aftronomorun relidtis 
ex antiquifiima eonfuetudine adbibtat , ataue confi- 
deratur ; e per fine nel Cap. ^. num. $. (e ) fi (e)§qu<)A 
dicono le féguenti parole, tacque vero accufan- fi, 
da efi Eccelfia quajt non rc8é fiteiat , quod relillis 
CefUfiibus metibus , erwcm Odi fyitì maiit,-qui.M 
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. . i, adbibtre potias dtbei -Cyclos in fui/ eekbritatihus 

■ , t . perngendis , quam motus caìejlcs , Jt regulare quid, 

, ' ... qtied facili Jit ( vt par efi ) popolo Cb'ijiiano p*<e- 
fcribere ve Ut ■ Conchiudo dunque, the l'Auuer- 
"fario non procuri di gettare la poluere xù gl'oc- 
chi x lettori. ■ , . ... , , -j .. 

- ; :,u y v e t\s u i\io. 

s ■ . , M altre per battere conf derata , e riconofeiuta la gran 
. , ■ . facilità di quella redazione , \U quale era d' batte- 
re tralafeìato fole il giorno del Biffefto dell' 'Unno 
i6Ì$. e rirare auintigiufto , come èfegxìto neW Unno 
ijpo. e la feconda lettera inferiore ferbarla a'.l'un- 
. no i6i). ne altro andana mutato , perche f Epatta 
non occorreua,e per quelli così poca ( (fante ogni 
. altra eaufa tggiufiata , e ^abilita da R^'ormatorl 

■ ... •• Gregoriani ,)ne feguiua , che 1' Equinozio vero 

del Sole ritornava per molti fecali alL fua fede fia- 

bjlitali : cioì aldini, di Mario ; coti la.' T>,ifqua 
■ del ìtif f farebbe celebrata alli tj di Marzo , t 
. non alli lì. d' Uprile perche la correzione del fu- 

detto giorno haurebbe portato il V 'en luw alla not- 
■ te feguente del dì ir. di Marzo luogo flibilito per 

l'£qninoye da 5. Cbiefa , e Informa Gregoriana. 

: ! ,. RISPOSTA. 

. Felieiflìmo ingegno dell* Auueriario ! che contan- 
t ta facilità porta il rimedi» al bifogno. lo gii 
mi difponeua rendere a lui colme grazie, come 
, .■ ad Inucntore di ripiego sì bello ; raà da cento 

, ' anni in quà càhà fate» intendere il Clauìo erte* 
(a) Cai. re Irata trouata tal medicina alle future infer- 
Ìteg.eap. mità del Calendario Gn dal fin nalcereconque- 
ia.ff.ia, fle pieciie parole (a ) ..Ut fané quod ad M*& 
netlim 
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* <m< diferuerir rcuvni unirli Z, ì££Z. 
deliamente haueua detto / <r I ffTT 

Uterctktiimm , «w ornimi a.* \& * P*r mi . 6 «- 
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fbmpre più farebbe crefcluto : e nondimeno 'vi 
fu tanto da fare , e dire . A1 riferire del Clauio 
(a) initio (a) la confili razione durò lo fpazio di Anni 
Calili. in dicci : conuenne fentire le rifpoire de Principi 
prof, ad Chrifliani haucrne il conferito de medefimi, 
Citm, & l'approuazionc delle più. celebri Vrtiiierlità. In 
i> cap. . Roma fi veritilò la materia in replicati , e re- 
i4.fr. ijr. plicati Conerei!"! , e non tnancaiiano contradi- 
§ ex bis centi , che farà facile hoggi conchiudereatl'Au- 
ftthfinm uerfario , fenza eludente , & alìbluto bifogno, 
' douerfi togliere all'Anno i«8 4 . vn giorno , edi 

btffeftile coflituirlo Anno comune ? togliere va 
giorno i facile : mà difficile ii Venirne ali'-Atto 
ìTcnra più matura rcfteflìone , per roouere il Sci- 
ino Pontefice a dame fuori vua Bolla ; Il che 
col pericolo di maggiori fconcerti ; come di fot- 
fi) 'P*£- t° (b ) vedremo , e fenza vn aflolutO bifogno, 
iti j Deb- come hora dicemo , non deue farli , 
bocfifeq Fonda l'Auuerfario il bifogno di togliere quefto 
giorno all' Anno 1684. a cagione , che cosi il 
Plenilunio farebbe occorfo nella nòtte feguente 
del Ol ai. di Marzo , nel qual giorno è fiabili- 
to finamente l' Equinozio ; & io dico , che ciò 
fitto , cena la diipoiìzione del Calendario Gre- 
goriano , la quale vuole , che ogni qual ; volta 
(c)eàpxi fi toglie vn giorno all' Anno (e), fenza che la 
ntpertt. Luna debba eftere equara, fi difcendevna linea 
tumi&n. della Tauola fpafa,e s'vfurpl l'Epatta mino- 
gìnregu- re vn numero , che l'antecedente ; onde non 
htriper~ può ilare la permanenza della mede (ima Epatta, 
*ii * , iyt douendo , fecondo l' Auuerfario , rellare il tut- 
tap.xi.n. to conforme fù aggi urtato , e riabilito da Refor- 
r j. ni a tori Gregoriani , e quefìi nel calò nollro vo- 

gliono , che X Epatta fi muti. E" perche "otil 
, confitte il Cardine delle difficoltà di cenegen, 
0 nò 
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v nò il Calendario Gregoriano , edam infamo al- 
quanto pi ri òiffu famente il punto. Se ogni .'af- 
ferro qualunque fi fia dal 'noitro Impugnatore. 

Io so . c'tie nel Calendario Gregoriano trattandoli 

, di fare innouazione , f quando lo richiede (Te il 
biiòpno 1 , fenza feoncertare il Mondo, emol- 
to più fondato configlio far correre 1 Epatta 

: prollìma fuperiore V, G. l' Epatta X. in luo- 

. gei del l r Epa tea i,X. ouero prodi ma inferiore V. 
G .l' Epatta Vili, in fece della medeuma fi- 
patta IX. refpetriuamenre , che togliere , ò ag- 

'. giungere vn giorno all' Anno ; mentre cosi lì 
fanno accollare 1' Épatte al Ncuilunio quanto 
bifogna : e per l'altra parte le cofe politiche non 
vengono alterate per minimo conto ; e quella 
. fola mutazione d' Epatta conmene difcutere.e 
non altro , quando ci foflè veramente il bifogno. 

Si deue r Auuerfario capacitare ancoraché i Cor- 
rettori , e conseguentemente il Sommo Ponte- 
fice , e Santa Chiefa hanno bentJSmo confide- 
rato , che tal volta vn Plenilunio Pafquale , e 
del primo Mefe , accadendo dopo 1' Equinozio 
Vero , viene rigettato , come non fofTe tale , & 
é alcritto all'vltimo Mefe :',non per altro , per- 
che detto Calendario vuole , che l'Equinozio 
fuo Politico refli affinato al giorno de ai. di 
Marzo , benché 1' Equinozio Vero , vitro ci 
troque fan vada vagando; e vuole In oltre, che 

' involataci ente fi celebri la Santa Pafqua dalli 
n. di Marzo fino alti t$. d'Aprile incluGué, 
né prima , ne dopo. Onde approua la Chiefa 
ìl fuo Ciclo , benché foggetto »a a quella im- 
perfezione per elfer tal volta inevitabile ; mi 
perche dì raro iuteede , abbraccia prontamente 
e fi piglia quella licenza per fna autorità , p*- 
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potendolo 'ftre $ come quella , che non è 
affretta ali! precetti cererooniali della leg- 
ge Mofaica ; e foura di quefio punto , ce- 
ffi) eap. si fi dìfeorre dal Glauio nei Calendario f, * ] 
19.11, j J. Quod fi quando aceidat propter illum tranfitum dt 
quid fi. un» lìnea Epnilarum JabuU txpanfe od aliati 
Vleniluitium aiiquid Tafcbale Calendari) tjfici fe~ 
enndi Menfit , etut ■ultimi , Ì4 iribuenàum non t0 
aqnatitmii Tabula , cum ea rtaf.jfimèfit confiìtutaJed 
vitto itertenduefi naturi Cjtr/i.propterea quod ntillui 
Cirfuì quacunq\ratione in Calendario defcripttts moti 
buteeledii ta accurati exqui/iteque pctefi refpMere^ 
Vt non inttrdum ab iìs dìjlripet . ti/quo vero , 
quando hoc ai-cidit accufanda efl Ecrlefia , qttafi 
non reifi lune fadat ; qwd relitti! otlrfìéus mo- 
t'bui , frrorem Cjclì /èqui ma/ir : quia ajbibtref»- 
fluì debet cjdus in futi cekbutatibus petagendis-^ 

Siuom mottis cielefies ,fi regniate quid , quod faci- 
ì fit . ( vt par eft ) populo Cbrìfiiano prteferibere 
•velit'. Fine fit , vt farti numero càgatnr q*e dum- 
tttodo refpuere Lunatìones nenmllas Tafcùales , ac 
ft Tafchalcs non effetti , eofolo nomine , quod'ea- 
rum Luna Xìf. ex Cjclo iituentat iìm'xt. Marti} 
MLqmnoSio «flìgnatum prontfniant * fi re ipfd 
in JEquinofìiiim ineidani. "b(onnuIlas ium non Ta- 
fcbalei prò Tafchalìbus recìpere , propterea quei 
earum Lim-e XIF. fccuudum Cjelum in dtem xi. 
Martij , citi MquìnoHium ajfixum efi , ineidunt ; 
quamquam veri MqitìnoBiwn ipfum pracurrant. 
Liquido boc cernatur in -Annis bìxefiilibus j (j* 
ijs , quìa a bixefiro tertij funt ; in ill'ts enm,qitS- 
étutm Equine fi iuin diem ìo- Martij propter dtem 
intercalare adleUum atnngat ,reijcit t amen orniti 
Lucanone! , tanquam non Tafcbates , quanOndies 
H in- 10. MaTty , ètte efi in AZqumSim rune 
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t eaditnt , ae praindt ad primum Menfem (peBaat: 
\ in bis autem omtes Lunatimei. approbat , tanquam ■ 
\ Vafcbalem , aitar um Lume XIIIL ìnetdant in dient 
' ai Martij licei in-ijs JEquirsoBium prvpter iS-ha- 
ras mwffas in tribut annis ptfi diem ih cantingai , 
- ( fot -pattili poffinf centingcrt fic addo); idegq. .-« 
Zwratìones iM*e reitera ad yltmttm menfem , né» 
autem ad prmum pertìnere cenfeaduc fiat, fi poco 
più rotto. f a ) lì dice : In CtneiluK tfìcsne >, (*)cap.e- 
ìjimd Po/Isa a.pluribus Concihjs , ^> becretisTen- edtmn.t. 
- tifictm cónfiftttatum fitti , diti tantum Vienila- Qmirabi- 
ri<s t'Pajciiaìibus difati futi , nimirum Àtei ». A. 
Marni cum feq-uemibus vfaue ad diem 19. ^ipriti s 
inclufiui , iftfttf Timiiunuim^quodciwque ante diem 
%%. atti pift dìem 19; aprili) occurens. aptim non 
fit ad Pd/'cfa talebrandum , qued iliud ad vltimii, 
-hoc ver* ad fecmndum Mmjem pertineat. Anzi 
fo'jra il Punto dell" Equinozio nel Gap. 4. ( i > (b) o. j. 
fi dice w nero w»i*gn< iater eli fitti AUquirtetlm im 
ipJudìFtì, Attutii iacidat Jluìeti Xtecidat J ~eé fittfe- 
0uaf»r,J5<npda*b «a no ISge abfitftonevim EcclejtatS 
accurati s Jubtil\bs>f<pie ttyhvHimi Sj» dVtftb vnm# 
mflriéìa fiiitdtiovtuttaiì paragrafo fra aete(c) che (e) Celli' 
non riporto per attenermi alfa polii bile brevità, gìtur . 
Riconófca dGoue il noftro Auucrlario la forza ne fi 
afTar ichi tStc di fraudare S.Cbìeia dellalua libertà, 
e di ligarla all'eiatezza degli Ailronomiti calcoli. 
Hora mi dio 1* Auucrfario , f dato , 'e non con- 
ceffo , che 1' Anno 16S4. li fotte traUfcUto il 
Bidello ) chi T afficuraus , che l' Equinozio Ve- 
ro ritoraaua per molti fecoli alla- Aia* fede Batti- 
lita alti ir. di Marzo e Ulra il compuro delle 
Tauote TlcoBÌche lo dlmoftra j A io «li dico: 
perche p» quelle Tauole hanno ad efcregiufte 
per tanti («coli t quando o,8*tte (Jeai:»itrJ tempi 
pai". . 
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partati fono Hate £beg«te s mutazione. Chij 
con totale ficurezt,a hoggi pud perfuaderci que-i 
ftc moderne Tauole per infallibili ? Mà fia ,cof 
me eflèr fi voglia .■ differifeono le Tauole Tico- 
,nichc dalle Pruteniche al più In bore ij. jnoir- 
(ti)p«£. ca , com4 fi ricaua dal Magini nelle precitate 
uS^i** (") Effemeridi , quando tratta dall' Ingreffo 
grazio . • del Sole io Ariete fecondo Ticone coll'efempio 
C>fi>if*p- dell'Anno ttfo 7 . nel quale al dire dì luì [ b J 
vUmttìs le Tauole Pruteniche lo danno ali! ai. di Mar- 
Iftpagi- ita h. a. p. m. in circa , e le Ticooici(e sili xo. 
emìi pafi di Marzo h. ir. incirca pomeridiane : cioè ho- 
-initium .re t$. pili pretto ; & ancor meno di ij. bore; 
f>ag. mi- perche Bell'Anno ij8a. auanti la Correzione 
In j. del Calendario le medefimei Effemeridi Magi- 

ne , e Tauole Pruteniche lo porrono a io. di 
Marzo bore ». p, m. e le 'l'ironiche a io. dì 
i Mario bore io. Minuti 4 1. p. m. con la diffe- 
renza di bore ir. & alquanti minuti piti pretto. 
Sì che portando quelle T Equinozio bore ij. al 
-più prima, che non fanno quelle, quella varie- 
tà per non elitre d' vn giorno : e perche non 
fiamo (ìcuri , che fin hoggi le T iconiche Tauo- 
■ ■ i le non riabbiano bifogno di qualche correzione , 
non so vedere alcuna neceflùa di togliere Ara- 
ordinariamente vn giorno all'Anno .' e coll'o- 
roifficne del Btffefto nell'Anno 1700. fufficìea- 
tementes'è proueduto . 
O' vuole l' Auuerfxrio togliere all'Anno 1684. il 
Siftello , e preuenire quello che difpooe il Ca- 
lendario Gregoriano douerfi fare nell'Anno 1 70©. 
dimodoché l'Anno 1700. debba efTere BifTeiiìeJò 
vuole, che tanto.!' Anno 1684. quanto l'Anno 
i75»,non Ganohureaili ( ondoinAnnìi6.fitcA- 
.gariom-diie*'toroii.ciòcherifpoiida,aon fuf- 
- j fide» 
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fifte. Se pretende di leuare il giorno all' Anno 
i584 e non all' Anno 17C0. ad effetto foto , che 
la Pafqua dell'Anno iS8j. fi ceìebrafledì Mar- 
zo t ne (1 trafportaffe ad Aprile ; io fteflb mili- 
Uua negl'Anni i6ié. 1647. '6°9- ne' qua- 
li il Plenilunio occorfe dopo l'ingreflo del Sole 
In Ariete circa il giorno 10. di Marzo , come 
nell'Anno ì6Sj- eieé nel)' Anno 1485. ( alla 
longitudine di Roma) feguì a!ii 10. Marzo bo- 
re 6. Minuti 49- doppo mezzo di , ò fia ad fiore 
o. Minuti 49- di notte feguente , nel qua! tem- 
po il Sole era già pattato al fegno d' Ariete, e 
preci famen te la ad hore ?. Minuti 17. di notte 
feguente il giorno de' 19. Nell'Anno i6og. il 
Plenilunio fi fece alli 10. Marzo h, o. M. si- 
pomeridiane , ò diciamo a hore 18. M. j), del 
detto giorno , & il Sole era decorfo in Ariete 
alle hore 17- M. 41,. cioè rn hora, e Minuti iz. 
innanzi. Nell'Ann» <6iS. il Plenilunio lì ce- 
lebrò alli 19. Marzo h. ro. M. 9. pomeridiane, 
che ritorna alle hore 4. M. 9. della notte ic- 
guètccon la preuÉzione dell' ingreflòdel Sole in A- 
rie te,chc par t limite feguì la medefiraa fera ad hore 
?.M. ts. Negl'anni poi 1647 r6SS.occarfi.-iI Ple- 
nilunioquafifenza minima diuerfità dall' Anno 
16Ì j. perche nell'Anno ^47. fi calcolò il Plenilu- 
nio alii io. di Marzoh. «. M. »[. pomeridiane :doi 
h. o. M. tt di n. s. He il Sole era trafearfo in Ariete 
adhoreti.M.ao.duehoreprimadel Plenilunioj 
e nell' Anno 1666. accade' il Plenilunio a jo. 
Marzo hore 6. M. 41. p- m- cioè hore o. M-4t. 
di n. s. Il Sole poi era panato nel fegno d'A- 
riete ad hore 11. M. 49. della manina con la 
preuenzione quali di dodici hore. Perche dun- 
que quello Priuilegio s' ha da concedere all'An- 
D no 
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no lÉitj. tanto vicino all' Anno 1700. nel quale 
' lì pone il rimedio , e non agl'altri tamo lonta- 
ni ? perche i predetti Anni debbono effere di 
peggiore condizione ? che l'Anno ifiaj.eperche 
per 1' Anno 1609. ié»8. ifi, 7 . i<S6. non fi rino- 
uarono !o querimonie f* dico quelle fteffe , che 
gli Auuerfarìj.del Calendario Gregoriano por- 
tarono in Campo fin dai tempo della Riforma; 
e folamente 1' Anno iSSj. hà hauuto la bella 
forte d'incontrarli in Perfonaggio , che babbi* 
faptita portare le fu e ragioni ; cofa che fu ne- 
gata a gli altri quattro sfortunati . eh ? che di 

Jpel tempo gì' AHronomi appratì aliano 1" 1 caper- 
et tiene del Ciclo per afpéttare il rimedio dell" 
Anno 1700. MS hoggiil noflro Auuerfario non hi 
voluto hauer 9èma,& attendere il profilino riparo. 
Se poi l' Auuerfario pretende, douerfitoglieredue 
giorni ; vno all' Anno i6S^. e V altro all' Anno 
1700. e coii l'Equinozio venga a precifamente 
rioorli nel di si. di Marzo ; lo primieramente 
l'umetta , che viene più torto a riporfi a li. e 
non alli ai. per elTere alTerxione collante de 
Computifli fiedefiadici , che tutti gliàfpetti , i 
quali accadono doppo il mezzo giorno s' aferi- 
(a) vide uoijo al giorno tegnente fa). Per la qual cola, 
paiili in- & he»e f Equinozio , il quale farebbe occorfó 
fra pa$. £ col traiafeiare d'vn giorno l'Anno itf8<- ] 
51.5 Ctr- nell'Anno i6S s . alLe hore e Minuti della 
f*. notte feguente li 10. Marzo, farebbe flato de- 

putato alli al. certamente li deu e ha u e re riguar- 
do a fecoli feguenti ancora ; e pertanto nell' 
Anno 1800. facendoli 1" omilDone d' vn altro 
Giorno porta il calco/o , fccondo l'efflenfione del- 
l' Ar«oli i douere fe«uire I' Equinozio a io- di 
Marzo hore aj. M. jV della Campana.'màcoa 
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più efatto computo , e domita refleffione deli' 
Anomalia degli Equinozi; , e loro Equazione 
fecondo le medeiìme Tauole diciamo a io. ho- 
re io- M. 18. fec. 17. dcll'horologio. Nell'An- 
no poi iSot. con fa medefima con fide razione 
dell'Equazione Equinoziale a io. Marzo horei. 
M. 46. Tee. 14. della n. 1. e cosi nell'Anno 180*. 
alli 10. Marzo hore 8- M. 14. fec. 19. fimi! men- 
te della notte tegnente ; Mà ocll' Anno 1801. 
fceuirà l'ingrelfo fa mattina de ir. ad hore 14. 
M. zi. fec. \$. della Campana, Sì che in tutti 
i modi viene a riputarli per dottrina de Com- 
putici a 11. di Marzo . Se dunque folle Rato 
leuato all' Anno 16S4. vn giorno , chiaramen- 
te fi feorge , che l'Equinozio fempre farebbe 
attribuito alli 12. e fenza controueriìa nell'An- 
no 180;. cadrebbe alle hore 14. della mattina 
de 21. H Marzo. Similmente dico , che ne ti' 
Anno reo», con altra omiffìone d' vn giorno fi 
farà l'Equinozio a 20. hore 7. M. ti. fec. *8. 
p. m. cioè ad hore 1. M. 21. fec. 18. di n. s. e 
deìicfi attribuire per Aflìoma de Compendi ai- 
li zi. di Marzo ; mà fenza bit agno à' autorità: 
Neil' Anno ijqi. accade il detto Equinozio a 
zo. h. t). M. 9. fec. 5;. pomeridiane." cioè hore 
7. e fcru poli detti di n.s. trafcorfala mezzanot- 
te , e nella precifa giornata de ar. di Marzo; e 
molto più nell' Annq 190». paÉfa il Sole in A- 
riete la mattina de n. ad hore ri. Minuti j8. 
fec. S. dopo leuato il Sole. Nell' Anno feguen- 
te poi 1901- fi fà tale ingreffo nel giorno deIJi 
2i. a hore iS. Minuti 46. fec. 44. della [Campa- 
na : cioè pattato il mezzo giorno , e per dottri- 
na de'medelimi Compuiifìi fi deue allignare at 
giorno feguente de »■ Chi dunque non vede? 
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che (otri-atto dati' Auuerfaria all' Anno ttfff. 
vii' altro giorno fuori di regola , tutti i predet- 
ti infreni s' apparterrebbero alla giornata de ». e 
nello dell' Anno 1901, alla feguente giornata 
e ij. perche fi farebbe dopo il Meriggio dell! 
* 11. Marzo ; per la qual cofa I' Equinozio non 

verrebbea perfiftere nelgiorno den. Marzo, co- 
me fuppone il noflro Auuerfario . 
W P*t- tirca la dottrina de Computifli qui fopra ( * ) ao* 
I o .§ Si cennata , che debba l' Afpetto occorreste dopo 
pai . il «lezzo giorno aferiuerft alla fufTeguente gior- 

nata n'è pieno il P. Clauio nell' efplicazione 

(h) fi Me- del Calendario. G cita da lui nel cap. 4. duri. 
mir.i. %.(b)nel c.ig.n. n*. ( d )nelc»4.n.ij. 
(t)§ quei Te]c nel c. 27. al num. 4. (/ ) e num. j- f £ j 
(d/§atti- Tralafciodi riportare eia feu no de luoghi citati 
det . per non diffondermi : e tarò contento di due, 
(e) ^natine cioè di quello del cap. iS. num. f{b') ouc fi 
(fj§videf. dice trattando quel Autore del Plenilunio così : 
ne T^am Ulius ( lun<e "Pafrbalii ) Tlenìlunium ìndie t 
Mfcribimus in diem ai. Marti) fub feìis orca/km, *c proptert* 
(&)§priii- fequenti diti sì, afcribiniim erìt , potius qunm 
cipia , £9. diti 11. e di quello del Cap- 14. num. tt. ( i ) 
§ìnbisig> oue (li fcritto : amt oppefitiones medi; cént'mgartt 
§ in orni- in Mania peti meridiì diei * i.idtvqut ni 11 per t inette, 
bus . M' imagi no , che l' Aauerfario fondi il tuo pare- 
(b}§ deci- te dal confìderare , che le Moderne Tauolean- 
dai . treipano , ( come fopra lì di(Te , ( k ) V Ingreftb 

(i) §namte del Sole in Ariete bore 15. in circa , che non lì 
\K)pag.^l fa con le Pruteniche , le quali per tanto tempo 
§Horami lo danno più tardi : onde crede , che così la rli- 
dina fpoditone dell 'epatte nel Calendario fecondo 

l'equazione prefente porti la XIV. ciclare più 
tardi , che non bifoj-.na . Q^andoció foffe vero, 
e refllmenre fi peccafie in «oppa pollicipazione, 
deue 
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dette fapere , che lì reputa minor male in cele- 
brare la Pafqua , l'anumere ia Luna XV. per 
XIV. che la Luna X'V. per XV. conforme no- 
tò il Clanio ( a) effere auuertimemo di Theo- (a) Ca-f 
filo nell' Epiftoia a Teodofio Seniore, dicendo: Grigi e. 
Mmusin Vafcba celebrando peccatum cammitircur n.n é. 
jf Luna XV. prò XIV ciiam jf XIV prò XV. affa- 
matur ; prepterea fuoamaiarnumeru^ minorerà cen- 
tina minor maiorem non item ■ . . , 
Ma voglio concedere all' Auuerfario , che con to- 
gliere all' Anno 1684. onero in luogo dell'An- 
no 1584- all' Anno profumo t704.il Biffe Ilo nari 
molto s' e forbita (Te , e s'eccedefle nel modo ,e fi 
fofteneffe cosi l'Equinozio Vernale alla giorna- 
ta de si. di Mano ,- f_ benché a quello lia fuf- 
ficiente l'equazione , che ci dà il Calendario, 
fenza nuoua fottrazione di giorno : anzi in que- 
lla parte dell'equazione Solare gli iìefli Lute- 
rani , non è gran tempo , l'hanno abbracciata 
con lafcìare in (bfpefo l'Equazione Lunare. J 
Nondimeno 1' Auuerfario potrebbe celiare di 
portare in Campo sì fatto ripiego ; impenxhe 
Debbo fecondala mente auuertirlo , che lui pren- 
de il granchio , e l'occafione di tutti i Mali 
dal guardare folamente al Sole ; e non con- 
fiderà , che nella prefente materia fi deue ha- 
uere riguardo ancora alia Luna , e fua douu- 
ta equazione da farli I' Anno 1800. di modo 
che , tolto a qneH'Anno vn giorno , e tolto- 
ne vn' altro il «ordinariamente dall' Auuerfa-* 
rio all'Anno 1584. ouero ali' Anno 1704. ne 1 " 
due proflìmi fecoli 1800. e 1900. non fi potri- 
ano fuggire l'angufìie d'vna troppa grande an- 
ticipazione , e fareffiino forzati fluente fanti- 
ficaie la Pafqua più predo del douere ,'e nel- 




la 
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fa Luna XIV: e per «tirare vno fcoglto , s* vr* 
terebbe nell'altro , e per chiarirci , ù portino 
gli eiTempij Brattici . 
Nell'Anno 1815. con fumandoli 1' equazione del 
Calendario Gregoriano lì celebra la Pafqua à 
d' Aprile , e nella mattina di ansilo giorno de- 
gne partii mente il Plenilunio Vero, [altare sii 
la forza de veri moti tanto ambici del so- 
ttro impugnatore], ad hore 10. Minuti *r. on- 
de meritamente 1 Epatta Gregoriana di quello 
Anno Xf. ci dì la XIV. al li ». e la fera di que- 
llo giorno di Sabato, fecondo il loro preferitto 
onninamente gli Ebrei debbono mangiare l'A- 
gnello Pafquale , e nella feguente mattina Do- 
menica dobbiamo noi Chriltiani fefleggiare la 
Pafqua Refurrezione di Chriito : e non /'incon- 
tra vn minimo fcrupolo. Dunque, fe togliere- 
mo vn' altro giorno a quello tempo iiraordina- 
riamente , come vorrebbe il nofìro Saceentone , 
certamente il Vero Plenilunio cadrebbe la mat- 
rona de 4. d'Aprile, e la XIV. la fera de 
& in efTa fera gli Ebrei mangierebbono.l'Agnel- 

10 , e Noi Chriltiani nel giorno de %< quando 
incontrane efferc Domenica hauereflìmo fatto 

' Pafqua nella XIV. e neii'occifione dell' Agnel- 
lo F.bvaico contra l'intenzione di S, Chkfa. Il 
noftro Auuerfatio ,e pran Padrone de Numeri 
é priegato a fare il prefente calcolo di Plenilu- 
nio col fuo perfettiflimo modo , e cenfuri fc vale. 
Nell'Anno iSoj. II Calendario Gregoriano coll'E- 

fatta*porta!a Pafquaalli [4. Aprile, Se il vero 
ienilunio accade pa fiata la mezza notte leguente 

11 rj. cioè ad hore 6. Mimiti 8. eperconfcguenza la 
fera de r %. ( finita la X! V. debbono gli Ebrei man- 
giare l'Agnello . Dunque tolto all'Anno vn 

gior- 
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giorno dì più , fi farebbe il Plenilunio la riotre 
legueme il giorno 14 d'Aprile: e la fera dei4- 
si Ebrei mangierebbono r Agnello , & in que- 
rt» giorno , fe folTe Domenica , darebbe il Ci- 
clo la Pafóua nella X'V. Ebraica contro i De- 
creti de PP. Jnuito di nuou» i'Autierfarioacal- 
colare : eiàche può in/egnarmi , [ come fuppo- 
ne J ; a5 efférro di correggere i miei abagli, a i 
quali , ( trattandoli de' numeri, e calcoli, ) non 
foggiace , rhi non è huomo. . 
Ottetti due eflempij fono fecondo il rigore da! mo- . 
IO Vero : mà non é molto differente dal moto 
'Medio , fecondo il quale lì deue regolare la pre- 
dente materia: {Blateri quanto fi "vuole il no- 
Aro mordace Cinico ) Vediamo bora mai fecon- 
do il moto medìOjCome paffeicbbe- la cofa in 
più , e più anni del Secolo iSco- e 1900. fe fi 
toglierle vn giorno all'Anno 1684 ó 1704. oltre 
quelli della difpofitione del Calendario Grego- 

Nell'Anno dunque 190}- il Plenilunio meJio fi fa 
àgli ir. d'Aprile hore 19- Minori 4*. p. m cioè 
alle hore n- in circa della mattina da ii.eper 
tanto la XIV. Ebraica cade la fera medelima 
degli 11 e noi Chriih'ahi dobbiamo celebrare la 
Pafqua a 11. giorno di Domenica nell* Anno 
detto. Dunque tolto vn altro giorno all' Anno 
" il Plenilunio caderebbe a 11,- èfe« 11 forte Do- 
menica là 'Chiefa celebrerebbe nella Luna XI V. 
neceflariamente la Pafqua fecondo il fuo Ciclo 

frima del Plenilunio : et in vece di togliere 
errore l' Auuerfario fi sforza d'andarui incon- 
' tro. . : .-■}'• 
Ma perche la Urterà Domenicale in quello foura 
portato effempio , come anco ne due del moto 
D, vero 
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vero corregge l'orrore , fi condoni EI tutto al 

nolìro noucllo Riformatore , e palliamo adef- 
fempij , ne quali la Urterà Domenicale non ri- 
farà il difetto : Se attualmente ci da la Pafqua 
con errore prima del Plenilunio nella XIV. fi- 
brata ■ quando dico lì facci nuoua filtrazione 
d'vn giorno. 
Nell'Anno r807.il Plenilunio medio Pafquale 
accade alli ti. dì Marzo hore 10. e Minuti 17. 
p. m.cioé dopo l'hore 4. cella n. s. dunque la fe- 
ra medefima delli *%. gli Ebrei debbono man-, 
giare 1 Agnello ; fi che in queir anno il Calen- 
dario Gregoriano indicando la XIV. coli' Epat- 
ta XXII. corrente a it. fe a it. folte Domeni- 
ca , fi edebrarebbe Pafqua nella XIV. Ebraica 
mà la littera Domenicale , 15 , in tale Anno 
corregge quelto errore , e trafporu la reità Pa- 
squale per noi Ghriftiani alli 19. per altro di 
fua natura non celta in quello calo l'Epattadi 
eflere vitiofa .' e l' afferma il Clauio nel Calen- 
dario al cap. 17. num. j. dicendo : Qìtam- • 
uh error bk plerumque per lititram homnica- 
lem currentem , qua quartamdecmam fape mtme- 
. re plus biduo fequitur ,tmendatur : non tamtit pro- 
pterea EpaS<e per fi vitiofie exijUmandie . nùn f&t 
Ne4l' Anno dunque predetto il Ciclo del Calen- 
dario Gregoriano ammette ineuitabilmete tale er- 
rori al quale ogni forte di Ciclo talvolta fog- 
giate . Hora dico : fe fi toglierti: via vn' altro 
gìornojcome vuole l'Auuerfario il Plenilunio Pa- 
squale fi farebbe alli 14-di Marzo hore fidi a.*, in 
circa : e la Pafqua,che farebbe fiata celebrata a a;, 
(perche così verrebbe ad eflere Domenica ) fanali 
follennizata nella Luna XIII. non che nella Luna 
XI V. con alfordo intollerabile. 
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Meli' Anno ifof. noto che il Plenilunio medio fi 
fa la fera de' ■•. Aprile dopo vn hora di notte 
ÒC in queRa fera tocca agli Ebrei la XIV. e ce 
ia dà ancora il noltro Calendario correndo 1' £• 
pattali!, ma tolto vn giorno, fi farebbe il Ple- 
nilunio la fera degli vndici nel qual giorno t 
perche conerebbe la littera Domenicale £r]efa- 
rebbe Domenica , la noflra Epatta ci darebbe 
la Pafqua , e gli Ebrei farebbono la funzione 
dell' Agnello la fera medefìma degli vndici : e 
cosi Noi , e prima del Plenilunio , e con gl'E- 
brei , ó prima di elfi haurefimo fatto Pafqua. 
O' bel ripiego dell' Auueriano! 

Nell'Anno ign. lini il mente accade il Plenilunio 
medio a 7. d' Aprile h. a), e Minuti dopo mez- 
zo giorno cioè su le bore iS. della Campati* 
a gli otto. Dunque meritamente il Calendario 
Gregoriano porta la XI V. alli 7. con l'Epatt*. 
Vie nella fera de 7. deuono gli Ebrei mangia- 
re 1' Agnello : fe dunque l* A uuerfarjo toglie va 
giorno , il Plenilunio li fa su l' bore i£. delti 9. 
d' Aprile , e gì' Ebrei la fera precedente agl'otto 
mangiono l'Agnello^ perche agl'otto farebbe Do- 
menica,! Chriltianicelebrarebbono, ti prima degli 
fct>rei,òc5 effi, e Quartadecimani la fanta Pafqua. 

Neil' Anno 1S28. occorre il Plenilunio medio la 
fera de 30. Marzo ad hore a. e mezza di notte 
e quella fera è il domito tempo dell' Agnello, 
e XIV. Ebraica ; e la dà parimenti il Calenda- 
rio Gregoriano con l' Epatta XIV. Hora tolto 
vn giorno di più agli Anni , oltre li riabiliti da 
Reformatori Gregoriani , 11 Plenilunio detto fi 
iàrebbe la fera de jr. e la fera de ir. gli Ebrei 
occìderebbono l'Agnello : e Noi ChrìRiani in 
detto giorno , che farebbe Domenica haurefji- 
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riio fatto Pafqna con i medefìmi grauiJUmj er- 
rori : cioè con gli Eretici Qtnrtadtcimani -con 
gli Ebrei , & Miami il Plenilunio. 

Neil' Anno 1901. il Plenilunio medio fi fari al li 
jj. Mano fiore 11. pomeridiane : cioè verfo le 

' ij. delia mattina de* 14. onde gì' Ebrei la fera 

f recedente per vera ragione deuooo occiderc 
Agnello ; il Calendario Gregoriano così porta 
in tal giorno de ii. coli' Epa:ta XXI. la quarta 
decima ; mà tolto vn giorno all'Anno il Pleni- 
lunio fi. farebbe verfoìe 15. hore dell' hr>rolog- 
' gio a >j. e gì' Ebrei per confeguenza la fera 
precedente a 14. mangierebbono I' Agnello , e 
già Noi Chriftiani nel detto giorno 14. Marzo 
che farebbe Domenica , haureflimo celebrato la 
Pafqua auanci il Plenilunio , e con i iconcertl 
medeiìmi. 

Neil' Anno 1906. faffi il Plenilunio medio la fera 
degli otto d'Aprile verfo l'hore 4. di notte , e 
nella fteffa fera deuono gli Ebrei (are !a ifun- 
aione dell' Agnello : & è vera XIV. ballando a 
mio credere, che fia la fera precedente al Ple- 
nilunio ; e così ità diCpoifo nelCalendarioGre- 
goriano,!) quale coli' Epatta V. indica laXIV. 

' 3 gliotto ; e perche fatta la formazione d' vn 
giorno la mattina de 9. Aprile farebbe Dome-' 
nica , I Chriftìani celebreriano Pafqua innanzi 

; al Plenilunio , il quale cosi fedirebbe là fera 
de 9. Aprile ad h. 4. iiKCirca di notte feguente, 
e nella fera medeCma de 9. s'occiderebbel' Agnel- 
lo , quando Noi di già haureflìmo terminatala 
follenmtà della Pafqna ■ 

Neil' Anno 1916. fi celtbra il Plenilunio medio 
alli zS. ài Marzo h. ti. e Minuti dopo mezzo 
giorno ; cioè alle hore e più della n- s- si che 
tolto 
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tolto vn giorno fluirebbe ad bore 4. rt. s. fi i$. 
e quella fera gli Ebrei tnacgerebbono l' Agnel- 
lo nella XIV- Lunare: e perche a zg. farebbe 
Domenica dopo ia X!V. indicata dall' Epatta 
XV (. corrente a zi- Noi fare Aimo Paiqua pri- 
ma del Plenilunio con gli ertoti predetti, 

Nell'Anno 1 94)- il Plenilunio mediocade alli [3. 
d'Aprile hore 9- in circa doppo ii Meriggio .- e 
di rigore di Compuro non deuria effere Pafqua- 
le : ina li collera per neceflifà di Ciclo ; fe 
dunque toglieremo vn giorno, il Plenilunio £\ ' 
farebbe a io- h- 9- p. m. qual cofa oltre efferc 
il Plenilunio inelcufabilmente fuori de ter- 
mini preferitti , ci farebbe celebrare la Pafqua 
alli 19. perche l' Epatta XXIV. corrente dà la 
XIV. a 18. e'i Plenilunio ciclare a r,. che fa- 
rebbe casi Domenica , e però il giorno Pafqiia- 
Je : mà molto prima del Plenilunio celelìe nel- 
la XIII Luna; & vn giorno p ima della XIV. 
Ebraica , !a quale in tal cafo cadrebbe a gl'E- 
brei la fera de * .. Aprile facendoli il Pleni'u- 
nio a hore z. e raczea dì n. %. fuppolta la fot- 
trazione del detto giorno- 

Pirammi I' Auuerfarìo , che In quello cafo bifo- 
gna celebrare la Pafqua nell' antecedente Ple- 
nilunio ; oc io replico : dunque col togliere vn 

fiorno bifogna neceffaria mente mutare ancora 
'Epatta , che 1" Auuerfario dice non occorriti; 
altramete ritenendoti l'Epattà XXI V. de! Calen- 
dario Gregoriano quella ci da la XIV. alli io. 
di Marzo , e cosi fe a zi foffe Domenica , in 
detto giorno per I'oflemanza Ciclare bifogna- 
rebbe far Pafqua, e farebb&rea! mente nella :XI V. 
Ebraica , perche gli, Ebrei la ftra de zi.'mafl- 
gierebbono l' Agnello , e la mattina de zi. ad 
hore 
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horc ij> ìn circa fedirebbe il Plenilunio. Mà 
, la S. Chiefa non mai hà voluto folennizzare I* 
Patqua prima dflli »t. di Mano , ne Uopo li »$. 
d'Aprile : rome a timi e notorio. Siche baiireb- 
. be bifosnato mutare I' Eparta XXIV. in XXIII. 
per togliere vin queflo pericolo; oltreché ritener»- 
dofil' Epatta XXiV. bif-gnarebbe ricorrere fem- 1 
.preagli Altronomt, per la perequando e Ha Epatta 
porti il fuo Plenilunio Pafquale di Marzo, one- 
ro d' Aprile, e S. Chiefa ad cuitarc tale incoiti- 
modo vuole , che il Plenilunio Pafquale rego- 
lato dall' Epatta XXIV. fia Tempre d' Aprile. E' 
vero, che la iittera Domenicale , che nel pre- 
dente incontro farebbe. D. correggerebbe l'erro- 
re : mà non per quefto l' Epatta cefla d'edere 
(a)pag.;S. viEiofa di fua natura , come fopra f a ) s'édet- 
§>telì^f>t- . to , potendo dare la Pafqua illegitÌma,efenon 
no iSoj. la dà : hoc tft pt* aceidtns , come fi dice nelle 
Scuole , e non li attende. Mà quanto fi è det- 
to di quell'Anno fia per non detto in gra- 
fìa dell' Auuerfat io . 
Meli' Anno 1977. riabbiamo il Plenilunio medio 
alli v d' Aprile hore 7. in circa p. m. certamen- 
te tramontato il Sole : e concedali qneìlaftefla 
fera a gli Ebrei la funzione dell' Agnello; colto 
..vn giorno , fi farebbe la fera ile 4. d' Aprile, il 
' qua! giorno farebbe Domenica , e noi celebra- 
relTìmo la Pafqua indicata da'!' Epana X eco- 
sì nella XIV. auanti il Plenilunio con i mede- 
fimidifetci,econtraiDecretidePP. Niceni,edi 
S. Chiefa Inefculabilmente. 
Neil' Anno 1997 per finirla cade il Plenilunio 
medio alli *). di Marzo bore 8- p. m cioè horc 
<fae di a. j. sì che la fera de ij. a tutto rigore 
« la XIV. per gli Ebrei : mà (petratto vn giorno t 
fa-- 
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farebbe le fera de 14. e Noi Chriftiani con l' fi- 
patta XXI. non mutata celebraremmo in détto 
giorno , che farebbe Domenica, la fetta Pafqua- 
Je : cioè nella Xi V. lunare eon gli Ebrei concia 
il douere , e preferirlo de Canoni. 
E quello fi dice degli Anni prederti , fi può veri- 
ficare degli altri , che rralafcio per non ingran- 
dire troppo la noflra Replica . Confideri Jan- - '■•■) 
<[ue 1' Auuerfarlo , fe dato , e non concerto il 
bifogno di togliere via vn' altro giorno , 9f car- 
ré u» , ò non ocrorrewt mutare I EpactaJeecocbe 
egli con dire di nò , vuàincontro a si graui 
feoncerti . 

Habbiamo poco fopra (tt ) nel cafo dell' Anno f 4) fag. 
i<i\\- notato , come i! togliere vii giorno di più s$.§ntf. 
contra la difpofmone del Calendario Gregoria- /' .Ann 
no, ne porrà V inconueniente di rendere Top- 1941, 
porzione d' Aprile ( tollerrabilm^nte Pafquale) 
non più tollerabile. Mà per grazia effaminia- 
mo più precifamenre quello punto : e vedia- 
mo , come coli' omiffione del giorno prò poffo 
dall' Auuerfario , refa l'oppofizione d' Aprile 
illegittima : ne meno la precedente di Marzo lì 
porta riconofeere realmente l'afquale ; impero- 
che il Plenilunio nel detto Mei e li celebra alia- 
ti l'ingrertb del Sole in Ariete : il che deue il 
noft.ro Auuerfarlo apprimare , ertendo il fuo 
principale fondamento di celebrare la Pafqua a 
zj. di Mano nell'Anno itìgj. perche nell'An- 
no detto il Plenilunio della fera de ao fi fece, 
dopo 1* iugreifo del Sole in Ariete i oc ecoone 
prattici , e chiariflìmi effempij. 

Nell'Anno 1810.il Plenilunio Medio del Mefe 
d'Aprile fi fa a r8. Se hore 14. pomeridiane: 
cioè alle hore 7. e mezza in circa di n. s. e tol- 
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to m giorno all' Anno fi fa ad hore j. e mez- 
za di n. s. li 19. accolta alla mattina de 20 fuo- 
ri de termini preferirti , che non deuono ecce- 
dere il mezzo giorno de 19 fecondo li Compu- 
tici EcdeGafiid , che ci prefcriuotio i Plenilu- 
nij Pafquali tra li iz- dì Matto : e t$. d' Apri- 
le indurrne; e l'addirà il Glauio nel cap ij. 
(a) § ttntto num. 4. ( a) Imperoche , quando s accetta ile 
per legittimo il Plenilunio attinente alli *o. d' 
Aprile del cafo noftro ,4 a 19 foffe Domeni- 
ca : ó bifognerebbe anticipando far Pafqua pri- 
ma del Plenilunio nella XiV.con gli bòrei , à 
conuerrebbe trasferire la follennità per la Do- 
menica feguente a iS. cofa non mai pratticata, 
e fuori d'ogni douere. ( il che ferua di ragio- 
ne in tutti i AifTeguenti confìmilieffempij. flo- 
ra efclufq queflo Plenilunio per celebrare la Pa- 
fqua , ricorriamo al precedenre , 11 quale fi fa, 
fuppolta la fottrazìone d' vn giorno a li. di 
Marzo bore 1. Minuti 47. di notte feguen- 
te; e fenza la (attrattone farebbe alli so. hore 
». Minuti 47. dì notte feguente .' mà fempre 
prima dell'ingreffo Vero del Sole in Ariete , il 
quale fuccede { non fatta la fottrazione d' vn 
giorno) alli io. Marzo hore 15- in circa pome- 
ridiane : cioè ad hore 7. della notte feguente, e 
fatta la fottrazione d' vn giorno alli ai. hore 1 (.. 
parimenti pomeridiane , e così alle bòre 7. della 
notte feguente li *r. di Marzo e nel]' vno , e 
nell'altro cafo fèmpre mai hore y Minuti \\. 
dopo il Plenilunio : e per confrguenza effb Ple- 
nilunio non deue , ne può dirfì [Pafquale- On- 
de in quello Anno fe non ci preualemo di qual- 
che Ciclo, la Pafqua non datTi ; appigliamocì 
dunque al Ciclo Gregoriano li^efTo non hàbifo- 



Digitizèd by Google 



gno d'eflere fconeertato dall' Auuerfarìo. con la 

(«trazione del giorno prerefo . 

Nell'Anno firnilmente 1829. Il Plenilunio medio 
del Mefe d'Aprile fìegue alli 18. hore 7. dopo 
mezzo giorno : cioè dopo l'occafo fui principio 
della n. s. e tolto il proporto giorno fi celebra 
a 19. tramontato il Sole fuori de preferirti ter- 
mini. Se ricorriamo poi al Plenilunio preceden- 
te : quello lì fa alti 10. di Marzo hore 18. Mi- 
nuti io- p. m. cioè ad hore 1 1. e Minuti i«- del- 
la mattina de tt. e fottratto vn giorno , cade 
il Plenilunio a ai. hore 18. Minuti io. p. m.d 
su l'hora tz. Minuti io. della mattina de ie. 
in tempo Tempre, che il Sole non é pattato in A- 
riete ; perche l'Equinozio vero accade , non 
fottratto vn giorno , alli al. hore a. in circa 
dopo il mezzo giorno ; e fottratto , alli is.hore 
dette : cioè hore io. della Campanai e cosìnel- 
l'vno , e nell'altro cafo entra il Sole in Ariete 
hore 7. e quafi otto dopo il Plenilunio , e per 
confeguenza non dourà dirli Pasquale ; oltre 
che correndo l'Epatta XXV. quefla portala XIV. 
alli 19. di Marzo, onde fe a forte alli 10. ouero 
atli ir. foffe Domenica, in detti giorni fi fareb- 
be Palqua contra l'vfo perpetuamente feruat.o 
da Santa Chiefa di celebrare non mai primadeì*. 

Nell'Anno 1848. lo feoncerto farebbe veracemen- 
te , Bc attualmente più grande ; perche il Pleni- 
lunio d'Aprile con la fottrazione d' vn giorno 
cade a 19. doppo mezzo giorno : e però non Pa-' 
{quale- [ qui ho voluto fare il computo, del 
vero Plenilunio , J e precifamente fiil punto 
del Mezzo giorno degli 18. Aprile manca alja 
Luna per arriuare ad opporli al Sole vn Grado 
Minuti zi. fec. ir; ( fi contenti 1* Auuerfario 
d'effà- 
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<T effeminare il Computo con le radici Alcoli- 
che , e domita equazione degli Equinozi) ,e ri- 
conosca il Vero , ò mi riprenda) Dunque bifo* 
gnindo alla Luna per ifèorrere vn grado, cM. 
st. qualche fpazio di tempo , co richiudo , che 
11 Plenilunio con la fottrazione del giorno prc- 
tefa verrebbe a farli ali! 19. d' Aprile vn hor» 
In circa dopo mezzo giorno : e cosi non doureb- 
fae accettare per Pafqua legittima. Mà fé vor- 
remo premiarci del Plenilunio antecedente, che 
fi fa alli 19. di Marzo , & hore 10- Minuti 14. 
p. m. ouero fatta la fottrazione del decantato 
giorno alli to. & hore dette , e vuol dire ad 
Kore 4- di n. s. o come la coi» fi rende ftrana ! 
primieramente i! Sole non farebbe entrato in 
(à)bfrej. Ariete ( a } fecondala mente corre in queft'An- 
e mnvt tìol'EpatraXXV.edàlaXIV Ciclareaig. fot- 
dapsineir tratto il giorno la littera Domenicale farebbe 
e», B & à 10- Marzo Domenica dopolaXIV. Ci- 

clare conuerrebbe far Pafqua tanto prima del 
Vero , Sl ancora medio Plenilunio , e quello, 
che fi più eafo due giorni prima de 11. colanoti 
mai praticata. Onde quefl' Anno la Pafqiufa- 
rebbe fmarrita. 
Neil' Anno 18*7. il Plenilunio medio, fottratto 
il giorno , feguirebbe d'Aprile alli 19. hore i<f. 
p. m. cioè la mattina de 20. ad hore 9. fuori del 
termine Pafquale ; e di Marzo alli ai. hore 4* 
p. m- Mà l' ingreflo del .Sole in Ariete fegui- 
rebbe alli *r. hore 1 1. p. m. e cosi hore 7. dopo 
il Plenilunio ; dunque ne d' Aprile , ne di Mar- 
zo a rigore Aftronomico fi potrebbe farPafo.ua. 
Per non diffondermi non porterò altri cfTempij.- e 
folo accenno , come c'inuiluppereffìmo nel me- 
de fimo Iaberinto ancora negli Armi i88ff. >9°I- 
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1954. 194?. igSt rgSt. 1000. Se altri non pochi. 

Gl'Href!! (concerti accaderebbono , fe voleffimo 
feguire I* Epatta Jiliana : cioè far correte ne! fe- 
colo preferite , e nel- fu (Tegnente iSco- la linea 
della Tauola fpafa , à cai è prefitta la Urterà 
Mai ulto! a O ; cioè incorrerei' Epatte maggio- 
ri yn numero di quello fi è cominciato a prat- 
icare I' Anno 1700. nel quale la difpolìzioiie 
del Calendario vuole I' Epatta IX. mi feruirfi 
dell' Epatta X e delle luflegtienti con la con- 
fueta aggiunta de numeri fjconJo la continua- 
ta regola di dette Epattc. E perche 1 di quello in 
noagi fi (ìi inquaIcnecontrfiu^rlì,i,efaminìanio- 
ne alquanto Ji'lintamitite il merito. 

Già fi sa, che Luigi Gìf-lio nel coinoendio per 
l'Anno n8* coti !a fottrszione di giorni io- al 
Mefe d'0"obre propoli: per 1" Equazione la li- 
nea della littera .Maiufcola E , e per ì due fc- 
coli tjòo e quella della littera Maiulco- 
la D , mà la correzione Gregoriana per I An- 
no r jSt- 1600 e fecolo denominato (irlo all'An- 
no 1703. e fulTéguenti da decorare fino all' An- 
no 1900 exciufiué aflegna la linea della litte- 
ra Maìufcola C. e dall'Anno 1930 fino. ili' An- , 
no tcoo. quella linea ,atla quale é prefitta la I te- 
iera Maìufcola B di modo che la Difpofizionc 
li liana porta femprel' Esatta maggiore d' Vii 
Numero , che non fi il Calendario Gregoriano. 
Dico dunque, che quando dall' Anno 1 jSi. fi- 
no all' Anno aooo e fecoti fufleguenti 1' Epattc 
decoric , e da decorrere fonerò fiate , e foffero 
per, effere maggiori rn numero delle difpofte 
nella Tauola d equazione Gregoriana , la Cor- 
rezione non farebbe fin bora Hata , ne per l'ati- 
tteaire farebbe per effere adequa» , e lo prou» 
£ eoa 

Digitized by Google 



con le medefìme ragioni allegate f a) per efcludere 
l'ommiflione A' vii giorno di pia , oltre quelli, 
che s'ommeccono nel detto Calendario Grcgo- 
(«)" P a K Tiln ° C °Ù- 

§ /ìi>i\?.Ncll' Anno fatta la correzione , fe fofTecor- 
i-fq. «d fal'Epatta Vili, della linea E [ non già 1' E- 
pag. §ì patta Vii. che propone nella fua Equazione 
«- v coii la lìnea D. il Calendario Gregoriano , ] 
chi non vede t che In quell'Anno 1* quarta- 
decima Ciclare cadeua a j. d'Aprile; e nondi- 
meno il Plenilunio medio in quel tempo fi fece 
à 6. d'Aprile hore 14. Minuti ji. pomerida- 
ne , cioti alli 7. hore S. in circa della mattina; 
la LunaXIV. pertantooccorfelaprccedenrefe. 
ra de 6. e nel giorno di Pafqua , fe alli 6 fof- 
fe Itaca Domenica , perche la Santa C.hiefa. 
fempre celebra Pafqua la Domenica immedia- 
te dopo la quartadecima del fuo Ciclo , come 
l'cfpcrienza llelfa ci addita ; e n' habbiamo 1' 
afiertiua ancora nel Calendario al Cap. 17. nu- 
(b)§ixiis mero t. [ b J oue dicefi . Eccltjìa fempit e» 
Sohmnimtm [ Ttftha J celihrtii proxtmo Dit 
Xigmmca pafl Lunam XIV- vt non Semtl tftcndi- 
mus . Onde farebbe fiata fantificata la Pafqua 
Ò prima della XI V . òtìc-lla XlV.aflìeme con gli 
Ebrei , & Eretici euartadecimani. 
II medefimo'alTordo farebbe potutofrequentemS- 
te accadere , cioè nell'Anno 1(85. nel quale li 
fece il Plenilunio Medio Celefte à 14. d'Apri- 
le ad hore 16- Minuti 411. in circa della Cam- 
pana , e per tanto la Luna XIV. cadeua la fe- 
ra de 11. Mà nel Calendario ] Stiano 1' Epa tra 
* porta laXlV. Ciclare an.e pertantolaXV. 
e la Pafqua à ij. Sì che àii.fefoffe occoriala 
Domemca farebbe (tata celebrata la S^Pafqu» 
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fimìlmente come fopra con eli Ebrei. 
Similmente nell'Anno i<oi. fcgui il Plenilunio 
medio celefle à 17 Aprile poco dopo mezzo 
giorno; cioè verfo l'hore rJf. della Campana; 
adunque la quartadecima Ebraica occorfe la fe- 
ra de 16. Ma nell'Anno medelìmo 1' Eparta 
liliali» XXVII. ite Aureo num. 6. danno 
ne! Calendario Ia:XI V.Ciclare à r;. e per con- 
fluenza la Pafqua; e la Luna XV. del CicI» 
cade à ifi. del-Mcfe , dunque , fe quetlogior- 
no folle ifato Domenica , I' Epatta del CicI» 
farebbe coneorfa con la Pafqua Ebraica con.tra 
il precetto della Chiefa ■ 
Di più nell'Anno iSij. accadi ii Plenilunio me- 
dio à 14-Aprile hore S. e Minuti proni eri dia ne ; 
Cioè non molto prima delle horeduedella not- 
te fegaente ; facciarm dunque , che gli Ebrei 
la mèdefima fera riabbiano mangiato l'Agnel- 
lo; certamente il Calendario liliino ritenuta la 
linea E hauerebbe efibìto la quarta deci ma Ci- 
clare correndo 1' Epatta * coli' aureo numera 
3. alli ra. d'Aprile , e conseguentemente la 
Luna quintadecima , e la Pafqua «Ili is. aui- 
ti gii Ebrei , e quando quelli haueflcro fatto la 
funzione dell'Agnello la fera de ij. la noflr» 
Pafqua farebbe per meno coneorfa conia XlV. 
Ebraica. Sempre con errore, 
fieli' Anno ancora 161$. correndo l'Epatta XIII. 
coli' aureo numera a. 11 Plenilunio medio fi 
fece à due <T Aprile , & hore 14- Minuti » 
in circa dell' Orinolo , e coti la quartadecima 
celefle la fera del primo d' Aprile ; Il Calen- 
dario poi liliano efibifee la XlV. Ciclarea >t. 
di Mario , e la XV. t Pafqua al primod'A- 
prile eoo finiU trrore di celebrare Fafijua in. 
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(iene con gli Ebrei, fenza che in queft' Ar.no 
la Jittera Domenicale corregga il difetto, irope- 
ròche il primo giorno d' Aprile fà realmente 
Domenica . 

Vediamo bora come all'Anno r^oo- ripofla I' ri- 
patta X liliana ne Pleniluni; degli Annifou- 
(*)p*g. ra portati (a ) fpettanti al fecolo igeo. &al- 
vfq; .atl l'altro lyoo- accadcrebbono gl'iddìi difetti. 
ft%. Certamente nell'Anno j8oj. Il Plenilunio fi è 
detto tarli ad hore 6. Minuti 8. della n. s. li 
i*. Aprile ; 1' Epatta liliana in quell'Anno fa- 
rebbe 1 1 e porta la fua XiV. alli ti. sì che 
k ij. ('quando foflc Domenica ) Noidourelii- 
nw celebrare la Pafqua ; cioè nella XlV. £- 
braica , Se auanti il Pleniluni*. ' 
Neil' Anno ttaj. riabbiamo detto , che feguiràil 
Plenilunio medio a Marzo dopi» 1' bore 
quattro della notte feguente, e così la fera del 
detto giorno tocca agli Ebrei la funzione dell' 
Agnello i l' Epatta liliana inqueft'Annofareb- 
be XXiU. effa di la XlV. a ir. dunquea iz. 
giorno di Domenica neceflariamentéK.hriiìia- 
ni farebbon» Pafijwa nella Xllf. Luna, emol- 
to prima del Plenilunio con afiordo notabile- 
tfell'Anno feguente' 1B08. lì é detto , cheoccor- 
rerà il Plenilunio la fera de io Aprile dop- 
vn'bora di notte , e la flelfa fera cigiouacre- 
dere , "che gli Ebrei liano per mangiare l'A- 
gnello ; perche fe faceiféro lai funzione la fe- 
ra de 9. farebbe troppo pretto , e fe la fera 
degli vndeci troppo tardi ; Ma comunque fi (ìa, 
J' Epatta liliana di quell'Anno farebbe IV i<c 
ìndica la XtV. alli 9. & alli 10. giornodì Do- 
menica ci porta necelfariamente la Pafqua , 
nel inai giorno non é feguito il Plenilunio , 
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tìè accade fin» «toppo tramontato il Sole; On- 
de tal Pafqua non pud eifere legittima per ca- 
dere" realmente nella XIV. Ebraica. 

Neil' Anno 1810 habbiamo veduto , che il Ple- 
nilunio medio Pafquale fi celebra allì ti d'A- 
prile bore 14 dopo il mezzo giorno , cioè ad 
fiore 7. e mezza di notte feguente. Onde la 
fera del li 18. cade a sii Ebrei la funzione del - 
1' Agnello ; P Epatta liliana XXVI. di tal An- 
no ci da la XIV. à 17. Aprile , &àig. fe ("of- 
fe Domenica t'occorrerebbecelebrarela Pafqua 
nella XIV. aflìeme con gli Ebrei , e quarta- 
decimani con grauiftimo Errore 

Nell'Anno feguente 1811. fi fa il Plenilunio me- 
dioa gli 8 d'Aprile sà l'hore 16. in circa del- 
la Campana , e vuole il douere , che prece- ' 
dendo la XIV. alla XV. entro la quale acca- 
de fernprt il Plenilunio , gli Ebrei mangino 
_ l'Agnello la fera de' 7. Aprile ; l'Epatta lilia- 
na di quell'Anno farebbe VII. la quale porta 
la quartadecima ciclare a €■ dunque a j- gior- 
no di Domenica Noi Chriftiani fareflimo Paf- 
qua aflìeme con gli Ebrei , certamente affai 
prima del Plenilunio. 

Nell'Anno 1815 habbiamo foura veduto, che 
fcffi il Plenilunio verfo la mattina de i. d'A- 
prile bore 10. M. 41. dell'Orinalo, e la fera 
de 1. cade la XIV. Luna ; Onde la Pafqua 
ritamente fi celebra à (. per effere Domenica; 
Mà P Epatta liliana Xil porrerebbela quarta- 
decima ciclare al primo d Aprile , e fe à ». 
fciffe Domenica ci darebbe la Pafqua nella X IV. 
con gli Ebrei, e con anticipazione eforbirance. 

Neil' Anno i8a8. fi notò di l'opra qualmente il 
Plenilunio medio Pafqnale occorre la fera de 
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30. Marzo ad hore 5. e mezza d! notte : Onde 
in detta fera deuono d loro preferiteo gli Ebrei 
feome in XIV.) vecidcre l'Agnello . II Ciclo 
per tanto liliano facendo correre in quelt* 
Anno I' Epatta XV. rapprefenta la XIV. Cicla- 
re à 19. di Marzo,* à jc la quintadecima , & 
in detto giorno per eflere Domenica ci porta la 
folennità Pafqua le , mà nella quartadecima de- 
gli Ebrei , non fenza errore- 
Neil' Anno fuffegnente 1819- s'è 1 di fopra offerua- 
to , che'l diametro medio della Luna col 
Sole fegue à 1S. Aprile h. 7. promeridiane : cioè 
la fera medefima tramontato il Sole , facciano 
dunque gli Ebrei quella medefima fera l'occifio- 
ne dell'Agnello , e fi prenda pure la quartade- 
cima con latitudine tale , che preueaga la fun- 
zione dell' Agnello il plenihinioper pocotempo 
e badi , che nell' atto della funzione à prima 
fera il plenilunio non Zia già fatto per deftln- 
guere in qualche maniera la XIV. dalla XV. 
Luna , come vuole la ragione da portarli di foc- 
to ( a) à fuo luogo. Per certo in quello nofìro 
§ fewia- cafo T Epatta li liana XXVI- ci dà la quartade- 
moH cum cima à i> e la Pafqua a ig- fe quella giorno 
fcq- fofTe Domen ; ca , e lì celebrerebbe la Refurre- 

zione del Signore nella quarradecima Ebraica, 
Se onninamenre in tempo illegittimo , perche 
fecoido la ragione , e la dottrina del Claaio 
( b) Cai f 6) nel Calendario , e de Computili! Bcdefìa- 
Greg.eap. ilici al giorno noftro pafquale non deue fuccede- 
»». n. 4 .jJ re il Plenilunio doppo l'occafo del Sole della 
filimi. Fella Santificata , e fe bene tal volta fi celebra 
la Pafqua auanti il Plenilunio , che cade dopo 
il tramontare del Sole nel giorno di Pafqua, cióV 
accade per natura del Ciclo , e cosi , ò bifogna- 
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rebbe abolirlo", (e farebbe proporzione temera- 
ria ) ò bi fogna tollerare l'Errore , non effendo 
reperibile vn Ciclo immune da queflo difetto. 

Nell'Anno 1867. deue, già fi difle,feguirc il Pleni- 
lunio medio alti 18. d'Aprile, Se bore 16. 
doppo il mezzo giorno ; quindi gii Ebrei deuo- 
no lare la funzione dell Agnello la fera me- 
delìma à r8. Mà V Epatta liliana di que- 
ll'Anno XXVI. , come fopra( a ) porta laquar- (a) p*g. 
tadecima à 17. e la Pafqua à ;g. onde fe foffe $ntWm* 
Domeniea, celebra reflimo la Fella nella XIV. no \ furi- 
ata gli Ebrei , e fe la litrera Domenicale correg- giunte 
ce I errore , non per queflo cella d'eflere vitto- iSig. / 
la l' Eparta , come fi é detto di fopra (b) (b) pig. 

Neil' Anno (902. dicemmo accadere il Plenilunio § ntil'an. 
medio alli 14. di Marzo verfo le ij. hore , e gli no 1897. 
Ebrei per vera ragione la fera precedente de- 
uono occidere I* Agnello ; mà 1" Epatta di que- 
ll'Anno , fecondo la TauoIad'Equatione liliana, 
farebbe XXII. che porta la quartadetfma à ai. 
dunque perche a ij. e 1 Domenica ci darebbe la 
Pafqua nella XIV. Ebraica , & affai prima del 
Plenilunio con errore. 

Nell'Anno 190$. fu di fopra [c] [affermato farli (t) pag. 
il Plenilunio medio circa fe ij- hore della mat- -§ne!!'nn- 
ti ria de 1». Aprile , dunque la fera degli vndeci no dùqitt 
conuìene , che gli Ebrei faccino la funzione dei- igoj- 
l'Agnello , e non appettare la {èra deli! ri. tan- 
te fiore doppo il Plenilunio , e farebbe nel prin- 
cipio della fèfladeeima Luna ; mà l'Epatra ii lia- 
na corrente farebbe II f. efla porta la XIV. alll 
10. dunque alli ir. fe forte Domenica , lì fareb- 
be Pafqua nella XIV- Ebraica, e coni anticipa- 
zione eforbitante. 

Neil' Anno ijotf. s'è oflernato di fopra { djl lj $ nr/J'.»»- 
£ 4 Pieni- no ijofc 
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Plenilunio medio feguire alti 8 d'Aprile la fera sù 
l'hote 4. di notte (eguente , & in effa fera cade 
< la/untìone dell'Agnello . 1* Epatta liliana poi 
corrente VI. dà la Tua quartadecima alli 7 d'A- 
prile , e perche a eli otto é Domenica , in detto 
giorno edebrareffìmo Paia uà .attualmente in 
XIV. Ebraica. 
Nell'Anno 19:6. accade il Plenilunio medio alli 
i8. di Marzo ad h. 4. e più di n. s. e la funzio- 
ne Ebraica dell'Agnello con u iene agli Ebrei of- 
feruare nella mede/ima fera de 18. Ma P Epat- 
ta liliana corrente XVII. molfra la quarta-deci- 
ma à vj. dunque à zi. giorno di Domenica ci 
dà la Pafqua nella XI V . con gli Ebrei . 
Neil' Anno i^j. il Plenilunio medio fi fa, come 
fopra fi difle f *] alli rq. d'Aprile hore 9. p. m. 
§»f/r<MBfl cioédoppo le due Imre di notte feguente, e quel- 
iti- la l'era tocca agli Ebrei mangiare 1' Agnello ; Se 
dunque correrie 1' Epatta liiiana ij- di caratte- 
re aritmetico, occorrerebbe la quartadecima à 17. 
e la quintadecima ciclare à 18. che per eiTere 
Domenica farebbe il giorno di Pafqua nella Lu- 
na XI 11. celeile con anticipazione intollerabile . 
Nell'Anno 1977. il Plenilunio medio cade per le 
ti)P"£- cofegià dette (b)k d'Aprile hore 7. p.m.cioé 
$ nell'amo tramontato il Sole , e fi concede , che gli Ebrei 
>J77- in detta fera anche legittimamente facciano l'oc- 
cifione dell'Agnello ; ma l' Epatta liliana corren- 
te farebbe XI. e darebbe la quartadecima ciclare 
à ». d' Aprile , quindi à giorno di Domenica 
la Pafqua nella XIV. Luna con errore vitando. 
Nell'Anno per fine 1997. Il Pleniluniomediofuc- 
cederà à i(. Mano hore 8. p m cioè hore 1. di 
■.s. e nella Beffa fera la Sinagoga Ebraica deue 
mangiare l'Agnello ; ma. quanto all' Epatta li- 
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liana XXII. corrente , ertaci darebbe la XI V. 
cidare à «. e così nella Domenica del giorno 
2;. con la XV. ciclarc ancora la Pafqua , cioè 
nella XIV. Ebraica contro i Decreti, e'1 douere. 

Cl'ifleffi errori d*anticipazione accadtrebbono ta 
molti, e molti altri anni frequentemente baflan. 
doci d'hauere allegato i cali premtfli per evi- 
denza à cortefi Lettori , & amici del vero. 

Sicuramente ò ritenuta 1* Epatta IX- d ripofta l'E- 
pa tra X. nell'Anno 17C0. per tutto il ^ecolo fi- 
tto al igoo. non £ troua differenza veruna in 
celebrare la Pafqua , eccettuati Anni z6. chefò- 
no i feguenti . 17C0. 170;. 1704-170$. 1707. 1710. 
171Ì. 1710. ijit. 1714. 1727. ijjn. i 7ìì . i 7 i 4 . 
1741. 1744. 1747. 1750. 1754. 1757. i7«r. 1774. 
177S. 1780. 1798. 1759 negl'altri 74- affatto lì 
concorda , ne dirferifee il giorno Pafquale del- 
l' Epatta IX. dal giorno Pafquale dell' Epatta X. 
negli anni predetti poi zS. Tempre fi celebrerà 
la Pafqua con l'Epatte della linea C , ò vero 
dependenti , e fufiequenti l' Epatta IX. ( fe ne 
eccettui glianni 1724., e 1744.^ dentro i legit- 
timi termini ; Anzi con li Epatte della linea D; 
ò fuffeguecri 1* Epatta X. negli Anni deli'Epai- 
ta XXIV [i quali fono 17*?- 1741- 1799. ]non 
fi fujxe l'errore di celebrare la Pafquanel fecon- 
do Mele, & oltre i Termini ftabiliti dalla C hie- 
fa ; mà con 1" Epatta XX HI. ottimamente fi ce- 
lebra nel primo Mefe , tome ti em olirà ti u a men- 
te s'afTcrifce nella mia difefa Pafquale(a) > (a libiL 

Confermo dunque , che con la re tensione dell* Ep- tap. t€. 
patta X. non folo fie proueduto fwfficienremen §e qui 
te alla retta difpoiiiione del Calendario Eccle- cadecum 
fiaflico fecondo le regole à defignare l'ordine ret- ftqutnt. 
to delle Fede mobili fuori d' errore nel fecolo in Tabel- 
prc- 
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prefenrc (nel quale fc apparifcono due errori 
ineuitabifi l'Anno 1724. e 1744. né quali d (ten- 
de la celebrazione delia Palqu.i , oltre la Luna 
XXI. non meritano nome d errore elfendo itati 
prelied uri , e nece Ilari a ni ente ammeflì ) mà be- 
nilfrmo s'è proueduto à più fecoli futuri venen- 
do l'Anno del Signore 1800. net quale ritenuta 
la medefima linea C. e tralafeiata di naouo l'in- 
tercalazione d'vn giorno, Tara minore la poftici- 
-pazione , ai modo , che fu fiequen temente, non 
iieguc verun a (lordo ; della qual cofa ancora 
mi rimetto à quanto diflì nella Difefa Pafquale, 
Ib'ti. data alle Starnpe(i) 

Aggiungo fe reponeflìmo all'Anno (700. l'Epatta 
A cioè la linea della littera Maiufcola D cerco;" 
nell'Anno igoo rtpigliareino defcendendo nella 
Tauola fpifa I* Epatta IX. ò fia la linea C , à 
vero no ? fe 1' Epatta IX. dunque eccettuato il 
primo fecolo , ottimamente i Correttori fi por- 
tarono in difpotre la Tauola d'Equazione , & 
à torto per euitare in due Anni qualche licenza 
fi dà quella taccia ai perfettiflìmo Calendario ; 
fe 1' Epatta X. ritenendo la linea D.'neceflaria- 
mente anticìparemo troppo con troppa ben fpef- 
fo anticipazione Pafquale , & in oltre cosi la 
Tauola d' Equazione tela abolita , & haueref- 
fimo bifogno di configlio migliore , e queflo af- 
fatto (i rilega ; Mà tempo è di ripigliate contra 
I periodi dell' Auuerfarioia replica. 

berciò neffuno fonerebbe battuto vi mìnimo Incontri 
di dijfi 'colti ,fe non il itoftro Impugnature , ilqua- 
It col* le fit cabale ^americhe dimoftra battere in 
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piA luoghi , (j. in particolare ne! lib- j. a! cap. 
io. doni per via di me\zi moti penfa far gran pro- 
ne , Ed lo lutti faljt glie ne farà rkonofcirt in 
quefto modo . 

RISPOSTA. 

Dalle cofe già dette credo , che apertamente fi pof- 
fa dedurre l'impoflibilità morale di venireàcor- 
rezione alcuna, ò per via di filtrazione d'vn'al- 
tro giorno , ò con mutazione A' Epatta lènza in- 
contrare (concerti maggiori ; Non fono lo , che 
porto in campo le difficoltà, mà la materia, che 
fi tratta , le porta di fua natura ; mi gioua cre- 
dere, che foto l'Impugnatcre non riconofca , è non 
veda la difficoltà ; Si contenti di rimouere con 
vere ragioni l'obiezioni da mi contro la fu* 
fottrazione d'vn ginrno riportate, & non fe la parti 
con vna femplice contraria affertiua , e fe effe» 
dà titolo di cabale numeriche a miei computi, 
moftra d'eiferè inclinato alla mordacità , che 
non vorrei , e tutto quello non fà per luì non 
potendo riprouare,fi sforza deturpare con motti 
impropri), lo non hó intefo nella Difefa del 
Giorno Pafquale con le cabale ingannare. Chi 
ferine ad vn Mondo , deue credere , che fi rroui 
Perfuna , e Perfone in effo si dotte , che non 
poffino da loffi fmi reilare delufe . Io m'imma- 

f;Ino , che l'Auuerfario nel dare alle Stampe la 
ibera propofizione foura la Pafqoa dell' Anno 
1(8 j. non confideraffe Quello veriffimo punto; 
Io non mi fténdo, perche qui 1" Auuerfario non 
porta cantra la fuppofla cabala ragione veruna . 
Quanto accenna poi del medio moto col quale 
afferma , che i» penfo fare gran proue nel lib. 

j.cap. 
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fono rintracciare i mori veri , la <i hiefa Tempre 
hà facto conto de moii medi.' , cralafciati i vuri, 
t") P"X' e & ' otco C " 3 quando dal noftro Auuerlkrio 
§ si che viene il moto mèdio rigettato Io faremo auten- 
par. $ Se tìcameote vedere ; e fe bene nel lib. 5. al cap. 
pei , isr- X. della Ditela difcorro del medio moto, & an- 
pag. § sì eora del vero contro 1' Auuerfario ; ciò faccio 
(bt. per trattare a pieno quella matteria , nel retto 

fempre eonehiudo , e com;!iÌu(ì , c con eh inderò, 
che S. Chiefa confiderà i niedij moti (non mai i 
veri) per efTaminare con elfi qual Ciclo fia più 
Opportuno* prattirarfi non già per attenerli à 
medefimi moti medi) ; mentre in rutti li tempi 
S. C hiefa hà voluto prattkare 1" vfo de Cicli cS 
^regola fìabìle , e certa. Mà vantando il nodro 
Cènfore , che tutti i medi) moti flano falzi , c 
di farmelo riconofeere . Notiamodi grazia quan- 
to immediatamente egli porta io Aringo. 

*tvrz\s US^IQ. 

Dice dunque : "Ne! futuro .Anne 1704. feguirailTle* 
Hilunic i 11 . di Marzo intorno a! mezzo gin> no , la 
qnartadecima , c he dite C *Auuerfario cader i In net- 
te del dì rj. mentre il Sete farà in Tefci , e! coni- 
fitto miracelofe del medio moto dalle *\. bere pure 
raderà alle io intorno al mezzo giorno , mentre il 
Sole fi trouarà Umilmente in Vefci luogo ajjcgnato, 
come dice all'vltimo Me fe ^ fi che in qtieflo cafo ci 
tornano tutti i Computi fattimi fepr* f ' *énno 
i6Bj- nondimeno nellìijo^. la Vafqua fi celebrar^ 
miti n- di Marzo , e non d'aprile , e la eatif*ve~ 
1* vitnt , cbt il Tltnihmio ftgja dtntre al giorni 
il. di 
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XI. di Mar*p , dotte S. Cbìefa , e nuom Riforma bà 
flitbilito in perpetuo l'Equinozio. 

RISPOSTA. 

Come la quarta deci ma cadrà la notte del di tp.? 
almeno dicerie à che fiora per faperne il princi- 
pio , certo è che dalla mattina de io. fino al 
mezzo giorno dell! ir. Marzo v'intercedono hore 
30. dunque fé la XlV. al dire dell' Auuerfario 
cade la notte de r 9 diciamo à mezza notte trà il prin- 
cipio delia XIV. e il Plenilunio vi paffano di 
mezzo hore fé diciamo calato il Sole hore 
41. ó quello si , che riefee computo miracolofo ; 
altro , che l'hore e M; 17. aflerte da ménon. 
per conltiruire realmente vn giorno , mà diui- 
dere in (5. parti eguali il tempo dal Nouilmtio 
a! Plenilunio , conforme fi ricaua dalla noftra 
Difelà Pafquale (a) e lì come non fu miracolo (a)Ub.f 
che gli huomini à loro beneplacito habbianodi- cap. ^ $ 
uifo il tempo da vn'occafo all'altro in 14. partì quanto 
così poteuano , e fi potrebbe diuidere in dodici, rireame* 
in jS. in 4 g. fenza far miracoli , dunque ne me- dium. 
no é miracolo la giornata dell' hore jj. Màl'Au- 
uerfario , che prende à motteggiare per non fa- 
pere se fteflb in altro modo dirFendere^non vuo- 
le prendere le cofe per fuo dritto. Di più , che 
ha che fare il medio moto con quelle hore? 
quello sì , che riconofco per cabala dell* Auuer- 
fario ; dica più torto , che facendoli il Plenilu- 
nio à ai. di Marzo fui' mezzo giorno , e per 
confeguenza la XiV. vn giorno prima , come fi 
prattica nel Ciclo ; e pare , che l'affermi II Cia- 
ni? nel cap. 18. n. fi. dicendo luna XIV. primi 
Mtnfis "Pltniìunium imo die mecedens tmqum 
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unieWt debtat ^«itimBij ditm ; Onde la m?delì- 
ma XIV. verrebbe cosi ad incominciarli à ji. 
fui mézzo giorno in tempo , che il Sole non e; 
pattato in Ariete , lì come ancora nell" Anno 
ié8i. eflendo feguito il Plenilunio la fera de i». 
doppo Toccalo col Sole in Ariete , la XlV. ca- 
deua la fera de 19. in tempo , che il Sole ritro- 
uauafi in Pelèe , e cosi argomentare a pari , e 
conchiudere , che fe nell'Anno 1704. fi celebra- 
rà Pafqua di Marzo , li daui-ua celebrare anco- 
ra di Marzo l'Anno iS8f. Rifpondo, che fe fof- 
fimo in pari cafo l'argunienro ilringerebbe . Mà 
per eifere nell'Anno 1704. diuerfa linea della 
Tauola fpafa dalla Linea dell' Anno ifiSj. non 
corre nell' Anno r 704. 1' Epatta XXI V che cor- 
reua l'Anno i6Sj. mà bensì I' Eparta XXIII. 
minore vn numero , che I' Epatta XXIV. e co- 
si difpofero i lapientiflimi Correttori per fare la 
domita Equazione di detta Tauola . Dico dun- 
que ,chc quando nnn forfè mutata lìnea , edo- 
uelfe correre i' Epatta XXI V. nell' Anno 1 704. 
per le ftelfe ragioni , che militarono 1' Anno 
16& t. la Pafqua fi celebrerebbe d'Aprile , enon 
di Marzo, perche S. Chiefa s'atterrebbe al fuo 
Cicb , fenza hauer minimo riguardo à moti, 
né V fi , né medij;fe mi dice farebbe errore, rif- 
£ ti] in Cai. ponderò col Clauiofa) "Ncque vero quando hoc 
Otcì.eap. uccidi! , accufanda eH Ecckfia , qitafi non refìè 
iyn, j. £ tuTic faciitt ,quod reliSh CteUftibus motibus , trro- 
quodjì rem Cjeliftqui maiit^ con quello, che fiegue in 
quel luogo. 

Mà perche fecondo le Regole del Calendario fatta 
l'omiflione d' va giorno nell' Anno 17C». i No- 
uilunij necertariamente difendono mfo il fine 
de Meli vn giorno , e deuono efferc indicati dai- 
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1' Epatta inferiore , e minore vn numero, che 

la Superiore , dicendoli nel medemo Calenda- 
rio : £ a ] qsaliefeunque T^ouilunia verjus fines (a) cap. 
Mtnfium dtfeendunt per vmim dìem indtcabuntur to.n.ta. 
psv EpaBum infhiorcm , qua proximi minor eft $ atfite, 
qiixm fuperior ; Quindi ne nafee il bifogno di 
defceniicre vna linea nella Tauola fpafa , onde 
i! medefìmo aureo numero 14. che coli' Ecati* 
XriV.dauail Novilunio Palquale nel Mcfe 
d'Aprile l'Anno .tìSt hoggi coll'Epatia XX 111. 
porta il Nouilunio Pof quale di Marzo, eia ra- 
gione non e' quella , che ci porta il nouello Ri- 
formatore , perche il Plenilunio fiegue dentro al 
giorno de 11. di Marzo , doue S, Lhiela, e nuo- 
va Riforma ha riabilito In perpetuo 1' Equino- 
zio ; Mà la cagione vera viene , che 1' Eparta 



do riabilito all'Equinozio, e così fupponeS. Chii 
fa , che la quartadecima non preuenga , mà a 
compagni 1' Equinozio, per la qual cofa nel f. 
guente giorno u. di Marzo , quando folle Do- 
menica , con tutta ragione celebrerebbe legitti- 
mamente la Fella Pafquale con tutte le requi- 
lite condizioni , e quello non (ì fi à tt. perefle- 
re Sabbato,fi ù. la Domenica a a;, fe haueffe 
luogo la ragione del Plenilunio entro i ai. di 
Marzo , e detto giorno forte Domenica , chi 
non vede , che a ir. fi potrebbe far Pafqua ?co- 
fa non mai pratticata da S. Chieia , la quale 
vuole il giorno de « per primo termine Paf- 
quale fecondo quel detto. 
Tqffkm bis tnitnam Marti: non fraxrnit vnquam , 



XXIII. ci dà la quartadecima Orlare à 
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S) che mn.d'ipende dalle qtiartedecime , e mcdij moti 
per fare fparire i Luminari dal luogo , dotte vera- 
mente erana , e farci rimanti t al buia ; flupifco ve- 
ramente dì tale inucn-ione , di volere tirate le Fr- 
jle mobili per via di cabale numeriche : giufio co- 
me quando tolgono ad indouinare quatte vuouafono 
nel paniere . 

RISPOSTA. 

SI che non dipende f vuol dire la PafquaJ dalla 
quartadecima , e mrdij trinci ; (ìamo d' accordo 
intendendo rintracciarla da Calcoli AHrrmomi- 
ci , e vuole S. Cbiefa fi confìderi folo I* indica- 
zione del fuo Ciclo non ef >rbitante dal vero; 
(a ìpag. 78 mà dipende, come fopra (a) dalla XIV. ciclare, 
9 mà per- che non preceda , mà per meno concorra col 
tbe poft giorno ai. di Mano j e per altro eftremo non 
medium . ecceda il giorno rg. d'Aprile , 3r in quello .con- 
fitte la forza del legittimo giorno- Pasquale. Nel 
retto i medi; moti non fanno fparire i Luminari dal 
luogo loro,anzi feruono agli Aftronomi per rin- 
rOenìre doue veramente fono , c fenza >i medi) 
mei , ò longitudine media chi fa p ebbe compi- 
lare 1' Effemeridi ? come dunque dice il noftro 
Auuerfario , che franare de' rnedìj moti, e quar- 
tedecime facci rimanere al buio ? di quale in- 
tenzione fiupilce ? Te dell' Inuentione del Ciclo 
Epattale di Luigi lilio, della quale fi feroe il 
Calendario Ecclefiaftico per ritrarne le Fette 
Mobili , chi Ita , che non lo riconofra per forn- 
irlo ardito. Se poi pretende , chedamé fiali pro- 
caci» CO' miei calcoli ('chiamati al foJito caba- 
le 
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Il 

baie numeriche } tirare le Fede Mobili a modo 
mio , e" mero fogno di lui ; perche da md non 
fi recede nec latum vnguem dalle Eccleliaftiche 
fanzioai. Gonueniwa inoltre all'Auuerfariacon 
più granirà tralafciare la forni glianza dei Panie- 
re , e profcguiamo II Difcorfo, 

uéltre E/Tempio. In qutfio corrente .duna tjot.i [e- 
guito Il.2^ouilanio pili projjìmo all' Equinozio lajtr* 
del dì 9. di; Man? , che feconde le Sacre Carte 
H ^euilunio , e primo Me/e Ebraico dimandare fi 
doueua i confami hanno tenuto tutti i Cbrifiiani , e 
perche li cadetta la jua quartadecima la fera deldi 
*%. Marx? la mattim del dì 14. veniua ad ejfereil 
"Plenilunio in diritte , e Libra , doue gli Ebrei do- 
ueuana fare la ler Tafqtta , e li C/vaiati trasfe- 
rirla alla futura Domenica ,chefùà tj. detto , co- 
nte benijpmo fecero ; mà però gli Eorci m que/i'^in- 
no mandarono da pa> fe tutti i veri Tcjli della Sa- 
cra Scrittura ( come dell' Efado eap. 1 1. del Leuit. cap. 
2; Deuter.cap. 16 denumiricap, \%.) e atte fero all' 
Inuentkme datagli degli Embelifmà,ifr *4nnicolmi ,» 
fuejio lo fecero con tanta buona mi/ara ,cbe trafpor- 
tarono la Po/qua iti. d'aprile, quando il Sole dime- 
rana nel terzo grado di Torace la Luna nello Scorpione* 
che perciò fidoueua ceniamo domandare 'Plenilunio 
del feconde Me fi , * non del primo. 

RISPOSTA. 

Non rocca à me" rendere ragione dello fpropofito 
Ebraico , mà debbo rigettare 1' obbierrione dcl- 
r Auuerfario , quali che gli Ebrei per la lettura 
F del 
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del mio volume riabbiano prefo l'errore', vera- 
mente trji;lcufabile . Gii Embolifmi non fono 
ntiuclla Irmentìone ,e prefi à douere, nonrepu- 
' gnano al tt Veri teili della Sacra Scrittura e 
f Anno- colmo nel Cielo , Ce bene porta vn gior- 
no di più , non per quello altera il corfo legit- 
timo dell' Epaite ; non só nondimeno , come 
qui nomini V Auuerfario 1' Arino colmo, non ef- 
fendo tale per gli Ebrei 1' Anno 1700- , neT An- 
no r7or. amèndue anni pieni". Il primo pieno 
comune , V altro pieno Embolifmale ; quindi 
fatta Pafqua nel primo Mefe Ebraico l'anno 
1701. coauiene , che corrano Lunazioni , c 
doppo cominciare 1" Anno nouello , e per tanto 
correndo P Epatte da noi chiamate Epatte Em- 
bolifmiche Ebraiche,trà le qualidvna I' Epatta 
XX- dell' Anno 170L fi debbono lafdare traf-. 
correre 15. Lune , e dopo finite eoli' Epatta del- | 
l'Anno ChrlllianofeguÉte nouella.-cioé nel calo no- 
Aro coli' Epatta r. corrente in quell'Anno 170». 
dar principio alla prima Luna , ò Mefe Ebrai- 
co , e net Plenilunio di efla celebrare conice- 
ne agli Ebrei la Pafqua ; cioè la fera delti i». e 1 
la mattina dclli r;. d'Aprile fecondo il Ciclo 
ma perche 11 Ciclo pollicipa nell'indicazione la ' 
preuengbino fecondoil computo Agronomico co 
occidere V Agnello la fera degli 1 1- , e la matti- 
na deli, faccino la Pafqua , Ce vogliono cami- 
nare con vera regola . Se dunque g_li Ebrei traf- 
purcarono la Pafqua l'Anno decorio 1701. dal 
Mefe di Mario à quello d'Aprile , quandoil 
Soie era pattato in Toro , e fecero Pafqua nel 
feconda Mele, lo non so , che mi ci fare , elfo 
che sode la còmivotlii.'i t (; difeofrere con mede- 
fimi Eba-i , ■richieda da e (li il perche ? trafee- 
fero 
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fero dal douere;per quello appartiene à me dico, 
che gii Ebrei non fi fono preualutt della vera 
Tauola Ebraica portata «la me- nel i. libra del 
Giorno Pasquale al cap. IX- & é la VI- quan- 
do fi foflero preualuti della mede fi ma , la Paf- 
qua loro farebbe fegaita certamente dì Mario ; 
perche 1' Epatta IX. dell' Anno 1700. che da 
]' Anno comune tanto à Cferiltiani , quanto a 
l gli Ebrei , conforme dicemmo nei noftro libro 
j. cap. r. doueua dare ìf principio all'Anno E- 
feraico l'Anno 1700. alli ««. di Marzo , oue Ita 
riporta nel Cakndario , e profirguire per tutto 
il corfo deil' Anno: entrato poi 1' anno 1701. fi 
douea compire coli' vCo dell' Epatta nouella XX- 
l' Anno Ebraico alli 10. di Marzo:;ònde nume- 
rando i giorni comprdì dalli 2»- di Marzo 1700. 
{ino alli 10. di Marzo 1701. inda fi uè iòno 
douuti ad vn anno Lunare comune ; il che 
l' Anno nouello Ebraico primo Mefc , e défii. 
nata alla Pafqua neceflariamente cominciò agli 
11. di Mario coli' Epatta XXi corrente , e la 
quartadecima.cadeua alli 14. di Marzo , e quel- 
la iera tocca ua agli Ebrei la font ione dell'A- 
gnello , e la mattina feguente la Pafqua loro à 
tj. à regola.rfi dico con Ta .podici paltone Gelare, 
ò ftguendo il computo agronomico 4 ¥ a* 
reljiL-tiiua mente come dice 1' Auuerfario., e noi 
Chrilliani con tutta ragione fenza controuerfia 
la celebrammo nella feguente; Domenica a 17. 
ecco dunque come da me s'infegna anco agl'i- 
fleffi Ebrei l'wfo vero del Calendario , mi Te la 
perfidia Ebraica non vuole , intenderla , fibì im- 
pulci \ V Auuerfario però non douerebbe addur- 
re in eflempio quello , che fi prattica daei' In- 
fedeli, e giurati Nemici delNome di Chrifio. 



ili prcfi il futi* d'accennare tal correzione £ vn£Ìaw* 
no conforme malli auonti di mi bino» /eritte ,e me- 
ditine il Decreto Infilato da Riformatori Gregaria' 
ni, come fcrijfi nel mio Libretto dell' uOM iS8f. 
che dice : i£t lì autem poli a liquor fxculorum la- 
ri . :i necelTario Tabula iEquationij Luna; feo 
quo diximus modo ) ex auUoritate Summi Pon- 
tificii per Artftsioaios perito* corrigenda fit > 
Clamo cap. txnum 17. contradice [l' bnpujnatart 
in pili luoghi del fuo Libro , e nel eap. 11. del t. 
Libro risponde , che dijjero per alcuni Secoli; E 
ehi per fftrt pagata foto vn Secalo l'autorità imi 
tiene. 

RISPOSTA. 

In quello Periodo il medefìmo noftro Auuerfari» 
portando la mia rilpofta adequata, mi rifparam- 
bla la fatica ; ti fluito perù d'accennare la cor- 
rezione d' vn giorno, già chi; molti atlanti di lui 
n'hanno fcrittb, poteua, t doueua tralafciarlo; 
Mà egli s' é coli u to mettere in riga con quelli , 
1 quali io fuppongo veramente huoininidi gran- 
de Ingegnere di gran merito , per patere eflere 
creduto vno della medeiiHU righa. 

•■■arre \s uj^r-vi 

Si ri/pondi , che difero ì Informatori per alcuni/èco- 
liicredìdofobefino a tal tipo non f uff e r Equinozio per 
partir fi dalli futi fede fi abilitali^, the fe cjjì bau*/- 
fero creduta tal mutatione dì due giorni , sìprejfa. 




certa ; 4 tbt batterebbero leoatu V* giorno di pii 
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ttìthtr* , i Vtrd bmtrtbbtre {[abilito in «fow /«■* 
■m , btntkt ìn Rutila ei ft comprenda à baflanj/i . 

RISPOSTA. 

Certamente il maggior fondamento di molti con- 
trarij al Calendario confìtte , che fecondo le 
Tauole Ticonlche dadi l'ingreno del Sole in A- 
rlete molto prima , che non danno le Pruteni- 
che ; lì concede .- Mà à tutto rigore fecondo il 
Clauio (a) non fi trafeende le i* bore ; màfe- (a ) Cai. 
tondo le cofe fopra porrate ( b ) concediamoti? Greg- ea. 
i j. onde falli , che ferule ili [ prude n tùli mi Ri- 4. ». $ 
formatori delle T*uole Pruteniche, e con quei- memiai - 
le fatta la formazione di giorni 10. I' Equinozio [b}p*£> 
cadeua l'Anno 158$. alli zi. di Marzo hore 4. wQIitra. 
dopo* mezzo giorno f fi guardi all'Effemeridi 
del Magini di quel Tempori 1' Anno 15K4. alli 
so. h 9. m. 5S. p. m. Se ecco In vn'Anno ladi- 
uagatione di hore il. verfo il princìpio de Meli 
à cagione del Bifefto ; fe II mede/imi lì fonerò 
feruiti delle Tauole Ticontche , ( le quali i'up- 
pongo nel? Anno della Correzione 
non fb fiero Tenute in luce J divariando quelle 
dalle Pr sten iche bore ij. [cosi, fi diea per cau- 
tela In vece di hore r$. J farebbe cosi l' Equino- 
zio (tato ripoflo I' Anno tfSl- alli io. Marzo ho- 
re i}. doppo mezzo giorno , cioè 1 alle 7. hore do- 
po la mezza notte , e verfo la mattina de ire 
nell'Anno TJ84. alli 19. hore 18. m. jfi. p. m. 
cioè nel giorno de to. hore 11. m. jS. della 
Campana colla medefima dìuagatione df hore 
il. à cagione del Bifetto. SI che anche In que- -j ' 
Ito fecondo cafo delie Tauole moderne, e Ti* ■ 
toniche farebbe iuta f Se e ] tettante la fottrat- '■ 
F j tione 
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rione di giorni dieci , mentre l'Equinozio veni- 
ua ripuliti alli zi cioè dopo la mezza notte de 
so. verlb la mattina feguente a hore 7. in circa 
come ho detto. 
Non sò per tanto intendere , come l' Auuerfario 
prefisme affermare , che l'Equinodo habhia [fat- 
to mutarione di due giorni io tanto poco tem- 
po ; direbbe il vero Te foQe tralcorfo a 18. di 
Marzo , ma l'elTcre trafeorfo A 19 l'Anno <S8j. 
cioè [ vn giorno j dopo Anni Cento quello 
appur.to i quello l"ù confitlerato da Refbrmata- 
ri , che per equarc il Sole lì doueua ridi' Anno 
centefìmo 170O- fare l'ommiUtone d' vn' altro 
giorno , come fi e" fatto. Non poflo per itane» 
capire cofa (i fogni il Nòftro Auuerfario. 
Parliamo più chiaro.- airEquinQtioneceftarjamcn- 
te bifogna concedere due giorni , perche nello 
fpazio d'Anni quattro , dante l'oinmiilionf di 
hore 6. per anno non é poOìblle ritenerlo nei 
medefimo giorno ; dunque cadendo in quelli té~ 
pi l' Equinotìo fempre negl'anni non bifeliill do- 
po il mezzo giorno de ao. ( il die come lupr-a 
(*)p^.jo fa] s'attribuifee da Compurifti alK ai.J e 
§fepoi8c uente nella mattina de 21. à dopo la raewa oot- 
inirio , c< te de ao. e nell' Anno bifeiHle fempre dopo il 
fub rìnem mezzo giorno de 19. (che fimilmente s' attriUu- 
■ ■ fee à to'. J e bene fpeflb nelia mattina de w>. ò 
dopo la mezza notte de 19. ( ilanoe l' omiffione 
- d'fn giorno fatta l'Anno 1 700. > non ci' é btlo- 
j*)W.f} gno dT toglier via altra gloriata per quello cou- 
§debBoft~ to'; anzi ce neceflità di ritener* il bifefto nel- 
condarìa- l'Anno 1684. ,e nell'Anno 1 704. per non incoa- 
nientfcwn trare tanti feoncerti da me fopra fi J portati, 
pluribus Argomentiamo più «rettamente l'Anno IJ84. ft- 
iè^uent. condo le Tauole Prutenìche , & Effemeridi del 
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Magìa! t iì Sole entrò in Ariete à io. Marioho- ' 
re 9. M. cfi. p. m. e nell'Anno 1684. fecondo il 
Calcolo Ticonico , che fa l'Auuerfario ne! fuo 
Libretto di quell'Anno, entrouuiaili 19. di Mar- 
zo h. 3. m, ai p. m. sì che la differenza in que- 
lli cent'Anni confitte In vn giorno , & bore 6. 
e mezza in circa ; doue dunque la mutationedi 
due giorni ? etféndo dunque d'vn giorno : fuffi- 
cientemente CoH'omitìionc d'vn giorno l'Anno 
1700. s'è riparato al bifogno , e ripollo l'Equi- 
notio a «. ballando dico , che bene fpelToaCce-; 
da dopo la mezza notte de 10. come fi può rica- 
liate da miei calcoli d'ingreflb del Sole in Arie- 
le per tutto il Secolo corrente al cap. tg. e 15- 
della Difefa Pafquale ; lenza pretendere , che 
Segua l'ingreflo la fera de »r. 0 vero più hore 
dopo il mezzo giorno di ouefta giornata ; qual . 
tempo'i Computi tti Ecclefiafticiattribuifconoal 
giorno feguenre de 12. conforme fopra (a) fi e 1 (a)pag.ji 
detto , & il Clauio efprefTaraente afferma nel §fi pei 
, cap. 24. numero 11. (è) con quelle parole \quip- per totQ 
pe cum oppojimnes medi* cont'mgttnt mU*rti»polì (b) §nH- 
Meridiem diei a r . Utòqut ad ti- pertintani , Taf- ne . 
qualtfque Jìnt. Potrebbe dunque II Cenfore trat- 
tenervi di richiamare ali'Efame la fognata daini 
i «confiderà tiene de (apienti Ili mi Riformatori ; 
riabbiano nondimeno effi la eonfolatione , che • . ;.•> 
quelt'huomo riputandoti il primo del Mondo 
non la fparambia ad alcuno , ne meno iU'ifleflb 
Tolomeo : come appunto in riucJere il fuo Li- 
bretto dell'Anno »«4- hòiitrouato nel princi- 
pio del difeorfo generale di quell'Anno ìJit ebi- 
tìrdidum. ■ • •• •'- • ■« 

Che pei i Reformarorì non haueifero in confide- 
ntione il poltre l'EguinociQ trafeorrerc dalli si. 
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di Mani alti 19. e falfifiRmo ; e 'che fia cosi 
oJmo i Lettori t feauenti pa(Ti del Claitìo nel 
Calendario. 

(s)$Mf t Hei Cap. 5. numero ro. (a) dicefi jtmo vere mi- 
nime titràirtS) quum teqttum tft diem intercalatati 
vmmmtmus , ac proinde jEquinoflmm deferti dìt 
ai. Aft , propedtaturqsie verfus Menfis initiunty 
ita vt Si-cMit/ìiem sEquinoSium pùfl Catlejle t feu 
•verum «xeidat ; in che fenCo parli l'Autore fi ve- 
de nel fun fonte a! pafTo citato . 

{b) $tx Nel cip. meéefimonum. t*. (ò) in foflanZa dicati. 

bis Decreta Uà folam funi intelligeuAa ', vt Ecclejiam 

préeeìptmt m Taftbée celebratane obferuart debere 
dieta ■&aaìno3ì» «fcriptim , licèi nonnunquam 
lEauinoSittm antecedi» Uhm diem , nei fabfeq\ 4n- 
mode non ÌMgì ab « receXat \ e non recede à gior- 
ni notìrt. 

f>]y««-Net eap. 6. numero 6. (e) difeorre , che I*fequino- 
Jlet do feconJo la grandeZ/.a dell'Anno Al ronfino 

paco diif.-rente" dalla moderna Ticonica ritiene 
l'EquInotio circa li ir. di Marzo , e dice, qttod 
iti detinet , W ab eo die al. non proc«l recedere 
pojfn ,jed mfofum ahtecedàt ,m>do fubftq.modo 
dtniq; io- ipfum ditm ar. inaerà* , te appunto il 
precedere , o concorrere coi giorno de »t. di 
Marzo l'Equinntfo (iicceJe à noftri giorni. 
(d)§vbiHe\ detto cap. f d } njmero 9 afferma ,-che 1' E- 
quinottlo Vero nonreeede dalli at.dl Marzo ol- 
tre due , d tré giorni , e poco più- Adunquecò- 
fiderarono 1 PP. Riformatori ,che potelTe 1' E- 
quinotio toccare ancora il giorno de tJJ. di Mar- 
zo , nel qual cafo ancora non latebre incornino* 
do per ritornare da sé l'Equinotio al giorno pri- 
miero de ir. come fi vede in vari) Anni di que- 
flo fecolo principiato , e parimewe in quellodc 
fi-roli fegucn i 1800.19C0. In 
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In quello medefimo paflo fa) dice il Clauìo , che [V] ffirf? 
l'Equinotio meno fi può fcofiare da ai. verfo il a. io.^ (j 
principio del Mefe , che verfo i! fine , e però nm 
non fi pud paffare dalli 19. a 18. e canto meno ' 
ce bifogao di togliere vn giorno per l' Equatio- 
ne non douuta - 

Nel cap. VII. n- t. (b) apertamente parla dell' e- {è}§'uc 
uagatlone potàbile dell' Equinotio al giorno 19. acceUit 
di Marzo ; dunq; i Correttori ci penarono , e 
n'hebbero la douuta confiderà t ione, nel nnmero 
a. ( e) fi ricaua , che fù apporto à Correttori , (VJ § de- 
che toppo l'Anno 1*40. l'Equinottio farebbepaf mot 
lato alti 10. di Marzo fpoteuano fecondo leTa- 
uole Ticonicoe dire a 19. ) Dunque! Corretto- 
ri confideranno quefi' incontro d'oppofit ione de I- 
l'Auuerfario , e non curarono , e fuppofero,co- 
me é in verità , che dentro pochi fecoli l'Equi- 
nottio nonpolTa feorrere oltre li 19. di Marzojc 
quelle fono ie precife parole .■ ( d) dia ergo'xi, [rfl r.',- 
Mat ti} , ^EattinaS io aflìgnat um , medium qtwdam- dl^ì^c- 
modi locttm ruttar inter diem *$. is* 19 ad ques que 
vfq; ita txcurrit jEquwofìium;, vt ultra fxcurrere 
vix pojjit , ite plurmcrwa quidtm /patio facuhiu. 
Alquanto più fotto nel m edemo numero ». (e) (e )§r£0 
affermali , che la grandezza media dell' Anno 
lecita da Correttori , (la qualeé moliopocova- 
ria dalia grandezza dell'Anno Tkonico , ) non 
fa partire l'Equinotio da zi. di Marzo più di 
due , d tré giorni', dunque riebbero l' occhio non 
foio à 19- ìnà forfè anco à 18. di Marzo . Stffle- 
euentemente nel num. 4. di detto cap. Vii. (f) (f)§ ar- 
to fa mentionc dell'euagazione medeiima di due qui 
giorni , 6 poto più . . 

paimi dunque fuffirien te mente moftrato , chefen- 
za minima ragione aneti» a l 'Auuerfario non ha- 
nere - 
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«ere i Reformatori Gregoriani creJuto minta- 
tionc nell'Equino tio per fi poco tempo , pèrche 
l'Anno 1710. Tatto da elfi non Bileliile, mà co- 
mune , hà ( uffici en temente riparato à tutto ; e 
può credere efib , e fuoi feguaci , fe vi fono , che 
niente hoggi lì può veramente portare , ò che 
non fìa (iato preueduto oelJe Congregationi, je 
difeorfì hauuti prima di venire aita Rifarmi 
Gregoriana , e le Cofe in apparenza contrarie 
p t giulic ragioni fono Rate rigettate. IlCiauio 
rifondendo allo Scaligero { vii' huoino grande 
ad vn alrro si dotto f dice cosi nel cap. 17. num. 
1)$ tr > a 5- ("> 'HjhillScaligerus J H'f>H r.cuì attuiti rfuod 
non tanta ante in Contieniti de tmendaùant Calen- 
dari} praruiderimus ; rfihil dtniijue auod noi IpJÌ 
non' itijìijjimìs de Caufij rtkverinms . Lottelfodico 
lo per ì Reformatori del Calendario all' Auuer- 
fario i e fe io mi riconofeo tanto inferiore al 
Gallio ; fi contenti elfo eflere allo Scalegcro di 
gran lunga meu Dotto. ... . 



u v r e s^s u H7.0.I .' 

li punto legale decìfo frà i Dottori , che ogni patti 
di qttalfiuogìia cofa tolta à mantenere per molti ^fn* 
ni , guafiandojt in pochi , crefee la ragione , e la 
forza di fare rifarcire , e rimediare al danno , che 
da ciò ne potrebbe feguìre : l'ifieffo appunto fegue 
nell'Equinozio i Onde fi deduce , che la fu* obitt- 
tione non tiene , ed 'è di niun valore ; E perciò Jt 
potem con ragione correggere , come dìfii. 

RISPOSTA. 

Si conceda per irrefragabile il punto legale » che f* 
pro- 
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propone i m'infegna la legge, che vCffwi ade- 
renti incumbit tmus probandì (a ) & telare non (a) t. te - 
probante rem abfoluitur (b} Egli deli' Equinozio rias ff.de 
non hà prouato t'Intento Tuo, Io bensì credo prob. 
fufficicn temente 1' opposto k'condo le cofe fin' [b]l.qui 
bora allegate ; altro polio replicare , mà per accttfart 
giuiti motiuìnon mi curo paffaredagli Aflri ad C.deedl' 
Atìrca. ■ « .■■ Jù. 

*a rrE\$ u io. 

Oltre ebe fi legge iti più luoghi ^ ehv dato il et/e ,ebe 
f Equinozio /T difctfiaffe dalla, fua fede per ungior- 
no , ò due,jfdeue con l'auttorità del Sommo "Ponte- 
fice ricorreggere , e ridurlo.al dì zi. di Marzo af. 
legnatoli . '• * 

RISPOSTA. 

I Luoghi del Calendario Gregoriano non fperifi- 
cati qui dall' Auuerfario- fono quefii. Nel cap-y. 
num. i. neq; oue dicefi , Jì per intercalati^- 
ttem , aut ommijfienem dici vnitts aut etiant plurUi 
toc Decreto Sianoti Tontificis JEqiùnvfliumadditnt 
ar. Martij. remeandton erit , fi forte iongius abt9 
iti prolapfum comptriatur , 14 ad etm fua /ponte 
jine hoc remedio rtuocari neoueat ; e nel ftilìcguen- 
te § Huc fi replica ; fiitìs~eft , vt Bcclefia ditto 
vnun* pratfigat jEquinoSìo "Politico , fine Eeclefia- 
fiieo ad quem '^ertii ■ temporibus fi quando alt eolou- 
giàt difcejferit per dullonitatcm Vontificis Hpmoni 
reftituatar , quod tamen perrato decìdere fuperìo- 
rum annorum Cak*/ns clari/fimè docet , e più fono 
nel § iam veri, fi ■conferma con dire ; fi contin~ 
gat sEquixeSitm diem 11 Martij vimini deferire 
ali- 
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alienando fine verfui fnem Menjts , fiue verfat 
initium prcgredietide , ita vt in defiitiatam Jtbi ft~ 
dem non poJTit rimari , diSum iam ffpsits cft,qtta 
ratìont per intercalationem, ve! ommiffìontm aiiquot 
dierum extrao*dìtiariam ex ediBo SummiTontijitit 
ad diem si. fit refiituendum , e Io fletto li confer- 
ma nell'altro frinente j Terra. jEquineflium ad 
alfignatam /èden itcrum refiii ut ndum erti, fi quan- 
do ab fa difeefftrit , quemadmodum fupra diximuf. 
Ne! medefmo cap. al num. j. vieti replicato, qued 
fi forte long» tempori! interualle accìderit , vt 
yfZquinoSium nmi Calendari* plus mw avere aE- 
quinoSio difcelferìt , refiituendum erit , vt fitpc 
dièìum tfi ad diem st. Marti) per intercalationem, 
vi! intercalatienis omifflonem extra ordinari adhi- 
bendam. (imilmente nel cap. i*. num. io. § c*- 
terunt, fi rimette à Pofteri la cura di fare nuoua 
Equa tione; Ma parla de tempi remoti fli mi ; nel 
numero ij. del medemo cap. flà ferino: iam ve- 
ri Ji po# aiiquot fttculailapfa depreshendatur , qued 
émifio trium dierum intercalarium quoiibtt «co. ds- 
nerum fpatie jfEquinoilìum veruni» lengwsàdiexi. 
Martij cogat recedetela vtadeum fìta /pente re- 
tterti nequeat , refiituendum erit MquineBium ad 
diem tr. Martlj per ìnterealationem,fiue emijjionem 
tot dierum extra ordiitem in alique anno ,quot diebui 
ipfum virjuifinm Menfis , vii verfus prìneìpium 
2xi. dia difeefftrit. nel numero 17. s'afferma 
ancora : pop aiiquot faiculenm lapfum itbifijgoo 
<ji correggere la Tauola d' Equa t ione ; e final- 
niente nel num. 18 fìrattifìca il med elìmo del- 
la Tauola d'Equatione , e dcll'Equinottio \ enei 
feguente num 19. Ita regiftrato; Et fanequodmd 
^EquinoUium attimi , facile m pnfiinam [idem fi 
quando tam deftruerit reattori potetti per om/fit- 
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ntm , vel inttrcalatiottem nliquot dierum rie edici* 
Stimmi Tontijìcis , vt in bac ìpfa correzione ^ìnni 
fnclam efl per deccm dierum exunpti*nrm. 
Volontieri hò riportato i predetti varij luoghi, per- 
che fi veda ,;che l'Auuerfario fi ferue di quello 
non fa per lui ; erto vorrebbe fi faceffe la ridut- 
ttorie dcll'Equinottiocon la detrattone d'vn gior- 
no affolutamcn te ; H i palli citati dicono Tem- 
pre , che li debba ftre non folod'vn giorno, mà 
d'aiccinì occorrendo realmente il blfogoo ; cioè* 
Che l'Cquinottio fi diicoftafle dalla (uà Tede fini- 
Zi , che porta da sé mede fimo ritornami . Dio 
buono ! chi vorrà dire, che 1' Equinotdo habbia 
abbandonato la fu a fede de St. fe l'Anno profli- * 
mo 170}. accaderà l'inerelTo del Sole la mattina 
de il. ad bore ti. delf'Horologgio ; e ne) feco- 
lo feguente l'Anno 180* ad bore 14. in circa di 
detta mattina , come di fopra fi dilTefa] siche Mpag.jQ 
di qui ad anni cento li trouarà nella medefima §/e -poi 
fua lède con l'ordinaria omiflìoneda farli fecon- 
da il preferito della Riforma Gregoriana, e non 
già con altre llraorJinarie iniinuataci dall'Au- 
uerfario Impugnatore ; Et ecco, che il parto fat- 
to (fecondo lui nel precedente periodo ) da Ri- 
formatori di mantenere l'iìquinotio nellafua fe- 
de de 11. Marzo per moki Anni , none 1 guaflo, 
ne guaiteraifi in pochi , e non c'é ragione di ri- 
farcire quello , che Ita bene , ne di rimediare 
al danno , che da ciò non può nafeere. 

ut V V E \S ~4 PilO. 

Hora pajjiamo ad vn' altra difficolti , che tiene ilno- 
ftro anfore ed'è , cbt vuole , che la quartadeeima 
s'intenda tffett m intere giorni di 24. bore Manti 
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. il Vlemunìo ; Ed in att'opptfitt /limi ftmptt mu- 
to U quartadeùma , i 'Plenilunio tutta vna top* 
mtdcjtm* . 

RISPOSTA. 

Fermiamoci in quello poco; fe la XIV. e la XV. 
■ e tutta vna cofa ; Dunque il numero .14. c'Inu- 
merò 1 5- rieice il medelimo : pignori Aritme- 
tici , Signori Mercanti à voi m'appello ; dunq; 
vna Lunatione intera non e' più lunga di giorni 
18. già che al dire dell'Auuerfario la quartade- 
cima , e'1 Plenilunio è tutr'vno , e '1 Plenilu- 
nio faltèm medio è il mezzo d' vna LunationeJ 
che Lune prodigiole ? Signori Compilatori del- 
l'Effemeridi à voi anfiofo ricorro. Dunquegl'E- 
ietici Qiiatradecimani non fi fono trouati , e S. 
Chiefa lenza ragione gii hà eitlufi ; dunque S. 
Chiefa iènza verun biiògno , e ragione hà tan- 
to zelantemente inteio , che Noi Chrilliani fuoi 
aoutiilìmi Figli non concorriamo con gli Ebrei 
i quali la fera della XIV. prmcipiano.odouria- 
no principiare coli' occilione dell Agnello la Paf- 
qua ; dunque non mai S. Chteia hà potuto far 
Pafijua a i%- di Marzo , perche cadendo il Ple- 
nilunio in quelio giorno , e lo fteflò , che la 
XIV- con gl'Ebrei \ e pure tante volte à «■ di 
Marzo s'e' celebrata la Pafqua non foto à tempi x 
noflri ,' mà parimente ne' tempi antichi dal C6- 
cilio Niceno lino all' Anno della Correttione 
dieci volte ; e lì afferma nsl Calendario Gre- 

(*) 5 V*' go rian0 ca P- primo num. 7. (a) 

— 1 Nel medefimo Calendario per diliintione dique- 
aferi- ftiduegtorni trouoalcap 27. numero^ (i>)rifpon- 
nt dendo il Clauio allo Scaligero;, che fi dice cosi; 
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Quando tu.i XIV. dittimi ditbus TlenUunium ante- 
fedii ,Jei{0 te cantra Canone! peccare, nam fi Lu- 
na tua XF. ejjet Deminìca celebrare! Tafcb* ante 
Tie>i:lw!Ìu»i f< ì!ìcrt in vera Luna XW. quodptr Ca- 
. tionéi non licei ; quando verd tribui dìebus tuaXlF. 
pneutnit Tisniluwnm ce.'ebramitr Vafcbabiiuo an- 
_ je VIenUumum in Luna XUl ante Tajcba ludao* 
rum quod magi s abfltrdum tjf . Oa quello palio, 
chi nòn deduce , che la Luna XIII. precede la 
XV. duellatili , la XIV. la precede in giorno! 
dunque XlV. e XV. non fono tutt' vna cofa. 
Nel medemo cap. al num. j. [a] s'afferma. (a)tv. 
■Ptrfpìcuè ctrnitar Lunis XIV. Calendari} Crtgo- lì f UD fi. 
nani fempervxo die anteuotereoppofit,onn mediai nem 
quo quid ìujlins hoc in ntgatio exeogitari poteft.fi. 
, mio credere quello non vuol dire altro , che per 
efiere la XV. e l'oppofitione vna cofa fleffa 
( perche fempre l'oppofitione ,ó vera ,ó media, 
cade nel giorno quintodecimo dal Nouilunio, 
C ne fono teftimoni; tutti gl'AflioDomi , e l'Ef- 
femeridi- d ogni Autore J la XIV. preuiene va 
giorno la XV. e poco fotto in queflo medefi- 
mo paflb à littere cubitali lo Cornelia il Ga- 
llio dicendo ; cum Luna XP. Jìut oppòjìtie tceur- 
rat die ferme fui fine ancora del cap. mede- 
fimo 17. fi replica. %{offr* quartgdecimx feri 
femper TIcnilunia media vno die antecedimi , quei 
Canonìbus , (3. Computi fcripteribus mintminmo- 
dum congrui! ,■ chi non riconofce da tali paro- 
le la dirlerenza d'vn giorno irà la XIV. e'I 
Plenilunio , il quale è vna cofa Ireflà con la 
XV. vuol elfere afTatro cieco. 
Nel cap. jg. dello fteffo Calendario al numero a. 

(bj dicefi ,- qui non videat in EccteJ.a Dei idem (b )fub 
non effe Lwum XIV. {j. Tìtmìttnìum ? enelnu- finem 
mero 
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_ /uS- mero 4. (a) dello fleflb cap. apertamente fidi 
ifUiiminfi- ce. Sanfium Tafcèa diem celebrarmi!! netifdun 
ne Lun* XW. hoc ejt vita dir ante Vkmlunìum vna 

cnm Judteìi , iji quartadecimanis bte rtticij ; e nel 
(b) § ut numera 6. (b) euidentemente s'afferma ; quip- 
ìuhfÌDeai pi Lun* Xtf- primi Mtnjis Vlenilunium MW di* 
aitttcedvns , nunguam aitteire debeat jEquiaoBì} 
(i-)^inl»s diem ; Nel cap. «. a- r. u) con tutta chia- 
rezza fi riconofce , che dì loro natura le quar- 
tedecime debbono antecedere l'oppofitìone me- 
dia non più A'vtt giorno ; e fi chiamano vitio- 
fe quelle , che accadono quali due giorni Sui- 
ti i oppourioni medie ; e nel cap. 24. al num. 
fi replica il medemo , (d) e fi chiamano 
q:it,t3*5 v ' ci °le quelle q untaderime !e quali non fono 
(y. 17 nnià differenti " dalle quartedecimc giudaiche ; cosi 
(t) S fed nel cap. 17- num. 4. (e) fi vuole che le XIV. 
iJ-Witmas non precorrano due giorni il Plenilunio; Tra- 
lafcio di portare i palli per non effere troppo 
pr)lilìb. Paolo Vefcouo di Foffonibruno nel 
(fìntogli libro la- (/) dalla fua Opera fopra la Pafqua 
a .unitici chiama l'oppolìtionc de Luminari giorno XV. 

dunque è più chiaro delta luce , che efto non 
chiama la XI V. Plenilunio, affermando ,che «top- 
po la XI V. fi debba celebrare la Paiqua,e fe la Do- 
menica cade nel Pleniiunìo,e XV.in effo medefimo 
giorno della XV. và cele brata.com e dunque l'Au- 
uerfarioprefumenondtitinguere quelle due gior- 
natetantoneceiTarieàdiiHngtierlì per non contra- 
uenireà i Decreti, e Canoni fopra la. Pafqua? cer- 
tamEtenelCalédario la prima XIV. Pafquale fi 
vuolenonprimadellizi. di Marzo , la Pafqua 
non prima de il e fe a zi. cade col Plenilu- 
ni-i h Domenica ; in detto giorno de «. fi fà 
l'afqua , dunque vn .giorno dopo la XIV. dun- 
que 
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que li XIV. almeno dclare è vn giorno ince- 
ro auanti il Plenilunio almeno dclait) pallia- 
mo « saffi della Scrittura . 

Conforme Jt ricaua dalle partir della Scritturi Sagra 
titate nella mia ìmira Stampata ne!l'^4nno 
1 1 /ina qutfte . Primo Menfe quartadecima die 
Mentii ad Vefperam commettete Azima: £ffa- 
da cip, r». e ftpra fi dice quar «decima die 
Mentis ad Vefperam Patena Domini elt , Ce 
decima quinta die Mentis buius SolemnitasA- 
zjmorum Uomini elt ; coiìawa il lenitico. 

RISPOSTA. 

!o efrerd t luoghi della Bibbia come veramente 
(tanno , e fìa bontà de Saggi , Eruditi , e non 
appigionati Lettori conchiudere ,fe la XIV. e 
la XV. fia tuttVna cofa , 0 vero differente, 
come da mi per verità II dice , e lappone ; 
Nel cap. n. dell'Effodo leggo , e rileggo , & 
altro a noftro propofita non troao , che nel 
numero t dicefi j feruabititeum (aenuin) vfyut 
ad Xlf. dtem Mtn/ts huius ; imrnclabitque esmv- 
niuerfa multitude fiSarum hdrael ad Vefperam. 
fin qui non babbuino , che la 1 XIV. fi a vnà 
cofa ftefla colla XV. Dlcefi poco folto num. 
io. Ityn rtmanebìt quidquam ex et [agno J v/qite 
m"e i Si quid refidunm fuerit igne comburetis. 
pare euidente , che la S. Scrittura voglia fare 
differenaa dalla fera della XIV. deU'occifione 
dell'Agnello Pafqua veramente Ebraica alla 
mattina dtìi* XV. nella quale da noi fedeli 
G oc- 
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occorrendo la Domenica fi fa la Pafqui Chri- 
Itiana , e Refurrezione del Redentore ; poco 
liuto numero ij. replicati ; frptm d'ubus «i- 
ma cfmedeitJ : in die primo non etti fermntum 
in domìòus vefitisi quieumque comtdtrit ■ fornititi , 
peribit attinta Ma de l/draei à die prima ad dient 
j'eptimam ; dìes prima tra Sonda , atq, Seltmms 
ts>.c. fe dunque nel giorno delia XI v. alianti 
fera gli Ebrei pollbno mangiare il Leuito , c 
qyel giorno pofTono fare ogni lauoro , non co- 
si nel giorno feguente , chiamato giorno San- 
to , nel quale non iì può mangiare fermento, 
ne far lauoro , fono per certo quelli due gior- 
ni dittimi ; ('dice l'Auuerfaho poco fono nel 
MfS- to ° feguente paragrafo /#) intenderti il fine folo 
§ qui dun- della XI V. e principio della XV. tuttVna cofa 
t'ite cica quello moti uo poco fotto [i>] rispondo) ; in 

[b]p.tg.ioo detto cap. al numero iS. trono così ; pròno M$~ 
0 Signori fe qaatiadec'm* die Mtnfis ad fejpermm emmede- 
(ettori per tìt Jhjm vfqut ad dkm vigejìmam prim.it ttufUe 
totura Msnjts ad Vefperam ; Da quelle parole non so 
"come voglia l'Auuerfario conchiudere , che la 
XIV- e la XV. (ìa vna medetima colà , toccai 
lui addurre il perche ? tigli laiorat in JEquiuoco 
penfando , che la XIV. ad Vefperam (ìa il fine 
della giornata Lunare XIV. come fe fotte obli- 
gata la Luna principiare il Nonilunio Tempre 
all'hore 24. dell 'Orinolo, e non penfa,che vuoi 
dire nell'occafo del Sole , entro il giorno 14. «iel- 
la Lunatione, Nell'Efodo al cap- n- altro non 
tr oua fi ; Nei lenitico poi cioè al cap. ij. nume- 
ro (. e 6. Umilmente li dice- Minfe primo XJf. 
die Menfis ad Vtfptram Thafe Domini e$ , {$* quin- 
tadecima die Mtnfis httius follemnitas ^tzhnorunt 
Storimi ejl ; sì clic facendofi f ffweffa .tnentìone 
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! 99 
Ai due numeri 14- e rj, di Pafqua nella quarta- 
decima l e quella è l'Agnello Ebraico ] e di fol- 
Jennità nella quintadecima ( e quella é-la no- 
iìrs gioia di Refurrettione di Chrifto , cadendo 
la XV. in. Domenica,) chi potrà direcoll Auuer- 
iari-.i quartadecima , e quintadecima , ( nella 
quii XV. il Plenilunio vero , ò medio Tempre 
acrade ) tua cofa mede fi ma ? e ne! Leuitico 116 
sà trouarea rjofìro prapofiro, che dicati altro. Ma 
rje Numeri vn fomigfiaote trattato fi rrouaindùe 
luoghi ; al cap 9. e ì8. e nel cap. o.'al numero 
3,. trouo ;f*ciant Fili} Isà'atl Vbafe in tempore 

fuo ; quartgiiec'ma die Menjìs btùus [feilieet primi 
mi ) ad Vefperam ; àc immediatamente, al. num. 
4. pracepit Moyfes Fiitjs lfdrtte! , vt facertnt 
"Pbapt i qui fteerunt tempori fita quartadecima 
die Menfis ad Vefperam in Manie Sinai; Epoco 
fov.o per gl'impediti nel primo Mefe al nume-- 
ro u. &\w.facittTbafe Domino in Menfe fecondo: 
qwtadicima die ' Menfis ad Vefperam con le ce- 
rimoniali prefeti teloni iui notate. In quelli due 
palli non sò trouare , che dalle parole fi polla 
dedurre identità trà la quarta-, e quintadeci- 
ma . Nel cap. zi. al numero x6. lino al 15. 
più dipintamente fi dice vniiorme mente al cap. 
/j. del leuitico ; Mtnfe antan primo 14- die Men- 

J>> Tónfi Donivi trit , iy quintadecima dìt fi~ 
lemmtaj; fiptem diebus vefeentur *Aùmis. Quarti 
dies prima Venerabili! , {?■ Sanila erit - * tmne 
opus feruile non facietis in tè. Sì che fi vede 
chiariliima la dillimione delia XIV- non fetti- 
na , e folenne ; e dicendoli , che la «uartadeci- 
rna é la Phafe , e la quintadecima ( la follen- 
«ità , cioè primo giorno del li 7 fefliuo con U 
prohibitwne dell'opere ferijili , io non sà inten- 

, Gì imi 
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dcre , come fi YOglia conch'liidere dai l'Anneri i;- 

rio effcre l'vno , c l'altro giorno vna medefima 
cola , più tolto ne ricauo , che nella fera del- 
l'ocrii- "ie dell'Agnello non lia ancora termina- 
ta la X'.V. e che duri fino alla mattina fegu en- 
te , Se all'hot* fi dia principio alla XV. perai- 
tro à chf dilHnguere la S. Scrittura i detti due 
giorni con tanta -diligerti! ì ma palliamo -dalli 
palli della Scrittura ; alla ragione ; che porta il 



*rr mischio.. 

duna ut fi dm auuertire , che U quartadeeìmà 
la fera s'intende finita la giornata , e fi prìncipi* 
fubito la quintadecima j che dura ti fagliente giorni 

RISPOSTA. 

Signori Lettori tri mé , e l'Auuerfario quali lì 'e 
fatta pace , egli dice quello dico Io i Non però 
dico io quello dice elfo ,* fe la quartadecima la 
fera s'intende finita la giornata , e fi principia 
fobiw la quintadecima, che dura il feguente 
giorno /debbo fuppcrre fino alfa fera feguente 
come egli accenna , dicendoti principiare il gior- 
no alle nore 14 ) Dunque la XV. dura bore 24. 
doppo la XIV. ancordunque la XIV. durahore 
24 dal fiio principio fino al principio della XV. 
e chi vorrà contraitarlo ? Per chiarezza del fat- 
to , e del »ero , non ho pretefo mai dire , Jche 
precedendo il principio della XlV. bore 14. il 
principio della XV. la funzione dell'Agnello fl 
debba fare nel princìpio della XIV. horeii.pri- 
ma del principio della XV. Ma foio , che dod- 
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tei 

uiaquarta , e decima quinta Luna perelfereduc 

giornate fi distìnguono con la differenza d'bore 

*4- & anco meno, per quello già dilli nella Di- 

fefa Pafquale (a) \ fi faccia dunque dagli Ebrei (* ) tib. 

la funtione dell'Agnello la fera nel fanire della y tap.^. 

XIV. e nel principiare della XV. non per que- §n<*i/F 
Ho il principio delia XV. 4 lo fieno , che il 
Plenilunio mancandoti! femore hore 18. men- 
tre il Plenilunio medio (del qualefolohàcon- 
fideratione S- Chiefa , come n'é pieno il Ca- 
lendario Gregoriano ) fempre accade compiti 
giorni 14. e di più hore 18. dopo il Nouilnnìo; 

« lo conofeono tutti gl'Intendenti di tal mate- 
ria. Dunque a me balla mi conferii , che la 
decimaquarta precede nel principio II principio 
della XV hore 14. ma quanto al principioilel 
Plenilunio medio alibi usamente hore 42. Di- 
urnali non lì potremo fpezzare i giorni conili* 
luitt d'hore 14 lo so trattandoti di Ciclo ;mà 
con l'Auuerfario , che vuol dipendere da tuoi 
, meri Calcoli , e moti veri , bifogna nerefla- 
riamente interromperli ; mà tralasciamoli ; la 
fera della XIV- ( fe veramente quella fera i 
fine della XIV. e confina col principi» della 

XV. e quello principio della XV. precede ho- 
re 18. il Plenilunio 1, deue onninamente pre- 
Cedere il Plenilunio Pafquale, e fare la funrio- 
ne dell'Agnello dopo detto Plenilunio farebbe 
ripugnare a' fenfi manifèfli deHajSaeraScnitu- 
ra , che vuole fi faccia nella fcr« della XIV. 
fi conceda nel fuo fine , e nell'entrare la XV. 
mi pero non ancora fatto il Plenilunio , che 
richiede altre hore 18. e da che il Mondo è 
Mondo il fine de] giorno quartodecimo delia 
Luna t itaio lontano dal Plenilunio medio h. 

G j 18. in 
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iS. in circa ,e Jal Vero più , d meno: fenza 
dubbio più horc dopo il compimento di giorni 
14. computaci dal punto del Novilunio: poten- 
do dal Nouilunio vero , al Plenilunioverocor- 
( a ] Cai. rere giorni tg, hore 1 1 c più (4 ) e facilmente 
grég. cap. dall'Effemeridi fi pud conoicere . Quindi non 
18.fr. 4. § hauendo appretto gli Ebrei luogo ij Ciclo , e 
tccidat . conuenendo ricorrere à Calcoli agronomici , bi- 
fora a gli Ebrei mangiare l'Agnello la fera 
proffima precedente al Plenilunio , ò quelli fuf- 
feguiti vn bora , due , ò tré fino alle «4. fé- 
fruenti : di modo che facendoli il Plenilunio ad 
li. 1. di notte calato il Sole , nella raedema fe- 
ri s'vccida l'Agnello ; facendoti à »(. hore : li 
faccia là medelima funtione nella fera ant-ce- 
lirnte , ( e non già nella fera fegnente fegutto 
i' Plenilunio ;) e così facendoli I 14. horc, (i 
taaia la fera precedente : Et all'hora fi <o sfi- 
derà il fine della XIV. vn giorno intero d'hore 
24. auanti il Plenilunio.; fono dì quello fentirmV 
to ; fe l'Auuerfario non l'ammette, non tocca à 
lui fare leppe ; Tempre mi riporto à Dorrt . Se 
Intelligenti difappaffionati , Se Amici del Vij ■. 

1 felifo tedumt di tutti gl'Italiani di principiati il 
fiorita In fera antecedenti alte hore giufio eone 
tf<ce l.i Scrittura Sacra. E, gli Ebrei comimiaiw à 
fileggiare il Sabbato ; il Venerdì fera : I Chrijtia- 

. ni perà elterìormen-e neri fi fe mone di tal tfù : 
Oitre chi fi può credere anche , che f uff e nomimi 1 a 
quartadecìma , perche (appiana , che li lunatiom 
ne» fono Ai $o. giórni 'interi ; si che Imicndo no- 
minate- il ?;cnilu»io per quintadecinM , r.w fareb- 
». - tero 
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htrt mancati *4pptlìatorì . Quando /appiano per 
wzw iella /frittura /aera > che unte Iddio , de 
' $' Cbit/a nominano fimpre tutte le cefi compite. 

RISPOSTA. 

In quello Patto del Coflume degl'Italiani , che co- 
minciano I contare l'hore dalla fera anteceden- 
te; del coftumc Ebraico, che comincia à fcf- 
teggiare il Sabbato nella fera del Venerdì ; che 
i Chrifliani però efleriormtnte non fi Ce mono di 
.taPvfo,eon quanto s'aggiunge del nominare le 

' cofe cpmpite per non ertemi cofa alcuna centra 
di me , ne concbiuderfi eS'ettiuamente niente, 

* che dico XIV. e XV: fiano vna fletta cofa, non 
(farò à replicare altro ; mà doue egli piglia qual 
buono Aflrologo ad indouinare perche ? la (èra 
della funtiorte dell'Agnello fi dica quartadecima 
e non quintadecima : a cagione che non eficn- 
do le Lunationi dì giorni $o. interi con nomi- 
nare jl Plenilunio per quintadecima non fareb- 
bono 1 mancati Appellatori; gli deuo rifponJere;' 
per non eflere le Lunationi di foli giorni jE- 
chiamare il Plenilunio XIV. foggiace per parità 
di ragione alla medefima difficoltà , e me ne 
appello Io à nome di tutti i Zelanti Chriflia- 
ni ; e per tnoflrare", che la quarradecima , e 
la quintadecima , ò Plenilunio fono due cofe 
diuerfe , batta dire ; che non mai é flato le- 

' cito a Chrffliani nella quartadecima , e fem- 
prc i flato lecito a medelìmi nella quintadeci? 

'' ma e nel giorno del Plenilunio celebrare la 
Pafqua. 



M dealer» ci diffnìfct il dubbi» CemtSe £ U* 
filiti il quale p*rl*ittl»f»prtFEj0da*l eap. n.di.-e 
refpondeo Meofij primujj & Pafehallieft is cu- 
tus decimaquarta dies, ime Pleniluniura , in-* 
ridir , vel in ipfam iEqalBoaium- vermini , 
vel primo poli ipfum ,quofit vt Nouilunium primi 
Menfis ÌS"C 

RISPOSTA. 

Il P.aLapìdertì per me": imperoche nel luogo ci- 
tato dicendoti XlV. fiat VltHiìuniumV Autore fer* 
uendofi della di ttione /«viene à riConofcere s 
che U quartadecima , de il Plenilunio fono co- 
fe diuerfe , perche quella dittione per dottrina 
d' Imola propriamente importa difgmntione , 
& alternatìua : e riabbiali ancora fona di co- 
pula in tutti i fenfi [ come anco U dittione 
fe& l la quale di lua natura eadit fattr dtittr* 
fu , arguita dhieriìtà. Ganzai, ad ttg. t Cane, 
(é) fanti gl. 48- num. 17. ( a) e le cole diuerfe -fole fo- 
Bart. de no dalla Copula vnite , & vna cofa fola per 
diflitttib. eflere Vnita a sé ftefla non hà bifogna di co- 
iit. jia. pula : E fe bene fecondo Baldo Conf. 119. ci- 
tato dal Tufco iittera D. Concluf. jjS.-la dit- 
tione mcdeEma fià pud importare «r mente 
freftrmis , * congiuntane , e dilfeiuntionc ,e 
difgregatione , ce efpofttione , non mal però 
trono , che porti l'identità ;, Nel leggere diuer- 
£ pafu di Cornelio a Lapide nel commenta 
del cap dell' Efodo rrouo , che elfo aper- 
tamente dlRIngue la quartadecima dalli deci- 
maquinta , dunque maggiormente dal Pieni- 
. , ■ ;j lunio 



Digilizpd by Google 



turno , ti quale' G ft femore terminatoli! gior- 
no quarcodecimo , nel cuore del giorno [deci* 
moquinto II P. k Lapide dunque in vn caf- 
fi) di quel capitolo parla cosi . tìko ergi baite 
ftfperam fuijfe pifierierem decime quarta Luna, 
fili decima quarta die iam definente , (w deci- 
ma quinta incitante ; ità ut ritta ite agni finti 
panm decima quarta , partim deeimaquinta die , 
immolata enim ^tgni fiebat dechnaquarta : cern* 
mefite veri pracip fiebat deeimaquinta die, Vefpe- 
ra ettim bac trai Cexfitiium decima quarta , Ìy> 
decima! quinta diti , (fi vna fui parte ad deci* 
mamquartam , altera ad decìmamquintam fpe&m* 
bai , e più fotto fertile cosi ,- dices : D'ics 
Zimorum incipitbaut 4 decimequarta die , (> fi- 
nitbantur vt'ejmoprime , ergò durabant per 2. 
Man per j. dies ; Iti Upper, IRefpondee decimum- 
quartum ditta debere txcludì ; hniptebant enim 
diet Wjmentm decimequarto die non matti , vt 
vult fypertus ,/ed ad Pefpcram ; pitta incipiente di* 
decimaquinta , qua? preinde vetatur prima <Azi- 
ma'um ; vbi nota dìes ^ximorum ìneepìfie cura 
"Pafchate , vnde quia Vefpera Vafebatu referri 
poterai ad decimamquartam dìem , euius erat jf- 
tif i fa etiam ad decimarli quìnttim , putiti erat 
initium; bine kie verftt iS.&ab Eujagelifiìs de- 
fcrìbentìbusvltimam Cbrijli C&iiam, dicimusquar- 
tus d'ics vecatur prìmiit *4y,mornm; .lenìtici veri 
a(. vffu 6. & alibi decimiti qaintus dies voea- 
tur primus ^Ixìmorum ; Pnde , fy. hk dicitur eb* 
feruabitis l Aj)ma , in eadem enim die cdttcam A'- 
etercitum vefirum de Terra &gypti ; Cenfiat aut! 
man. il. i. Hebraes egreffbs effe ex ^Egjpto de- 
eimaquinta die Mtnfis primi. Verum quia ^nus 
licei ante immo/atut , i& *jfu s% non tamtn ceirfà}- 
dtbstur 
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■ batttr m/i Trofie , qtt* propri} ptrtinebM ad ij. 
' diem c\m ÉC» mtwm •rffni ineìpiebat , tjy. Ef»j 

■ *4vmorkm: bine preci/? ìoquendo Ejìts lAzimorttm 
' tncipìebat non à 14. fed A vf, die , qui proinde 

■ communitir vecatur priratts diti *Aximertm , fai- 

• titur ergi Toflatus , qui putat *4vma càpijfe ab 
' hnmolatione U%ni , & xottfeqUemèr r 4 . di* , non 

- 15. namvt dixi E fi<s ^tiimorom ineìpiebat non ab 
' Immoìatìone ^tgni , mue jìebat decima quarta die 

ad Pefperam , fed ab .■igni commefiwm , qu*jìe~ 

■ bat noQu , incipiente iam quintadecima die , vt 
patet ver/a S. Non fi può più chiaramente ri- 
conofeere da quefto luogo non eflere tntentio- 
ne dell'Amore affermare vna medefima rofa la 
quartadecima , e'1 Plenilunio; diìfinguendoco- 

• sì bene il giorno quartodecimo dal quinto de- 

- cimo , il quale realmente fi può nominare Ple- 
nilunio per farli in effo. Sì che in buono , Se 
ottimo ienfo Vuol 1 dire a Iter riarmarne me Cor- 

■ nello. II primo Mefe e Pafquale é quello, 
nel quale , ó il quartodecimo giorno , d cade 

1 nello itefio Equinottio di Primauera , ò pri- 

■ mieramente-dopo ; ò non cadenduui il quar- 

■ rodecimo giorno : vi cada il Plenilunio. Nel 
' medefìmo cap- fi P.a Lapide rigetta l'opinione 

dì coloro i quali voleuano , che la funtione 

- dell'Agnello fi facefle la prima fera nel prin- 

■ cipio della XlV. & egli afferma , ( e ragio- 
neuolmente ) che debba farli la (èra feconda 
nel fine di effaXIV. fe quello e vero, non sr> 
che male habbia io fatto in dire, che la XlV. 
fia , ó s'intenda eflere vn intero giorno di 14. 
hore auanti il Plenilunio ,.cioé alianti ilprin- 

1 cipio della XV. nella quale falliti Plenilunio. 
Polliamo dire ancora , che dal P. Cowelioà La- 
pide 
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f'ìAe fiafi intefo chiamare iVttrémo termine (cer- 
tamente non il principia ; (ù'ìla XIV. T'em'xnia 
fiatici , cioè in vicinanza , proflirtia diftanza , e 
f k.ij4 Plenilunio , & impytyrit ; portando li quajt 

- fecondo i Leggifti improprietà , fin t ione , e di- 
minutione (a ) ma la decimaquinra lì chiama [a]Earh. 
à ragione Plenilunio pnrtUiter :ci»e in vno fteflò dedìSio- 
precifìflimo plinto : realmente , c con tutta prò- nibus ■ V- 
prietà ; dunque la XIV. farà Plenilunio , mà qw>JÌ:d:c. 
la.-o modo , e farà giornata femprc realmente i(r.».ii 
diuerfa da quella del Plenilunio. Dunque non 

mai tutta vna cofa. 

Dico per fine , che trattandoti d'autorità di ferir- ■ 
tote , la quale {a vie d'Argomento efirlrtieco , 
polli) opporrete conrrarìorauttoritàd'altrofcrit- 
tore , e più antico , e più autorcuole per la di- 

■ gtìità , e forfj affai più e( porto in quefte matte* 
rie. Se chiama il P. Cornelio à Lapide/ - mànon 
chiama; la Luna XIV. Plenilunio, PaoIoMig- 
delburgenfe cfprella mente nel foura citato fuo 
Libro ( b) chiama la XV. Plenilunio dicendo, f b 2p"S- 
l^os ergò in [appaiati™? Lun,e Tafchalis dìem op- 55 $ nel 

- pojitìoms luminarium vecabimus Lttnam XV. & il cap. \t- 
Ciauio portando queft'allegatione conchiudefcl [e J Cai. 
quo quid clarius poteft dici '. cum euim Qppofiùontm Gre*, ca. 
luminarium [tue Vlenilunìum vocat Lunam XV. folis I. ». 6. 
luce clarius efi , ettm lunam XIV. non appellar! 
Tkttiknmm. 

UVV E\S ^ % IO. 

£ Gioftffa nel Libro \. al cp. 1-. così fpecifica qut- 
• Ho dubbio Menfe vero X.mtica , qui apud nos 
Wifan appellatur, & eit Anni principi um , quar- 
tadecima Luna , Sole oppoiìto io Àride , quo 
Men- 
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ioli 

Mf nfe liberar» funìuj à fcruirafe jfìgyptioruw , 
facrifìcium , quod rune egredienies ex AZsypto 
fecerunt immolare nos annis (ingulis quod Paf- 
cha dicitur,eelebrareque prsccpit. Secondo il no- 
firo Cenfore , quefio è Ebreo , non tenta . E pure 
[appiana effere egli apprettato da S. Chiefa , come 
ruttóre Ciojjico. 

RISPOSTA- 

(a)lH.j. Io nella Difrfa Pafquale hò citato, ( a) e fatto 
eap. t. fe- conto di Giufeppe Ebreo ; e in quello genere 
re iniùo di notitia Paiquale ne ho difeorfo come a Aut- 
tore ben CI affi co ; perche dunque l'Aimerfario 
mi fa dire à fuo modo , quello non hò mai fo- 
gnato dire ? ebe per efere l 'fattore filato Ebreo) 
non conta . circa al palio di Giufeppe nellepato- 
le , lafciate l'altre , Xff. Luna Sole oppojìto in ^rie- 
fflpjg. jc6 te : fi deue intendere, come lopra, [A J piatite , 
§ pojfiaìno non partilitèr , àoè/ub finem qi>art(decim,r , Sole 
miajf opposto in Ariète ; nel rtfto non è mai pof- 
£bi!e , che dentro la quartadedma della Luna 
il Sole fia mai partilmente oppolìo alia Luna , 
dimorante il Sole , ò nel fe:;no d'Ariete, ouero 
inqualfifia deglialtri del- Zodiaco. 

St parliamo della fentenza del CardinalCaetanef^An- 
utrftrio. (lappi/ce , fi marauiglia , [contorce e sbat- 
te per edere fentenza d'un tal Terfonaggio ; ed in 
fine con pili fiith herìe , e fmfl riletta , buttando- 
li fola , che fi tenga conto de (iiù't medìi moti , e de 
Cicli . E pure le parole di dette RfHgiofo fino catta- 
ta diti Capitelo iì, Aell'Lfede in quello mode : De 
Men- 
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Mcnfe Lunari efl fermo , & demonflrafur Lu- 
natio illa eukil ad Solem in Ariete oppoiitueft 
prima 1 , & adiungitur prima prò cautela ; fi 
nienirent duas oppofirionei Luna; ad Solerti in 
Ariete aitera , ad Solata in principio , altera in 
fine Aiietii. 

RISPOSTA. 

le) del l'Emi neri tif!ìmo Gaetano tiri fatto , e farò 
quella grande Dima , la quale è domita al di lui 
fu Hi me merito ; nella Ditela Pafquale ho por- 
tato varie d Ut introni alla Dottrina delledueop- 
polirioni Lunari in Ariete per con fiderà re la ma- 
teria in tutte le maniere pofiìbili , de in tutti 
quei moir , cho non odino al Calendario Gre- 
goriano, non ho diluirò , non hò mai fatto rna- 
rauiglia , non mi fon feontorto , ne sbattuto, e 
ne modi riabili riuerifi-o , ce hò riuento la fen- 
tenza d' vn tal Perjònageio; non mi fon diffufo 
con le ititicherie , ne hò fatto paufe per non ef- 
fere i! mio vn libro di Mufìca , e per fine fola- 
mente declino da quella Sentenza , più torta 
ehe la rigetti in quella parte, ch« pud efler con- 
traria alfa difpodtione del Sac. Concilio Nice- 

• no, e metodo della Riforma Gregoriana ; e per 
certo folo mi baita , che fi tenpa conto de Cicli 
regolati da medi; moti ; de Cicli dico non miei, 
come vuole l'Auuerfaeio, Mà della Santa Chie- 
fa Catthoiica . Cereamente 1' vfo de Cidi fem- 
ore mai s'é pratticato nella Chic-fa di Dio per 
meno dal Tempo del Concilio Niccno, Se anno 
di Chrifto taj. in qui; Cesi trouo nel Clauioal 
cap. 17. nnm. r , e fi conferma da quanto (*J§b*c 
egli precedentemente nel cap. j. num. 10. porta , 4iuem . 

che 
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che per la varietà de Cidi dopo il Concìlio nac- 
quero varij Ji (pareri tra Greci , e tra i Latini 
fopra la celebratone della Pafqua fin tanto , 
che 1' Abbate Dionìfio [al tempo di Giultiniano 
Seniore ifcriUe al Calendario Romano il Ciclo 

(tt)'$'ne degli Aledandrini circa 1' Anno del Signore ni. 

(b)§Se- (al riferiredel meHefirao cap. n. num. j-Jecel- 
ptimt. ìarono i liciti) verlò l'Anno j;o. e fi é pratica- 
to fino alla KiformaGregoiiana,e nuouo Ciclo 
Epattaie, e loHeffo da lui s'afferma nel cap. 19. 
num. 8- ( ") e nel cap. 14. num. 11. fb) Se èco- 
fa certiilima. Che !e paiole del Religioli» cioè 
gran Cardinale Caetano [comefe non folle ma- 
niglia elfere (tato quel preclari (Timo Ingfgno 
dell' lllullriihnia Religione domenicana ; onde 
era l'ufficiente , e più deeurofo rcpigliare il tito- 
lo della dignità Cardinal kia feiiza defoenderead 
altro titolo ; ] che le parole dico liano fpiegatìue 
del parto dell' E lodo , e dette per commento del 
palio dell' Efodo , Niuno ne dubita . Non però 
fono cauate ,CLoé non fono l' efpteffe paroledell' 
Elodo nel cap. 12. circa la forza poi delle mede- 
r fune parole oltre quello diffirfamente hò fpiega- 
to nella Uifcfa Pafquale lib. r- cap. 9. fuccin-' 
tamertte dico . Qjelto gran Porporato per vna 
parte ha fcrittodopo il Concilio Niceno: dun- 
que bà intefo [ per effere Cattolico, e difenfore 
''delia Fede CatholicaJ vniformarfi ne fuoi fcritti 
alle Coflitutioni del Concilio Niceno; Sicché 
non volendo 11 Concilio Niceno , che fi faccia 
tfalqua prima delli iì. di Marzo, bi fogna con- 
chiudere , quando il primo Plenilunio in Arie- 
te fi là inai»i alli si. di Marzo , quella prima 
■ .V<- oppofitìone in Ariete non è pafquale;e bifogna 
* ■ - , con»equentemcrjte far Pafqua nella feconda np- 
po5- 
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polìtione in Ariete ; Dall' altra parte hauenda 

fcrittoil Cardinale auanr.i alla Riforma, & i Ri- 
formatori del Calendario fenza controuerlìa Per- 
forte dottifiime hebber» notili» di tal Dottrina, 
&■ bauendo determinata ia Pafqua fecondo le 
Coflitutioni Nirene , ci bi fogna nece (Taria men te 
conchiudere , che non attefero la prefata Sente"- 
za del Caetano , quando (la contraria, o non 
coherente a i loro Decreti . parmi d'hauere ri- 
ipolloibaflanza. .... ... ... . 

la y v e \ s uv^ito.. ■ 

%{o# mette tante difficoltà il Clauio, cerne fà il nofir» 
Impugnature , mentre nel cap. ti. al man. iy. ilei 
Calendario Gregoriano rosi pari*. Sedhincnoncon- 
fequitur, vt Santta Ecclefia fpernere, iereijeere 
velie Pieni lunia celeri ia vera,& Hill firmiter reje- 
Qis amplefli, femperq; retinere Plenilunia Cy- 
clt de fui Natura non vera , He praxif» , & in- 
corrigibilitcr vitiofa. 

RISPOSTA. 

Il Clauio , non folo nel cap iz. , e nunv ij. del 
Calendario, ma in tutto quel Volume non dice 
quello , che da e(To fi vuole che dica : per chia- 
rirmi del vero ho letto , e riletto il Calendario 
co» efattiflìma diligenza , e non ho ritrouato si 
fatto periodo; hò trouato folo nel modefimoCa- 
lendarioal cap. iS. num. 4. [ «]così . Qttanquam (a)§quS- 

, mutem Ecclefia in T^otrilitaie , r> XIV. ex quota, 
te inquirenda , tieq; -vero: motus confiderei , neq; 
medio 1, fed eoi fecuttdum Cjcli ordittem dmntaxat 
metiattir : mganium tarr.cn non rft , mttiets opofi- 
tioaes 
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■I» 

tinti ex tabula ^ftrontmìcis inutntas maxime" ef- 
fe vtUei ad perpendendum , (y» de'tudicandam qui- 
nsm Cfclui è pìurìbus fi't eligendus , .($» io Calen- 
dario defcribendus ad Lutai XIV Vafcbales ptr- 
ueftigandas Is enìm ex omnibus affumendus efi, itt- 
iur tftiiiir 'i s *dbibit* fmi temporibus sEquationt 
perpetuò in Calendario iti "h{eomenias ,/uì l^oui- 
lun'ta , atq; ex bis Lunas XIV. primi Mentis ad 
Sacrofanclum T>afcha rito celebrandum oftendant t 
%t nulla vnquam Luna XIV. Tafcbalit à t\oiiiIu- 
nie inclufìue numerata , dtwbru aut pluribus diebus 
eppojìtìonei» mediani prtecur*at',fed vel vno tan- 
tum , ve! certi in ipfum Vìenihnixm medium inci- 
dat , ve! faltem non multa pojl fonftquatur . Qua* 
mais ne de hoc quidem magnopere iabaret Ecclefa, 
vt vìdelìcet tata accurati , oc fladiofe cxquiratur 
Luna XIV. Vafcbalis : quia ei fatis tfi , vt omnes 
ebferuent vbique diem Luna XIV. A tipiilunio Cj- 
cli indufiuè numeratitm , Hett ìnterdum plus quam 
CM die oppofirionem mediar» prafueniat , aut infe- 
quatur . là quali parole , quanto nana lontane 
dalla fua citinone , chi legge l'intende . 

Ed il piccioli in pià luoghi efclama , che k eéitf* de 
Cieli , e trafeorfo d' Hquìnettio la Santa Va/qua fi 
celebra molte volte nel fecondo Mefe , come fi puh 
vedere nella mìa Lettera dell' ^tnnai6%^. allettare. 

RISPOSTA. 

Se bene il P- Riccioli nel fuo Almageffo afferma, 
die ogni Ciclo Lunare tal volta addita la cele- 
feratione della Paiqua nel Mefe fecondo , non 
A 
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fl fchianaUi , e querimonie, che fupponel'Au*- 
uerCmo ; di a quella auttorità fù da Noi rifocil- 
lo adequata mente nella Oifèra Palquale £,ib. 
V. cap 4. ( a ) in fimigliante modo, ltifoondo, (a)§cbc 
che 1* Autorità , ò fentènza predetta in feflefla pei 
Wra niente milita conerà li noflra dottrina ; * 
Non fi niega da tné , che qqallìuoglia Ciclo 
Cariare foggiacela a quella Imperfettione più tof- 
IQ , che errore, per elfere insultatale ; che n'eil- 
bifee à celebrare la Pafcjua nel fecondo Mefe; 
quello fcoglio però inevitabile • quando fucceda 
di raro ( come nel Calendario Gregoriano ) hab- 
biamo di fonra (b) amnleflò di buona voglia , [éj/ifi.r. 
e priegato gli Auuerfari; , che trouino Vn Ciclo r. 17. § 
immune da quello neo , fe dà loro l'animo, ma quindi , 
ti tratta dell 'imponibile \ quello foloduiique de- & alibi 
ne dire il Riccioli , e da niuna s'impugna ; non indefen- 
é però, che quello accada eontrala Salita Men- fìonePaf 
tedi Gregorio XUI- Irnperòehe i Corre;tori del chali 
Calendario Gregoriano hanno di buona voglia 
confettato limile intoppo , e ciò non ollantc.fi 
venne alla rinóuatione del Calendàrio coli' aut- 
torità di quel Santo Pontefice ; Onde non é 
cdntra la di lui Santa Mente tutto quella, che 
da Riformatori di quel tempo fù ftabilito. 11 
Calendario lìeflb Gregoriano apertamente con- ' 
fetta nel Cip- 19 in fine 11 medelimo: dicendo [r] [fJtUNM 
quartà vetimus , nolimus , cerimqr interdum ab W 9. fi Ter* 
titram C}cli,qwmqut ìiitp, foqtlacumqtie ratio- tig- 
ne in Calendario difpfjìtus Tajcba fx primo Mtnfe 
maio in fecundum , moda in vltitmm rtikert. Sì 
che non .s'hà da dire , che per quefto il P. Rìc- 
cioli voglia l'abalitione de Cicli , fi come laRl- 
iorma gli accetta 1 quantunque vi rieonofea que- 
lla ,ót incurabile imperiettione; fi contenti dui*. 

H que 
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' quc il noftro Arguente Ai permettere alla S. 

Chiefa il fuo Ciclo , e non accularla , che qua- 
li non feccia bene , quando tralafciati i mori 
Ceiefli [il che egli non vorrebbe ] voglia più 
tallo feguirc l'errore del Ciclo f purcheìia raro) 
« ad effetto di preicriuere va facile Regolamento 
(d ) Cai. al Popolo C.hriftiano [«] come e 1 douere , e di 
Gre?, top. queita materia vn' altra volta di fopra ( b ) s'é 
19 fyquod detto. Soggiungo , che In hoggt abolite le Ta* 
fi uole Prureniche , e ritenute le Thiconiche., !e 

1è)/Mg.j}, quali portano l'Anno tropico poco rarìodali'Al- 
ictfjw/,», fonfìno , non d pi* luogo .che l'Equi nott io di- 
glkfuh uaghi dal» »i- di Mano allUr.. ondeceffaaftat- 
fintra to il pericolo di celebrare la Pafqua nell'vltimo 
Mefe ; e per l'altra parte cosi 1* Equlnottio fi 
contiene trà lì *r. e *o- ("giorni due ncceffaria- 
iricntc douuci alla Aia diuagatione ) retando il 
pericolo fola di celebrare la Pafqua nel fecondo 
Mefe , la qual coi» accadendo per giufta ragio- 
ne di (emiri] di regole voiformi , S. Chiefa non 
può efTere in moia alcuno ripreia , perche an- 

(c) T^iim. Cora nell'antica legge ( c) à quegli , che per 
e. 9. legittimo Impedimento non poteuaoofar Pafqua 

nel primo Mefe , s'ordina , che la faccino nel 
fecondo ; oltre che S. Chiefa è già libera dal 
giogo Mofaico, In fomraa per neceflìtà di Ci- 
clo 5. Chiefa è fonata tall'hora portare la Paf- 
qua dal primo al fecondo Mefe , i Riformatori 
Jo conobbero al tempo dell» Riforma , e l'ab- 
bracciarono per minore male , perche 0 bifogna 
inghiottire, quello boccone amaro , 0 diftrugge- 
. ' re il Ciclo'; de appigliandoli à i veri moti,que- 

(d) Cai, tìi fono ferrìinario di dì (cord ie per la diuerfità 
Greg. eap, delle Tauole , e loto incerrem d'eflerc efatte 
4. «.a. "per longhl tempi, {d} Non dobbiamo dunque 
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iti modo alcuno attenerci annualmente agli A- 
- (wonqtnici Calcoli , crune prerendeil noftroAu- 
; u?;iario;onnitìamentenori fi vuole difendere i'y. 
lu (tei Calendario Gregoriano immune da ogni 
errore , f cofa efpreffa nel medemo Calendario} 
[a ] mi lì vuol IbHehere , e preferire adogn'al- (a) eap. 

• Ero , pererfe ne contiene molto pochi t c meno 14. aura. 
degl'altri ;eperche Santa Chic» ha wluWfèoi-^j.^ b*c 
pre , e vuole ,.corne fopra (b ) l'vfo de Cicli, omnia 

111 n vuole in morjò alcuno feruirfi del Calcolo fi ) pag. 
, iMtrono.nico particolarmente vero, Per la qual iog.§!t>,& 
tofil òl'AunerJàrio ritroui vn Ciclo migliore ,fe p«s-*it$ 

tli dà cuore , ò vero permetta , che, la Pafqua fi bene 
di'Anno 1*85. quanrunque in rigore di calco-' 

• lo Aitrononvco farebbe fiata celebrata A z;- di ■ % 
_ MatK-j nel primo Mefe lia fiata di buonavoglia 

tipofista a 2*. d'Aprile , e nel fecondo. Mefe: 
cosi richiedendo la forza Gelare , duhqne àCi- 
clo migliore , ò Stlentìo Signor Auueriario. 

Gii che dì fibra hò dintofirato fipta la "Pafqua gel 

■ 1 7C4. che te cabale bmenfitt dal nofifo utuuerjir.ìa 
ritjctnt fakr , e che le veri $eg*lt fiabihte fino, 
che il Viènilunto figua dentri nel giorno fi, di 
Mar%o , è vero doppo fino alla dimoratine de} So- 
le in Ariete t che i Uno alti 10. aprile in circa, 
pere» fi di alla «offra Tafana del tStf. V» dùbbia 
dtuetfi peri da fittilo del mio Cenfirc ;'td è , che 
per effkrifiguito il ■plenilunio del t$8j. la fera del 
dì »0- di Martp t vicino ad vtfbtr* di natte , fi 

■ confiderà , che in tal tempo nella China . Giappo- 
ne % i& altri luoghi quiut Orientali cOrrifpendeuano 

■■, tt bm i*. t V- del dito, e non incontra dijficeL 
ti a. tà, 
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ià,ptrebc ni» muta %Ì9rn» ; Mi perà nelt America il 
"Plenilunio venne a farjì la mattina del dì zi. Mar* 
%o , dunque in quei luoghi per feguire dentro oll'.E- 
quinottio JìabilitP non ci era alcuna difdiceta.it il 
celebrare la Titfqun la Demente* futura , che veni- 
ua ad effire in quell'amo alti ij. di Marzo, men- 
tre era dentri à termini dell' Equinottio fiabilit* 
dalla Rjferma Gr egoriana , e da Santa Cbiefm. 

RISPOSTA. 

(a)pag. 7*. Già che di .opra (e ) s'è dettodrcala Pafquadel 
§ teme la 1 704. che ne camole , ne Inueotiooi , ne falliti 
Xia fub fi rittouano , c che le vere.Regole uullite non 
finem fono , che il Plenilunio fegua dentro nel giorno 
11. di Marzo onero dopo uno alla dimoracione 
del Sole in Ariete , che è fino alti io. A' Aprile 
in circa; »4 la «ra cagione eiTere l' Epatta 
XXIII. corrente , in vece dcll'Epatta XXIV.. I» 
quale Epatta XXIII. porta la qbartadeciom Ci- 
Ciare à »r, giorno (ìabiìito all'fcquinottio, e fup- 
pone S. Cbiefa , che la XIV. non preuenga, mi 
accompagni , ó fufleguiti. aìl'Eqamoctie. Perciò 
difeorriamo alquanto del dubbio , che porta al- 
la fya iuppofla Patq.ua dell'Anno. iéSj. alti aj. 
di Marito. ( non già perche lo fcioglimemo,che 
dà al dubbio il nvftro Au.uerfario renda più le- 
gittima quella fafQua con fare cadere il Pieni* 
luniO à ai. di Marzo, militando la nsedeSma no- 
, lira rirpoRa ngtieffere quella la cagione di legit- 
timare il giorno, Palquale , ma che la XIY.Ci- 
dare cada nel. giorno de zi. e noa prima,' On- 
de in quell'Anno » perche coli' Epatta XXI V. 
corrente cadeua à 10. e non a ai. (ndqual gior- 
no accadej£ nell'Anno i7C^.coU'Er>attaX3uU..l 
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per quello a gli American! ancora non potè 
quella Pafqua efTere !egitrima);mà per far co- 
nofcere agli Eruditi lettori il vero jdifcorriamo 
cosi. " 1 
Il Paralelio d'Italia é trai 40- e jO- gradi d'eieua- 
tione di Polo; ampliamolo accora trai 10. e jo. 
per comprenderai meglio l'Hola del Giappone, 
e'I continente quali nitro della China, la Jon- 

titudine della noffra Italia è trà i 30. e 40. gra- 
ti lefiremitadd Giappone tocca i gradi jjj. di 
longitudine : l'eflremità della China nel dctio 
paralelio comprefo da jo. e jo. gradi non ecce- 
de gradi ifio. dunque per maggior facilità piglia- 
mo il mezzo proporti ori a te ira jo e 40. gradi di 
longitudine dell'Italia , e farà 3 j. gradi ; così il 
mezzo proportionale trà li 1%$ gradi della lon- 
gitudinedet Giappone, e II itfo lieila China fa- 
rà in circa gradi iSy. fono dunque quejtt Pae(ì 
più orientali della noftra Italia, per hauerli noi 
guardando il Polo A mano de!ira dittanti dalla 
noftra longitudine di gradi ÌS- realmente gradi 
i^t. Orientali- 
Siippoflo qneflo fondamento; fi sà, che nafcendo a 
Chine», & Infolani del Giappone il Sole prima 
che à noi , neceiTariamente tramonta prima ad 
elfi , che a noi ; dunque quando a noi e" prin- 
cipio dirotte, ad efli la notte é molto inoltra- 
ta ; Gamo in difcorfo de giorni Equinottiali di 
hore 11. e fen2a dubbio il Scile in vnhora corre- 
gradi ij. dunque a correre i predetti ni. gradi 
h confumano ftore t- M. 43. dunque quando il 
Sole tramonta a Noi Italiani, già al Giappone, 
Se alla China tramonto hore S. M. 4S. prima.- 
cioè quando Noi riabbiamo il principio della 
Notte , eJÌ hanno bore otto M. 48. e quando 
H } 3 Noi 
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noue M. 48. coti)-- dunque può dire l'Aiiuer- 
fario t che A quei i^efi curri Tpo ndauo le 
hore 16. e 17. del di *o. ie vuol fapere a quelli 
Popoli , quando il Sole à noi tramonta , córti f» 
pondono le 16. e (7. hore della Campana , e i 
retta lofo à farli notte hore 7 in circa gliel 4ir<i 
Io : fono nell'America fette ti 'rionale la nona 
Francia , Virginia, la Florida , e ferrea aulto 
diuario Cuba , Il Mtfììco, Ifola Spagnola ,e 
, tratti vicini : benché quelli virimi luoghi (Sino 
di la dal tropico * « fuori del predetto no tropa- 
ralello comprefò da i io. e jo. Bradi d'elcuatio- 
ne del Polo artico ; Perche dletjdo quelli luo- 
ghi à Noi occidentali tn longitudine gradi JOD. 
in circa ; II Meffìco però alquanto più occi- 
dentale tra i gradi 1S0. , e 170. di longitudine, 
e tutti con fucilo proportionale io gradi a» s di 
longitudine , e la noflra longitudine media <i 
Vtagvtil dì gradì aj. , come fopra f a j fatta la doupta 
5 Sì para* fottrattione né viene , che quei Popoli fianodi- 

DM») Wni nr-i.li 1 1 1 -I] Sii. o 



{correre i mcde/ìmi,a gradi ir. per ljora,nevmj. 
le hore lette m. 10. dunque quando il 5o|e tra- 
monta à Noi Italiani, reftano a i predetti A» 
merlcani hore 7. e più df giorno, prima cllf a 
loro tramonti: cioè Contano le hore 16 e t 7 tiri- 
la Campana , e quando a Noi Italiani é vn'bo- 
ra di notte, quegli contano le 17. e i2 dell'Ori.- 
uolo. Rìconofca. dunqne l'Aauerfarìo il grand? 
abbaglio a mio crédere inefcufabile , e con&Ie- 
ri il Lettore , fe io qui haurei occaGone di ri- 
battere le Palle : mi voglio vfare verfo di lui 





identali ; Il Sole a 
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rmueoìrc-aon 6a tanto facile a eontradirfì , co- 
me pratica net ['otta (ione prcfcntejegli dice, che 
per eflerfi fatto à noi l'Anno 1685. '! Plenilu- 
nio la fera de 10. di Mano in circa vn' hora dì 
notte : lì fece atli Chinefi , & altri ad bore 16. 
e 17. de 10. Se hoggl parlando dell' Ecclifle So- 
lare nel Libretto per l'Anno 1701- fi dice, rome 
è in verità , che facendofi l'Ecdiffe Solare a 
Noi ad hore di natre,eperò non viàbile, ne 
meno farà vifibile a quegli dell'Alia, 4 Affrica, 
e fotto il nome d'Afta fi riconofee la China, & 
Itola del Giappone adiacente ; fe quando i noi 
è notte , e come egli dice a Chinefi , e Giap- 
poni-fi fono hore >(■ e- 17. perche guati fui 
mezzo giorno ad effi non r talee 1 "lìcci itti' vifibi- 
le ? f toltone gl'impedimenti di latitudine pa- 
ratifi , & altro , de quali impareggiabile A- 
fh-ologo non fa tnoriuo ; ] e netmedefimo 
modo , mentre dice nel difeorfetto, dell' Eeclif- 
fe , che la potranno vedere quelli , che habi- 
tano nell'America Settentrionale » ooua Fran- 
cia , Mcflieo , ifola della Cuba , Spagnola, 
& altre , lesino é che in quelli paefi ancora fa- 
rà giorno, fe bene à Noi faranno tré hore di 
notte , & in detti luoghi corrifpondefanno le 
h> 19. e io- per quello riabbiamo moftrato . (») (a)pag. 
offerui dunque, come egli fi contradice, e pio- i>?9fuf 
digiófamente fà , che la notte fìà giorno i e velia eo- 
che quanto dico fia vero, ae facciano fede i.dempoft 
Signori Cofmografi. Perche poi nella fu* let- ioltiuitt 
tera l'AuuerfaTlo nomina l'America in genere 
paefe fi vallo , concedendogli, che in qualche 
tratto di quel ououo Mondo (intendo fccnpr» ■ ■ 1 
Settentrionale ) alla noftr* prima hori di rwt- . * 
« corrifpoada la macina ( s'1 nafeere. delSo. 
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1 le : due coffe mi piace elamìnareì vna f ione 
' , ■■ In quelle parti fucceda ; c l'altra: (e debbi 
•uelia mattina in quei luoghi ( ri {petto a Do- 
mi) denominati! più proììima t ò nò VeHb il 
fine del Mefe : cioè fe la fera a Noi de io. 
Marzo fia a quelli la mattina de sr. f rome 
l'Impugnatore crede J ò vero la mattina de20. 
come io (limo certiulmo ; circa il primo pun- 
to e facile la rifpolla , e drcelì , che accade in 
Serra Neuado* e nuoua Albion, e luoghi rtm- 
uicinl , fe vi fono, per eitere queftipadicóir!- 
preft nel medefimo [Sottro Paradello tra i 50. 
e jc. gradi di latitudine , e fono in longitudi- 
ne lontani da Noi , ò verlb l'occidente , ò 
verfo l'oriente va fetriicircolo , e gradi [ftp. 
Circa al fecondo punto à Noi più rileuame la 
refolutinne dipende dalla queftione .' in quale 
Emisfero fil locata la luce, quando cominciò a 
girare nel primo giorno [io fteflò fi dice del 
Sole fatto nel quarto giorno ] e fe nel detto 
Emisfero fù pofta la luce , e refpettiuamente 
il Sole fui culmine Meridiano, ò sù l'ornan- 
te ottluo 1 circa quefìo fecondo quelito afferì- 
(à)t.jìnu fee Beda , al dire di S. Bonaventura ,( <t ) che 
difi^-vtr ifi locata ini mezzo Cielo ; [Mà non é quello' 
fftjia. parere accettato ) Altri vogliono sùl'Orizion- 
■ te ortfuo ; E quella fentenza , ehe dal mede- 
fimo 5. Bonauentura s' altri bui fee ad V^niic, 
(tJctp.K abbracciata dal Santo , e parimenti dafCae- 
aj« tano. , pare pià propria , Se vnfforme al fnlTo 
Alla Genefi ( b > fdfat ifi Vtfttrt : cioè da! 
ftafeere at tramontare della luce i Et mr.i ; 
{ e ) ìbì^f cioè dal tramontare della luce fino ar iìuouo 
///. /ver. nafeere : .4its *>nus : Et Vgofie H Cardinale ia 
^cemque ouefler Luogo (c) tftiaraiùcm» fi frttofcriae : 
eft Vefp. . l -" - diccn- 
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dicendo; luce tnìm fatfa in Orìtnte pntedente ti 
Qccidentem in modum folis faflum efl Vefper ; fai 
eadem mi'rantt fui Terra , veniente ad Orium 
fatlum fi? mane , £j- fic faSas efl die! vnus rt* tu- 
rali! ex 14. borii . Hoc nùtandim , quod mane eft 
Terminai finali! précédenti* d'ai initium veri , 4y» 
fars fequenth . Vnde prima dies non dteitur ba- 
buiffé mane quìa mani duplum babet refpeSum : eft 
termina! finali! precedenti! dìit , £91 initialii fi' 
quentit. Quanto al primo quelito é feritimeli» 
comune cflere (fata locata la luce nel noftro 
Emisfero , e Mondo fempre conofeiuto , e nel 
quale dal principio era per habitare 1' Hucmo 
formato non gii nell' altro a Noi oppofto , e 
doppo tanti fccoli (coperto , e perche Canarino 
folo hebbe tal fentimento , il Pererio ( al quale 
in tutta quella matteria da lui più dinufamente 
trattata rimetto ti Lettore ,J (a) lo chiama fig- (aJfaGf* 
mento ; fi deue per tanto conchiudere , che la nefimeap 
luce , A Sole cominciò a fpuntarefull'Orizzon- prima 
te delle parti Orientali dubbiami" dire dell'Alia, 
Cioè della Sirta ,yPateftina , e Tratti predimi , 
ne quali , Se Adamo habito , e morto fu fep- 
pcllìto dico" in Geronima , conforme diffufa- 
ménte infegnano Cornelio a Lapide , e Giaco- 
mo Saliano citati dal Ticino ( b) a fi pud con- fb)In (In- 
fermare quefto fentimento dalla certezza , che nejteacap 
Noi riabbiamo , che di tali Paelì fi difcorrenel- yver.^ f 
la Sacra Scrittura , St in erti nacque il Signore, 
e Vi coafumò la noflra felieiflìma Rcdentione, 
e conuerjo trà gli Huomini . Anzi Gierofoli- 
tna viene decorata col titolo df eflere in Medio fV] pag. 
Terra; dicendoli nel Salmo ( c ) Operata! efl , 
Dm , falutcm in medh Terra: cioè, come in- 
terpretino » dell* Terra , all'hom eonofduta , 
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& habitaMe , « realmente trattando/i delle no- 
ffre parti Settentrionali , la Siria , e Pale fri na 
ili in mezzo quali partile tri le Canarie Occi- 
dentali * e l'altre parti dell'Alia , e dell' india 
Orientali ; Sì che' il Soie nel cominciare il pri- 
mo Tuo giro locato nell'Equatore , e primo gra- 
do d'Ariete ( casi vengano a dire anco cominu- 
nemente i Ss- PP. 3c altri molti , che vogliono 
( a ) vide 11 Mondo creato di Priojaucra [ a ] cominciò ad 
Tritum in aliarli dall'Orizzonte de fppradetti Paefì.edop- 
Ctouica pò fuccèfliuaaicnte dall'Orizzonte de noitri C0- 
cep. 5. torni , e doppo pure fuccefliuamenre dall' Oriz- 
zonte degli Americani : a chi prima , à chi dop- 
po fecondo le parti dell'America , f iempre in- 
tendo Settentrionale J più vicine , o più remo- 
te da Noi , che lìamo più Orientali di loro, e 
da queRo & fi , che quando la Palefina , e Pa- 
tii contermini la feguentemattinafulnafcere del 
Sole (a loro la feconda volta ) contarono vna 
intera giornata comporta di giorno , e notte; 
Gl'Americani , a quali il primo fpuntare ilei 
Sole ffguì 11. bore dopo , che era fpuntaro nella 
Palefìina, contarono folo mezza gioraaia , cioè 
' hore ia. , cheerano decorfe dal nafeere ad efli 

il Sole fino al tramontare , ad efli ; Onde dopo 
altre dodici hore , cioè" dal tramontare del Sole 
ad effi , fino al nuouo fpuntare ad efli nella 
feguente mattina gli Americani predetti conta- 
no vn intiera giornata comporta di giorno , ed( 
notte ■ E la Paicflina , e lucceffiwamente Noi 
ali 'bora tramontandoci il Sole habbiamo compi- 
to la metà dei fecondo giorno ; e cosi fempre 
Noi Europei , e più di noi gl* Ariani auuamla- 
mo nel contare i giorni mezza giornata più.che 
{li Americani ; Onde per neceflìtà pe fie^ue, 
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the U nofira feri de *o. Marza (ìa ? quei 
poli la mattina de io. mancando ad elfi per ar- 
marci vna mezza giornata , coreie fora fa; e per f*) Mg. 
tanto non d vero , che il Plenilunio fatto la fc- tadem 
fa de »o. Marzo ne noftri contorni feguifle nel- 
l'America la mattina de 11- Anzi I» mattina 
de io. E cosi Signor Auuerfario alia voflraPaf- 
qua de »j. Marzo rfiS*. crefce la difdicenza in 
quei luoghi con tra quanto voi diic. Dipi)! l'er- 
ra re nel Calcolo può fiare con la gtafta notiti* 
della frionza Aritmetica , & Aflronomiea: Mi 
l'abbasliarii nella foitanza della Cefmografia noq 
porta Tcufa in contraria . 

vtrrziis** t\io. 

Ora ritornati» alla no/fra fejla Tafanale , dico , che 
figuiro il parer* di quante finii Hugo! Mariti. 
Fefcono dì Glendtuo , che mi Tuo libro intitolato 
U Chiane dtl Calendario Gregoriano cai dettamen- 
te parla. Voi fapett , the ntlt^tntica legge Dìo co- 
mandò per bocca di Moisì dì celebrar^ '.dal fuo To- 
paie Mienntmente ìa tefia Tafqunle ; t perca net 
ùb. de tiumerì al cap. a. fi leggano quejte parolt : 
Tarli il Signore A Mpìsi nel Deferta dì Sinai nel 
fecondo Jtnno dopo che egli v/ctrow d' Egitto net 
primo Me/i , ditendo : facciata i Figlinoli d'isdracl 
la Vba/ì nel fuo tempo nel Jpp giorno di qttefio 
Mefe Ufera ; jAdmaue il tempo di far la Tafana 
fecondo ferdinanv di Iddìo y fa$afptttare fa fera 
del JDK glori» dtl primo Mefe x e quindi comin- 
ciarti FeM, t .durare lutto il giernà figgente 
Xf. con gtftirì f, giorni dtgC^vmi t cbe ftguono. 
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RISPOSTA. 

Era molto meglio 'ali'Amterfarto di non partire 
dal filo, c con vn Parerlo r.r.n pnll'area fpacci ir- 
li Cofmografò : perche" cosi nnn haurebbe hau- 
to occafione d'errare ; n;à per eflVre ritornalo 
alla Pafqna , che egli (i dirclibc (m.irrita , ie 
l'Autore citato da lui rnn jili ciana in mano la 
Chiauc del Calendario Gregoriano , mi cornite- 
ne Implicare in difefa del !» Clanio , il quale 
■ ' per ordine della S. M. di Clemente Vili, man- 
dò in luce IVfplicatione de! medefimo Calenda- 
rio , che quel libro , benché latino , 6 tantoa- 
perto , che non hà bifogno di Chiaue. Il PaiTb 
de Numeri al cao. 9. trafporrato dall'!Aur.ore 
Martel , fi troua latino con le precìfe parole nel 
Calendario Gregoriano al cap. primo , e nurn. 
(a)ìtcnt j.{t)à propriamente per edere sii le prime 
tornir. linee del Calendario , polliamo con ragione di- 
re , effère la prima chiane del Calenda'rio Gre- 
goriano prefentata dal Clauio a fuoi lettori : non 
dopo molti Anni fabricacada ornielli Scrittori. 
Circa la conelufione por , che l' Impugnature ci 
porta , douerfì per ordinanza di Dio afpettare 
la fera del quartodecimo giorno del primo Me- 
fe , e quindi cominciare la Feda , c durare 
tutto il giorno féguente rj. con altri *. plorni 
degli Azimi , che Seguono : lo non taci mai 
impugnato ; Tempre nella Difera Pafquale ho 
detto , che la XIV. deue principiare hore »+ 
ananti il principio della XV. per effere giorni 
realmente dìftintl ; mà quanto alla funtióne 
dell'Agnello t f dicendoli -ad Vefperam ) hòin- 
tefb , & intendo della fera , nella quale ò fi- 
nire , ò è proflìaa a finire 1» XI V. e comin- 
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dare la XV. cori auelìs conditlone però , che 
non fia feguito nella fera dell'Agnello il Pleni- 
lunio ; mà che debba feguire" dopo calato il So- 
le , din qualche tempo della notte , àc ancora 
del giorno Tegnente ;e di più che quello non fitc- 
Ceda prima deìla fera di ai. Marzo ; già che S. 
Chiefa «fdude ogni qusrtadecima occorrente 
. innanzi alli 21. e per conferenza ogni XV.in- 
nanti allì it. dall'egre Palquale. Vero é cero, 
che correndo l'Epatra XXIil. S. Chiefa ha ri- 
guardo al fuo Ciclo : e Te bene* in Cielo 1* 
XI V. c la XV. precedono il giorno ar. c «. di 
Marto refpettiuaraep.ee , nondimeno la Seguen- 
te Domenica cadente a i*. ó altri fi. giorni do- 

Erlconofce Pafq'iaie ; e fe qualche Scrittore 
pugnando il Calendario Gregoriano vuole il 
contrario . non s'ammette , e Uberamente s' ef- 
elide. 

Ed a! eap. 41. ridice il citati tutori della Taf qua 
degli Ebrei. Il Comandamento d' iddi» per celebra- 
re la Tal/qua : come nel Deuttr. al cap. ifi. fi 
auefio : d'appettare il Mefe delle biade nouelle;oue- 
fic chiama Ùmflro tijìcmeti&m nouarum fiugam, 

. che fecondo la dichiaratione"dì S. *Agoftim nel 80. 

. fua Epiflola ,e di S. Girolamo della Vafaua trat- 
tando liberamente così accorda. Bone il Sole entra 
nel fegno d'ariete , e alli 14. di tal Mefi valfe^ 
t comandi Iddio , che l'ugnella l' ecc'tdettc , per 
cominciale la fera , e poi tutto il giorno feguente, 
che farebbe il gierno della luna piata tintinnare 
ié Ftfa Tafoéalf . ... 



Digilized by Google 



RISPOSTA. 

Tutto quefto pano i vnlforme al precedente , e 
«li fi dà In ineJcfi ma rifpoiU ■' non compren- 
'Scudo alcun» cofa dluerfa, anzi tutto quello 
porta il citato dall'Auucrfario Vefcouodi Gian- 
doua foura il Mefe delle n none biade , viene 
indicato nel Calendario Gregoriano al cap. 4-. 
( a ) $ CeU ■ num, j. { a ) oue s'efprime hiuere Mose' diìcor- 
lì'imt. (a popolartpentc al fenfo del Volgo al quale 

farlaua : e cosi il primo Mefe Agronomico del - 
Anno appellò Mefe delle nouelle Biade, per- 
che nell'Egitto , donde gli Ebrei erano vfcitì ,f» 
raccolgono le biade ; di Primauera . Ma non d 
douere , che qui fi tralafci d'auuUart il nofìra 
Cenfore : che S. Agoflino ncli'Epiftola ;8o- oue 
tratta deU'rltimo giorno , (nxm già del giorno 
Pafcjuale , ) dice di paffaggio (oura t'Etcline 

firodigiofa del Sole , quando Chriflofu, Crocifil- 
ò .' Seiis ift> DtfeStU ver) miratila frat , ì&pro- 
di£iàfut t VtfchA quippe futral htdaartm , quoi 
rto* nifi in plenitudine Luna ctkbretitr * e rionali 
trtt , * al Santo lì fà dire dall' Amierfario t à 
fuo Autore quello effetti ua mente non dice : non 
facendo Adottino in quella lettera dichiara: ione 
Veruna . Più, colto d S- Ambrogio nelI'Epiitola 
St. a Vefcoui dell'Emina : oue dice de] Mefe 
delle fi-ugi , di S. Girolamo , citato in genere 
Tenia fpecificare il partì» , niente aggiungo t e 
niente fi pud conchiudere cotltra di niè : vuole 
dunque la cortefia , che da mé fi configli!" Au- 
uerfario j che nel citare gl'Autori non Ti* tan- 
to facile a fidarti - h « fi contenti di vifitare i ferita 
tori nel proprio fonte fe vuole «Hi giufte«a al- 
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Eb chi- non eotufft , che tutte le autorità portane, 
che fi debba cominciare la Biiatiadeeima la fera , e 
feguitare la Ftfia la quintadecima , attero Luna pie* 
va , che vuol dire fimpre la medefimtt giornata, e 
non vn giorno attuanti di za. bott : coma pena il 
ttojlro bnpugnatore ■ Si veggono pure continuameli- 
le gli Ebrei feguìtare il medesimo ftile della Tafqua 
■ in agii loro Frfta , e che di più cominciano il *V- 
iterili fera a fileggiare il S abbatti al tramontare dei 
iole , ma per quefio fono fiati a Bottega fino alla 
Je-a vicino alU 14 bore ; jÌ che dunque non fide- 
ue contarli il Venerdì per fe,1a ; md fi boni la fera 
per principio dtl Sabb.m \ e co}) appunto fi dette 
contare la quartadecma la fera : noi principio del- 
la quintadecima , onero' "Plenilunio. 

RISPOSTA. 

Siamo da capo : I" Anuerfarìo ripete !e cofe gii 
dette , alle quali già s'è rifpoffo ; mole con par- 
fi confimill prolungare \\ difeorfo ; ma io non, 
intendo replicare altro , che nominando i' Au- 
ucr farlo quintadecima , e Plenilunio vna mede- 
fìma giornata , queffo é quello io bd affermato 
di fopra ( a ) e quanto al cominciare la fiintìo- [a]pag. 
ne dell'Agnello la fera della XIV. fai fine , e- § nel 
nell'entrare della quintadecima non è contra medefimo 
mè , che -fa'o affermo donarti confìderate il prin* & pag. 
eipio della XIV- hore t*. ò piè torto vn giorno § pof* 
intero auuanri la XV. non che la funtione del- fiamo 
l'Aefleirofi debba fare "hore *±. innanzi il prin- 
dpìodellaXV. che farebbe full 1 entrare della 
XIV. Quindi il reftame del Periodo, circa 
gli EbreTYe loro «ile di cominciare la Fe- 
tta 
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(la del Sabbato ogni Venerdì fera alla famigli!* 
2a della Pafo.ua : di ilare eflì a Bottega finn al- 
le 24. hore ira circa , Si il Venerdì non douer- 
fi contare a loro per fella , fofo il Venerdì fera 
per principio del Sabbato .- Dico , tronfiai wum 
quid ad me ? il quale non ho Imai cantradetto 
l'affermare la feconda fera della quartadecirna 
principio delia quintadecima : mà fempre con 
(à ) p.ig. le conditioni accennate ( à ) che dico , non fi a 
100. $ Si- feguito auanti notte il Plenilunio ; voglio dire 
Stori tet- l'afpetto diametrale della Luna , e dei Sole, il 
feri , & quale confitte in vn minuto di tempo ; lado- 
aiil/i ue alia giornata quintadecima fonodouuete h&- 

« 24. coma a gli altri giorni , parlando almeno 
In fenfo di Ciclo , che non ammette giorni (pez- 
zati ; e di più , che tal Plenilunio correndo, qual 
fiuoglia Epatta ( eccettuata ne la XXltl.J non 
accada primi dclli ti- di Marzo ; e correndo 
l'Eparra XXI II. non prima della fua de *o. tra- 
montato i o fui tramontare de! Sole ne fenti- 
menti da mé difeorfì nella Ditefa Pafquale nel 
f b J f w libro 1. cap. iS (b ) e cap. 17. fV J e cap. *j. 
fluirebbe (d) & incafo , che correndo f tipatta XXUI. 
{/ 2 ittitio il giorno io- ouero 11. di Mano , ne qualifup. 
(d)§pri- oriniamo accadere il Plenilunio Celefle , ferie 
ma Domenica ; perchecnrrendoJettaEpattaXXUJ. 

la Chiefa confiderà il Plenilunio , non come ,é 
realmente in Cielo ; mà come lo fuppone jil 
Ciclo a **. ncLqual giorno cade il quintode- 
cimo giorno dal Nouiiunio indicato ciciarmen- 
re dalla medefiraa Epatta affilia nel Calenda- 
rio agli Otto di Mano , fi trafporta la Pafqua 
alla tegnente Domenica , .e fi celebra la (ol- 



io n ni t A 
si alla 




la tersa fettimana : cioè" innan- 
iXll e fe .qualche rara volta 
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ariuaft ancora allàXXIf. Luna , per effóre 
co fa rara 5. Chiefa non ne fa cafo ; con t' E- 
parta poi XX IV. [con l'altre Epa ttc tutte non. 
s'incontra mai difficoltà , J iti quello cafo di 
Plenilunio la fera de io. Marzo (al giorno de 
ir. non credo polla arriuare : e fé l' Auuerfa- 
I rio noi crede , m'adduca vn prattico efempio 
' di qualche Anno futuro , net quale carrendn 
l'Epatra XXIV. fecondo la difpofìtione prefè* 
te della TauoJa d'equatione il Vero Plenilu- 
nio ti facci a ti ■ di Marzo ) fi rigetra tal Pie* 
- rilunio cadente in qualliuoglìa giorno della 
fertimarca , come non l'afquale , e ìs'acrende 
la fegueme Lunatione , conforme e.Tctr ina me- 
te accadde nell'Anno »48f. e tutto quefto,per- 
I che fi vuole onninamente ilare col Ciclo , e 
vuole & Chiefa camminare a regole ftatwlj * 9 
eerte- • * 

| Così intóndo et» ioli ragioni \ che fi t. '» mm tonti 
^ordimenti di cabale di bere n- M. }& indi di be- 
re iì. pofeiadi it. tutte cenfdfmì mai da neffum 

j fognate, . % ; . .. 

DISPOSTA. 

0ul l'Auaerfario da carie parti della ncffra Dtfev 
jfefa Pafquale aduna diucrii Numeri portati di-, 
uerfàmente nell'Opera, fecondo fi conueniuaal 
diicorfu , e facendone vn gruppo anzi r n Ci». 
fs indijHwo t ip pretende eoo tale adunan- 

za , come foffe adunanza de' Pianeti dedurre 
coo/eguenza fiaiftra, i imperocfalt. gl'infègaan* 
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gli Afforifmi Arabici . viduhatio Tlaneianttn »»«. 
quam bona ; e mi vieti detto, che i'Auuerfario in 
certo tempo fe ne pi «affé centra vn Aftronomo 
fu) HCar- f a ) a lui Anziano , e di gran lunga più l)ot- 
neuali ars- io per r.iauere afferito il Contrario. Ma fia co- 
mò 167J. me iì voglia r quella parità non corre , perche 
V(li6]6, fe i'aduoazione de Pianeti , e forfè in quell'An- 
no la congiimttone de due Superiori non prefa- 
gifee eofa buona , viene dai naturale mou talen- 
to di quelle Stelle ; Mà l'adunanza de miei Nu- 
meri prouiene folamente dall'artificiale ddtrez* 
za dell'Auuerfano , che non volendo , ò volen- 
do toccare il punto coli'ago và così raggiran- 
doli per forfè inuiluppare fa mente a meno ca- 
, , ipaci ; Tralafcio d'aggiungere alrro .- perche frap- 
ponendo egli gratis , che detti miei numeri fia- 
no coniufiooi , io coq negario,gU dà fcficieate. 
rifpofta.. 

E jt -affiena dati-autorità dell* Scrittura , iy> altri 
dottiffimi ^tutori , che trattane di queft; teff e Mo- 
bili , eie. mai parlane ne dr. Cicli , ne d' Epattt , 
ami , come s* e dimofirm di fopra , da avelie «a- 
fieno le ctnfufiom , e gli errori. 

RISPOSTA. 

tè Sacra Scrittura nel Vecchio reflamento efpref- 
temente non parla di Cidi , e d' Epatte, [ no- 
mi, v fornati da PP. e Computili» nel teltamen- 
to nuouo. dappa la nafeita del Redentore : 3 non 
è per quefo , che nell'antica legge gliEbreifof- 
fero tttreui«4offcri*«e« Vero , d ancora me- 
.Ai: < dio 
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dio Moto,.* ARronc-mico calcolo ,• quindi ;i 
Vero , ó medio Equinottio, : e per confeguenza 
i veri , ò tnedij Pleniluni) per fa folle-nnità del- 
la Pafqu* ; mk fola , come dice il Clauio nel 
Calendario Gregoriano al can. 4 . nnm. j. fu > il (a ) $ ne- 
remoo , nel quale ì giorni a giuditio del feafo que.Cub 
fono eguali alle notti ■" corno appuqtofi pratticò finem, 
nei Ciclo degli Aurei numeri, & hoggi doppola oc vide§ 
riforma del Calendario nel Ciclo Epattale. Qu3- feq. Col' 
to a gli altri dottiffimi , che mai ne parlano: lifttur. 
non unendo quali liana , non voglio dire altro; 
ma quanta al noltro Auucrfario , che hiafirna 
cosi liberamente i Cicli , e i'lìparte , chiama- 
te con mal caaGglio cagioni di confuiìonì , £c 
errori , pare , che venghi a rinouare 1' errore 
di Vittorino , il quale haueua hauuto ardi* ■*■■* " 
. piento di riprouare i Cicli Pafquah dalia Chi e- 
fa accettati ; onde fu di quelto, e d'altrocon- 
dannato nel Concilio Romano adunato da 5. 
Silueilro l'Anno 1*4. alti 30. di Maggio : co- 
me fì può vedere nel Baronie nell'Anno cita- 
to (b) che fucatamente latteria, {b }nm, 
- ■ .1 • 1 « 7 , 

Ripigliamo le parale del Vejcouo di Clandeua , ebeat 
„. -cap. 4*. ripete . Sì che perfermo , * ben rifila», 
„ dobbiamo tenere , carne il Mante Rfgiadickiarajioèz 
„ ilprmie Aiefe Lunare cominciarne l'Unno effere 
„ .quello , il cui eominciomento , è la metà cade nel* 
„ Equinottio di ?rimau£ra,ò.'lcemìacìamntofitro, 
„ ua effere il più vicino al dettt. Equinottio , ò jfi» 
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RISPOSTA.^' 

Qui, non e'é difficoltà «rana circa U eominda* 
mento : perche , Ce comincia il Nouiluoio oel> 
J'Eq-jirvmio , ó poco prima , ò poco doppo - 
( fiati l'Equinottio ò vero , ó medio, ò Cic la- 
re , il quale è nel Ciclo prcfilToiniiariatamcii- 
re atti at, dì Mano; portando la quintadecima 

eli giorni dopo l'iogreffo del Sole in Ariete :à 
precedente quintadecima molti giorni aitan- 
ti al detto ingrelìb , non viene ad edere mìni- 
ma difficoltà nel primo Mete : e per la Pafq.ua 
retta efclufb il precedente Novilunio , ce atri- 
niello onninamente il fecondo, circa la metà 
cadente nel giorno dell 'Equi nottlo , filmo alle 
mcJefimc dtfBculcadi di lopra [a J difeufle ; e 
ffiame àa fi deue attendere 1' Equinozio Ciclare pre- 
capo per fido alti ii. di Mano f e l'Epura corrente ìh- 
totum dicatiua del Noutlunio ciclare , la quale porti 
la XIV. Ciclare non prima dell! ai. Marzo, 
e la XV. non prima de sa. fenia tante allo- 
«adoni moderne , e di Portone oppolle al Ca- 1 
leodario Gregoriano. 

Il Set»' i Ìf< acutìffìme Cattaui dichiara autfio tem- 
j! pò Tafquale più puntualmente dicendo : Qutllapri. 
„ ma Luitatiane , 4M bàia fita \quintadecima 'in Li-. 
„ bra , oppofia, ai Sole in ^triste , fi chiama il prU 
„ m Mefeds^i Sbrei / e dica prima Ltmatìone t per- 
„ eh* potrebbe, effert , che due quiatedecimt atiue- 
„ n'tfero , mentre il Sole dimora nei legno d'ariete- 
» [ cerni riufto ftru) nell'Ann» i68y. ] ma la prima, 
„ e fjirltfi , che dAfimpre mai princìpio rfWmw , à 
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tenga inanti alì'Equmoitio , d venga *PPr*&o \ Et 
alla quintadecima , che fegue iteli' oppefittone dtt 
„ Soie , mentre egli fi ritrova nel fogno a" Ariete fi fà 
„ la Fefta Va/quale degli Ebrei , li gitali da fera co- 
„ miticiano , e tutto il giorno feguente celebrane coni 
s, giorni degli Uv*ni appreffo \ le parok efpnfft di 
„ Dio fono nel Lenìtico, cap. 33. nel primo Me e alli 
„ 14. dei Mtfe Ut fin Ì la Tafyua del Signor*. 

RISPOSTA. 

L' Auuerfario con Unte reiterate allegatimi dell* 
lini mentiamo Caetano intende forfè Impin- 
guare nella cauli controuerfa il Procedo , ma 
niente proua di più : e con feguen temente non 
c'é bifogno qui aggiungere altro : non portando 
egli altro di nuouo , e folo ripete 4n Tcfcano 
quello che feà portato di fopra [ a ] con TOci ia* (a ) pag. 
Cine , alle quali riabbiamo fufficien temente dato ioÌ§ fe 
rifpofla i ( * J e qui s'intenda lenza ripetere te- parliamo 
plica» ■ \b) par. 

top 7* 

ytrV-BtLS JltLlO. dell'Emi. 

HJtiJJÌme 

Sì che per iene fpeeijicare la regola imina nella ce* per totfi 
lebrationt della Tafana Ebraica , diremo «fftrt la 
quintadecima Luna doppo FEquinottio di Vrimaue- 
ra , à infierite con detto Equino; ito nafeeme {dalla, 
noua Lunapià projfiw. 

RISPOSTA. 

Dì nuotto forno da capo. La XV. flaftWita dal*- 
la noua Luna più ptoflima all' Equlnottìo di 
PrimaBera, accadendo doppo il deuo Equfnov 
I $ tio 
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tio fenta dubbio e 1 Pafquale, (>urche queliti »à 

■ rcalinenre occorra alli st. di Marzo , ò iia ri- 

■ guardalo co'ne Occorrente alli al. di Marzo , e 
non [irklM J irìà concorrendo eoli' Equinozio »l* 
li ai. di Marzo , ò prima , cioè a!h so. 
(purché à forte non corra TEpatta X3ÉIU. nella 

fa; pag. . conformità portata di fopra(<rj I &aec»derà l'Anno 
ii7 $ fimo 170*. ) ii rigetta per non Pafquale, non ofìat»tc 
daeapo qualfiuoglia parere contrario degli Autieri , fé 
pure alcuno vi fofle ( il che non è" vero ) che 
cfpreffamenre dicelfe contra la prefente noitra 
' diftlntione ; perche fempre ha aeri più forza il 
- Romano Pontefice, che qualfiuoglia Pcriòna 
I priuata, , gtiantuncjue foffe dotdffinla. 

■ 1 ' topo la "Pappié degli Ebrei il citato \tiatOri ci Ài- 
moftra la di/fetenza , eie è da quella de Cbrifiiant 
■ . la guale non W akro di più y cht doppi il Vieni* 
lunìo trasferirla alla futura bomenica per non con- 
tienire con ditti Giudei. Ed ecco li fue parole del 
„ cap. 43, ttofpo che l'. Kimbre del Pecchia Téfia- 
- „ minio per la venuta del villo Sole Còrpo Figliò- 
„ b di Dìo difparirorto doppi bantre mH ptlimaCe* 
„ na , ed all'ultimo della [ita Vita Menale il Si- 
„ gnori noflro importo fine alla Vecchia Vafqua HGio~ 
,l uedì {tra nella Luna ptareadichm , e nel giorno 
» figuente feria fefia , e . L:tfta quintadecima al- 
Irà Pafqua -, cioè fe mede fimo sù la Croce hàutn- 
„ do immolato ni "Padri ftf la rtdthtione tii tutti 
gli ftuOmini : È la Domenica feguente gkri'afa- 
„ Mente per giufiifica'tiofte di tutti i tedili Cbrtfti*- 
» ni offendo rtfìfeitm dalla Morti , alla Cbiefa 
» CbriSim piacque , cioè , tal jù 1* .voionti di 
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Dio nella mowt logge, , che U folltnnìtk di 'Paf- 
qua di li aitanti fi celebraci mila Domenica ft~ 
gttemte. Del reffo Ji feguitafft il folito fiile dtW an- 
tica "Pafqua. 

Risposta. 

a tutto quello giro di parole parte dell' Ami erta - 
rio , e parte dell' Autore da lui citato , Io me *■ 1 

la pallerei fenza replica , fe non li voliffe , e 
dall' Autore citato . e così dal noftro Auuer- 
fario , che Santa Chiefa voglia afpertare a far 
Pafqua la Domenica dopo il Plenilunio, e co- 
si non prima, della Luna XVI. là qual cofa è 
falziffima ; perche Cosi ogni volta , che cadér- 
le la Domenica nel Plenilunio , e giorno XV. 
douendofì astiare la Tegnente Domenica . & 
altri fette giorni ; Chi non vede? che la Paf- 
qua calerebbe femore nella Luna XXif e qunr- 
ra fettimana contro i Canoni della C hiefa ; 
Aflblutamente la S. Chiefa hà celebrato la Ina 
Pafqua nel precifo giorno del Plenilunio ,*^nn- 
todecimo frequentemente lo norr mi vof tio 
prolungare- , rimetto i Lettori al Calendario 
Gregonano nel cap. primo numero 6. [«] & al (a)$fed 
cap. ig- num. i. (b) LVnica differenza trà la vi cum 
Pafqua de Chriftiani , e la legale Ebraica con- fequen. 
filìe , che i Chriftiani non faccino Pafqua in (i) per 
quel giorno » nel quale la fera, gli: Ebrei debbo- totum 
no, fenza errore , e vano loro capriccio, fare 
l'immolatione dell'Agnello , & è ia. fila della- 
Luna XiV. non ancora feguiro in Cielo il Ple- 
nilunio , ma profumo à feguire nella medeiima 
feguente notte , ò nella feguente giornata io5- 
aaonDiMmenK la fera fegueaue- ini.dBJrairoi 
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.i Chriflìani àfpettare la Domenica fegtientéi U 
quale cadenda nel tegnente giorno immediata., 
mente^cne viene adeffcreil quintodecimn, paf- 
fono liberarnente foilennizzare , benché in étt- 
to giorno della decimaquinta Luna gli Ebrei 
faccino , ó feguano di «re la Pafqu» loro. Co- 
Sì trouo nel Calendario Gregoriano al cap. cita- 
to 18 nel principio , oue lì dice . eninì 
interdtììum futi vn^uam chrijlianit t ne in Lima 
XP- fitte in 'Plenilunio medi» "Pafcba cekb'ent -, 
ftiam fi ludmi lune folemnitatem Tafcha- livalis 
peragant ; ftd ftlum , ne Lana XIF. Vafcbd ct- 
kbretur , quando lutiti ad Fefperam ^igmim im» 
molant: fiano giudici in qncftadilcrepaniaiprii- 
denti e diffappaffionatì Lettori » 

Si che trà imi vati) Ettori , * Te/fi dilli Sdcvà 
Scrittura mai ci trono , che i meixi mali , el'E- 
patte faccino la teltbratìone „eHa Tafana , mà 
fempre per cap» l'Equinottio , t'i quartoiecimo 
giorno finito , entrante il quintodecimo ; E mi 
pare <J bxflanza d'bauer feto conofeere al mio Im- 
pugnatore ■, che la qitarttdecimà t U Tlenìluniò 
con la quimaiecima fiano i'ifieffb giorno , e riget' 
tatelì tutte le difficoltà fattemi contro in yuefis 
tmfa. 

RISPOSTA. 

Sì che a tante , e tante medefime repliche lenza 
minima differenza, & aggiunta di nuone ragioni 

' Ini pare d'hauere a baltanza rìfpolto -, fappia 
dunque l'Auuerfario , che rigetta tanto libera- 
teeate i mezzi moti , armi i Cidi , e l'Spattt, 

eh* 
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the Stata Ckiefi non vuole , che I* tonfa V* 
ranìa calcolatrice de Veri moti fia la Secretarìa 
della (uà Pafqua Chriftiana ; vuole I! Ciclo an* 
corche in rari cafi errante , non véri moti. E 
perche il noflro Auuerfario qui fi fine a dlfcu* 
tere le eofe , le «quali pteifarhente ' riguardano 
il Calendario , lì contenti , che eoa generale ,e 
laconica fifpofta gli dica. 

Tufirepis in càffim , fruftya edmtfa kborat. 

■Et tua emchdmt , Bartbolùimee , Ì{ìbiL 

Tene il ini» Cenfbre nei fia prìmt Hbri> centi Baiceli 
del Sole in Ariele • Wwi sd già per guai ciufa ; fè 
forfè pretende con quell'i dimoftrare , ciré TEquirìot- 
ito vero fia per tornare da per fi alla fua fedi tifa* 
gnttali del dì tt. di ttSrtp , ttrtì t'itiimm . 

RISPOSTA. 

Hò riportato li cento Calcoli deìrthgreffo del So» 
le In Ariete ne! mio libro del giorno Pasquale 
cioè dairÀrjrio ijob. fino All'Almo l'Sbb. arizl 
fino all'Anno i8o(. per dirfioltrare , che nel Cor- 
Io di quello fecolo I'Equmott}o vero non aV 
bandonerà il giorno il. di Mario , e refpettiua- 
tnente de to. à cagione degli Anni Difettili , * 
ho dì fopfa (a ) moftrato , cOme l'Anno irnmi- MPtg. 
tiente ijàj. il Sole entrerà in Ariete JJH at. di « $f$. 
Marzo la mattina ad hore ri, delli Campana; Intieri 
bell'Anno i(oi. feguirà fimiltnente il detto In- 
grerfo ali! tt. di Marzo bore 14. della mattina; 
3ì che non hà hifogno l'Equinotllo ritomàre da 
$é cola; donde Qt)n e' rigorolattfeflte partito:; do- 
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uendofegli aneora, la.giornata de*©, non emen- 
do poflìbile ritenerlo in rn fol giorno , e ceno 
lo non m'inganno ^ma l'Auuerfario fiiafeiaio- 
gannarc . 

lèni detterebbe riconefeere. da si maàtjtmo , che pof- 
. /cu circa 40. trfnrii dappo il tjoo. fe ne ritorna al 
' ilìadi Hmpy dette giujlo era irà il i6op.(l' 1700. 

R H S P Q S T A. 

Ji.vul fine mi «ca per grazia.il noirro Atmerfa- 
rio m flabll ito , che in Anni 40*. tré volte in 
c'iafchediwo de primi tré cenfìmi fi debba toglie- 
re vngiorn», e rendere comroune queir Anno 

" eencefimo , che per altro dourebbe elìere 3ifèfti- 
le , e che l'Anno centefimo nominato , ò nu- 
merato dal quattro retti huefììle 4 fe nonperl'an* 
ticipatlone , che fà il Soie di tornare al mede- 
simo punto Equinoziale prima dì giorni $-6j. Se 
hore 6. coiti tur iue dell'Anno giuliano ; Onde 
non merauiglìa fe fatta l'equatione Solare, do- 
po anni 40. in circa fi viene à. rìconofeere al- 
quanto fenfibìle la predetta anticipatione Equi- 
nottiale , alla quale non fi pone rimedio (libito, 

! mà s'afpetta l'Anno centefimo fufleguente : E 
tosi fe circa l'Anno 1(40. s'oiferuo il Sole in A- 
riete prima delti ai. Marzo : cioè tra ti 19. e li 
io- {oca quello bifogno fi é riparato Con ommet- 
tere vn giorno l'Anno 1700.J cosicirca l'Anno 
" 1740. occorrendo vna Umile preuentione del So- 
le in Ariete nell'Anno centefimo iu/Teguente 
1S00. fi porteci coll'omiflione i'ra'akn giorno 
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l'opporranorimedio^lofleiTopratticheralfi nell" 
Anno rjoo. quando circa l'anno 1840. , e Tegnen- 
ti , é per auuenire si fatta ;prcnentione d'in- 
greflb; i' Auuerfario per tanto qui nnn m' addi- 
ta cola nuoua,e lofapeua tanto Io, quanto tat- 
ti Coloro » che fanno leggere nel Calendario 
Gregoriano al cap. 7. Audi. 1. {a) quefte parole- (a)§ buie 
Qtiod inatta pofi mnum 1640. tftttpì femper ae ma- 
gi! verfus anni princìpìttm pro^reffurum Jìt sEqui- 
ntàiiMt rfuippreum inamii tifato pùjf bififtiies pri- 
mis in dieta io. Mani] menrrat , id miri/tri omif- 
ftonent àtei Intercalari; anno r 700. fac e ndam cem- 
probat, vt tornirli bfc meda in ttttms tertijs pofl bifefiiles 
jEqiiinoBium ad ditta ai. rétrahatur. Mi quanto 
al dire, ehe V Equinottio dopo l'Anno 1740., fé 
ne ritorna al dì (9. di Marzo , doue Ciuffo era 
tra '1 r6oa ? * l* 1700. hà bifogno di due granì di 
Sale; Il primo é, che l' Equinotrio dopo il 16^0. 
fino all'anno I700 accade' tempre dopo .il mez- 
zo giorno dellì pj. di Marzo , e fenza dubbio é 
d' attribuirli alla giornata de to. tanto più , che 
occorre tanro fpeiTo, e dopo calato il Sole,e fre- 
quentemente pattata la mézza notte feguente il 
«il 19. , e nrJn rare volte dopo il mezzo giorno de 
10.; é Io fteifo, anzi vie piò, fi verifica dopo 1* 
anno i740.*.;fino all' Anno 1800; li fecondo gra- 
no di jSale fi i che circa Anni .4». dopo il 1700. 
non ritorna r Equinottio al dì 19. Marzo, deue 
Cìuftotn trai 1600 , e'! 1700 , mà tèmpre po- 
lii Ciperi cinque bore, e minuti *4-,in aj.'incir- 
ca: cioè accrognt' p W « -a fflo Mi ar.Jchenon 
occorre negli Anni tra '1 tSoo. , e 1 700 , e perche 
queftedue veritadi (ìano più facilmente coniì- 
derate, fi noti la feguente Tabella dell' inareiTo 
del Sole in Ariete dall'Anno 1641. fino all'An- 
no 
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Ao i S99. cauate dall'Effemeridi dell' Argoli , co- 
me (ìà nelle figure di detto IngrelTo ;ad Anno 
per Anna corrette foto ne Minuti , quando fe 
ne veduto collare l'errore dal Calcolo ; e dall' 
ingreffo in Ariete dall'Anno imi. (ino ali* An- 
no 1759. cauato dal noftro Calcolo portato nel 
cap. 18. e 19- della Difera Pafquale , e dalle 
Tauole ricorrette in alcuni Anni , come di fot- 

{rìptg-i ji to diremo (a) Umilmente ad Anno per Anno; 

fiJfimU e ridotto il tempo Aftronpmico all' hore della 

cu» feq. Campana, l'IngrcOo fi fi così. 



Sitgia la Tabtli*. 
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BELLA 

IN ARIETE. 

f ^HK9 

1741 stili ac. Marzo h. i«. M. |f. 

1741 alli ao. Marzo h. ai. W. 40. 

174^ alli ao. Marzo h. 04. M. 29- O- S- 

1744 alli *o. Marzo h. 10. M. 1?. 
1741 .alti ao. Marzo h. 16. M. 7. 

1745 alli 10. Marzo h. ar." M. j6. 

1747 alli 20 Marzo h. ?.. M, 41. n. t 

1748 alii ab. Marzo h- 9. M. ij. 

1749 alli 20- Marza h. ij. M. 22. 
i;jo alli i<v Marzo h. 21, M. 11, 

ijjr alli 20. Marzo h- %. M. o. n. s. 

i;ja aHi 20. Marzo h. 8. M. 49. 

1755 alli 20. Marzo h. 14. M. 38. 

1 7H alli 20. Marzo h. 20, M. 27. 

UfS alli 20, Marzo h. a. M. a. $. 

i7i< alti ic. Marzo h. 8. M. 4. 

1757 alli ao. Marza h. Ij> M. jj. 

1758 ali) 10. Marzo h. 19. M. 42. 

I7J9 alli ao- Marzo h, 1. M. jt, 0. t 

1 j6q ila za- Marzo h. 7. M, 10. 

1761 alli ao. Marzo h. 11. M. 9. 

ty€i alti zq. Marzo h. tg. M. jt, 

w$ff alli 20. Marzo h. : 00. M. 4*. 

1764 alli a4 Marzo h. 6. M. jj. * 

z 7 tfj alii ab. Marzo fa. it. M. 24. 

1766 alti 20. Marzo hi iB. M. 15'- 

1.7*7 alli »«■ Marzo h. 00. M. t. n N s. 

1768 alli 19- Marzo h. j. M. jo. n. 1 

1769 alli ao. Marzo h. -ti, M. 29. 

1770 alli w. Mano h, 17. M, 28. 

RESI- 



RfSlDVO 'MULA 



\t-)\ alla io. Marzo h. 17. M. ys. 

1671 alti 19. Marzo h. ai- M. 41. 

iS;; alti [ 9 , Marzo h. j- M- 30. n. * 

«74 a Ili ao. Marzo, h, 11. M. 19. 

1675 alli 10. Marta h. 17. M. 8. 

1676 alli 19. Marzo h. ». M. 57. 
1677, alli 19. Marzo h. 4. M, 46. n, t. 
1678 alli zo. Miirzo h. 10. M. $>' 

«679 alli 20. Marzg h. 16. M. 24. 

1680 alli 19. Marzo h. sa. M. fj. 

iéSi, alli 19. Marzo h. 4. M. 1. n. s. 

liSi alli 10, Marzo h. 9. M , jo. 

l£S{ alli 20, Marzo, h. ij. M. tg. 

16S4 alli 19. Marzo h. ai. M. »& 

168; alli 19. Marza h. }■ M. 17, n. s, 

itfrf ali! 20- Marzo h. 9. M 6. 

1687 a.Ui 20. Marza h. 14. M. jj. 

1688 atli 19. Marzo h, 20, M. 44. 

1683, allì 19. Marzo, h. a. M. j». n. s. 

1690 alli 20. Marzo h 8- M. ai. 

1691 alli, 20. Marzo, h. 14. M. 10. 
«tìgz alli, 19. Marzo h. 19, M. jy, . 
i6 9 i aUi 19. Marza Jv 1. M. 48. n. s, 
1634 alli 10. Marzo, k- > M. 37. 

169 1 alli 20, Marzo, h. 12. M. ift. 

1 69S alli 1 9.. Marzo h. 1 9, M. z j. 

19, Marzo, h. I. M, 4. n. s. 

20, Marzo h. (. M. jt, , 
Marzt», h- 12. M. 4*. 
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TABELLA 

1771 al li 2*. 

1772 «Hi 19. 
177; ai li za- 

1774 Bili 10. 

1775 alli ao. 

i 7 7« »m «9- 

(777 alll za. 

1778 »Hi *Q- 

1 779 alti io, 
2780 alli 19. 
1781 a ll| 20. 
178» à»i 20. 
178» alli 26. 
(7?4 alli 19.- 
1781 alli »o. 
178* alli 20. 
■ 7*7 alli 20. 
1788 alli Mf 
i 789 alli 20. 
1799 alli 10. 

1791 alli 20. 

1792 alli r 9 . 
179J alli 20- 
179+ alli io. 
i 7 9J alli 20. 

1796 alli 19. 

1797 alli 20. 

1798 alti 20. 
I7 » «Hi *0- 



Marzo 
Marzo 
Marzo 



Marzo h. 
Mario h. 
Marzo h. 
Marzo h. 
Mano ti. 
Marta ri- 
Marzo b. 
Marzo h. 
Marzo h. 
Marzo h. 
h. 



M. 

§ 

M. 



HI 



ar. M. 48, 



M. 
M. 
M. 
M. 
M. 
M. 



Marzo 
Marzo 
Marzo 

Marzo h. a. M. 



Marzo h. 7. 
Marzo fa. t|. 
Marzo h. 19, 
Marzo h. z. 
Marzo b. y. 
Marzo h. rt. 
Marzo 
Marzo 
Marzo 
Marzo 



»• 

Ih »! * 



18. M. ft. 



Fini illh TMk. 
5 



M. 
M. 
M. 



Da ila foura polla Tabella euiden|eofei« 6 «io 
che dall'Anno ifi+r. fino all'Anno tSgy- l'È- l 
quinottio fernpre negli Anni b'fetlili fi fece do- 1 
po il mezzo giorno de] Ji iq. verfo il fine del fe- 
cola . cioè negli Acuì bifeftilj iti^..i6U itfjs. 
f6$6- hore tré ,à due , a per meno più d'vn no- 
ia réfpcttìua mente pufi meridtem ; negli altri i 
precedenti bifefti 4. hore , e pili dopo il mezzo ! , 

Siorao , e più frequentemente (toppo 1' occafo . 
el Sole ; negli Anni primi poi dopo il Biièfto ! 
fernpre infa (fan temente dopo l'occafo ; e ne fe- 
condi ., e terzi Anni dopo il bifefto nel cuore 
de ìo. e rat volta verfo l'occafo , e cori l' fiquii 
notilo j'afcriue «Ha giornata de ao. che per ef- 
fere contigua a »!. oue 6 figge da S. Chieia il 
fuo Politico Equinottio , Se al qual giorno it. 
l'Equinottio vero ritorna con omettere V Anno 
T70o- il bifefto , non s'incontra dtidìcenia yeru: 
na. Dall'Anno poi 1741. fino all'Anno 1799. 
non riabbiamo minima difficoltà perche l' Equi- 
roitio follmente negli Anni Difettili 1792. 179C 
fi fa la fera de in- dopo calato il Sole , e qual- 
che fpatio d'vn h'ira , e due di notte i negli al- 
tri Anni bifeiìili più lontani dall'Anno iSoo.fi 
fà accodo la mezza notte } che precede il gior- 
no de *o. e così 1' Etjtiìnottio onninamente in 
quelli Anni bifefiili s aferiue a ao di Marzo ; 
negl'altri Anni poi particolarmente primi , fe- 
condi , e terzi dopo il Biicflo più lontani dall' ; 
Anno i&ao- per farfi 1' Equinozio , e dopo il 
okzzo giorno , e nella notte feguente i ao. con 
tutta rapiooe saferiue alti ai. oue fià, prefiflb 
dalla Chiefa nel Calendario ; e col tralafcìare 
l'Anno 1800. ii bìfcflo viene a tornare l'Equi- 
. nottio effeuiiianxnte ai fuo luogo. Si cono-, 
i l - (ce. 

Digilized by GoOgle 



fcc ancora patentcmsme,ch£ gii Anni del nof- 
tro prefente Secala parano 1- ingreiTo del Sole 
in Ariete più accodo alli *t. di Marzo , che 
non dàtiano gli Anni corrilpondenti del Setolo 
deceffo , cioè fiore cinque , e M. z+. in zf. co- 
me in guardare la Tabella fi vede, 
D bbianio aggiungere vn altro , e terzo grano 
di Sale : $t é , Che te predette hore cinque ,' e 
Minuti iti sj. trà l'Anno 1S00. e 1900. crei*- 
corto finq ad hore 9- e mezza in circa ; Imper- 
ché fitto il calcolo dlngreflo del Sole in Ariete 
per l'Anna 184». fi trema accadere alli tu. di 
Marzo hore 1. M. 44. di notte feguente ; e nel- 
l'Anna iS(t. oecorfe alli 10. di Marzo ;hore 17. 
c Minuti \6. onde per arriuare alle predette ho- 
re due Minuti 44- della natte feguente vi man- 
ca -10 1' accennate bore none, e Minuti 18. qua- 
li Minuti i8. fonq poca meno di mezz' hot* ; e 
la Soffi) fi verifica degli altri Anni 1S4)- e Te- 
gnenti fino all'Anno 1899. conferiti con gl'An- 
ni 1641- e faglienti fino all'Anna 1(99- con po- 
co diuario. Tra l'Anno poi 1900. «(opale me- 
desime hore attendono ad hore dodici in circa . 
Mentre nell'Anno 1941. feguirà l'Equinottio al- 
li ao. di Marsa ad hore cinque Minuti ij. di 
patte feguente , e già s é veduto , che l'Anna 
ifi+t. fegui alli io. di Marzo h. 17. Minuti 16.C 
per arriuare alle hore j. Minuti 15. delia notte 
feguente fi richiedono l'antedette bore quafidp- 
dici cioè bore r r. Minuti 57. E cosi fi può cal- 
colare degli altri Ani>i (eguenti firio alli 99. di, 
quelli due Secoli , che traìafcio per non molti • 
plicare Tabelle ; e gli efperti inqueiìa materia 
potranno da sè calcolando riconoicere , e l'Au- 
uerfario lo duurebbe confettare , fe Tuole effere 
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A mica della verità. DaqueftoaccoftamStopoì di 
hore ti, più verfo li »r. di Marso di quello é 
oecorfo tra l'Anno r<oo- e 1700. fi fi , che ne 1- 
l'Anno 1000. bifeflile l'ingreffo del Sole in Arie- 
te onderà dopo la mezza none de 19. ad hore S. 
Minuti ». e dentro la giornata de io. giorno cou- 
fa) pag. tìguo alli *i- fenza difdiceaza , come fouraf/f) 
r 4 6J) /W- s> detto ; anzi nell'Anno aoo;- per farG l'Eq ai- 
la- ' nottio verfo il calare del Sole de »o. cioéadha- 
re ij. Minuti 18. chi vorrà dire , che l'Equi- 
nottio non fi (accia fe non affatto , almeno 
quali ) c> JUbém attribatiuè alli 21. giornata Ita- 
bilita per la Aia fede ? Ma ciò , che fia del Se- 
colo aooo. certo che nell'Anno aiaj.l'Equinot- 
tio torna à farfi alli *r. Marzo hore 10. in cir- 
ca della mattina , e nel i\oì- dopo le 15. hore, 
per la qual cofa non só , che delitto b abbia có- 
melìb il pouero Equi nottio , che ìguifa di reo 
capitale debba effere arcato da rna catena di 
dodici Anelli | voglio dire di dodici hore, quan- 
te fi contano dal nafcere al tramontare del Sole 
de ti. di Marzo , fenza permettergli vn libero 
parTaggio di poco tem.po voffo il giorno de za 
e unto halli. 

, *a rrs \S \4 JtitJ. 

Oltre ebt ài quefii fitre eglifi putita rifpamtare la 
briga , come caufa atlanti dì lui preuijia , * regi- • , 
firn* net Parianslio in quelle mode . Quinto de- 
monftr-atur per Altronomicas rationei , & fiip- 
putationes in fupremum gradum certiffìmas, 
quod adernpiio vnius diei à Menfe Februario 
Anni 1700. bixeftilìs facienda, veluti etìam adé- 
pfio ia Anno 1S00. $ 1900. vnius pariter die* 
- fetft- 
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fufficere non poffìt ad reducenduni jtìquifiddtiG 
ad diem 21. Marti;,* vt viderecft in Propoli 4. si 
vht per eerto fi riconofct , cbt fìmA cèrrttt'vnt « 
filmino d'vtt giamo , d vero due mai ritornerà l'È- 
quintttia ai fuegiorm ftabiliroii dei dì 11 1 di Mar%ò. 

RISPOSTA. 

Il Calcelo da tné facto dell' ingreflb del Sol- iù 
Ariete dall'Anno 1700. all'Anno i8co. Io fica- 
nofcopér ?na parte integrante del mio Libro» 
e Difefa Pafquale , e che don fi doueua trala* 
fciare ad effetto fi riconofca da tutti hdn haue> 
re l'Equinottio abbandonato , ne eflere per ab* 
bandonare con efoibitanza il giorno ai. di Mar* 
zo, comedi fopra fa) s'è veduto j onde con (*) pài- 
fomma ragione m ho preia duella briga , la jt %ro- 
quale Signor Auuerfario vi difpiace, perche per lattari , 
l'auuenire non potrete porre in faccia a voflrì li- P"f- 
bretci il calcolo dell' ingreffo , ferita che fappià htM-'' 
il Mondo , che gli altri ancora, benché nondia- riparlate 
no fuori Effemeridi , f che faprebbono , e po- 
trebbero farlo , ) lo pbgòrJo fate. Circa il Va- 
rianello , e fua propofìa , che niega non effere 
ballante l'orni filone di né giorni 1 Anno 1700. 
1800. e 1900. a ridurre l'Equifiottlo ali) ii óì 
Marzo, per hauer Io l'euidenzademieifourapor- 

. ti calcoli in contrarto , e non portando Signor 
Auuerfario con detta Atlttorità [_ la quale é dì 
Perfòna certi Almamente contraria del Caler da* 
fio Gregoriano fin dall'Anno i6è6. J la dimo- 
firatione «udente, lupponendofi il tùttogratis § 
con negarlo vengo al folito a dare fafficiente 
. rifpolta. 11 fatto vero fi.d , che col progrefib 
del tempo , fe dura il Mondo, l'Equinottio tor- 
li $ neià 
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herà beniflimo a farti hón foto nel cuóré 1 del 
giorno ii- di Marzo j ma parimenti verfo Toc- 
ca fo del Sole del detto «ionio; contiene riero j 
Signor Auuetfario , làfci fare all'Anomolìa de- 
gli Equir.ottii il fuo giro ; non fernprc fì . dou- 
ranno aggiungere al. Calcolo del Vero lungo 
i'e! Sole molti minuti per l' Equ-attione de!!' E- 
quinotrlo, cjual cofa Moggi fi prattica ( e l'i é piij 
fi praticherà per alcune centinaia d' Anni; mi 
dopo l'Anno fooo- riducendotì. iag^ittritoà po- 
thidimi Minuti , faccia bene il Calcolo, erte ce- 
derete tutto Toppofito ( e vedranno i Pofterj ^ 
( fuppoflo i, che le Tàuole moderne, duragli! Mg; 
do,ConSc hoggi lifporidono-fìaho per rirprinderq 
àlleofleruàtìoni de! Cielo) farfi !" Equinozio nel 
belio detta giornata de il. e tròno , che dopd 
l'Arino 4j«o. l'Equiriotcio viene a farfi nell'Anno 
$jor. ad hore ài. M. jo. in circa n'ori luTigi dal 
(d) fing; - calaré de! Sole , corte poco /òpra s'é detta (d) 
todtm Quindi nell'Anno «mai ad horé 4. Minuti 
§etdtm di n. S. li ti. e* tiell Arino ijoj. ad hore fo. e; 

mezza della rhattirià de ii. per ritornare nel!' 
Arino 3*04.. Difettile à farfi alli *t. verfolerioré 
iSi ór. vii quatto della Campana. Fuori dunqué 
d'ogni ragione ti vuole. diiriiiipUBriardre la cor- 
rer* ione- ntìri folo d'vn'alrrò giorno $ ma pari- 
fnerltì di dtìe per fare ritornare l' Equinozio al 
fuo giorno , cori indirne il Calendario Ecclefia- 
fttto a flrarfipaoati drfordirii ; e quello vetathen- ' 
te" farebbe coritra la Santa Meiìte *1 Pontefice- 
(b) Cai. Gregorio XIII il. «ile incaricò a Correttori 
Greg.cap. deputati j che fì faeeffe quanto rtienomutatio^ 
i+ *" 1* «e fòfle poffibile nel Calendario (b) ,e te noti 
[0 &idl dòpo ria disturna deliberatile iapròuò lari- 

Digitizeò by Google 



U V V E r\S U 0. 

fa fine mettendo da parrà molte dicerìe da potere 
fondere a! mio Cenfore , anali tralafc'v, come fuo- 
ri delia caufa j repeto fòla , come poutta tntU- 
fciare i Càlcoli del Sole t ptrcbe pi ejfi piglia afai 
granchi, 

RISPOSTA. 

Dopo d'baueré 1'Auuerfario detto , quanto bà fa- 
puto , e potuto dire , pretende affermare , ché 
mette da parte II dicerie , e tralafcia rìlpefte . 
mà paffiarno alla Pefca de Granchi . ■ 

Èccotie di ciò la regione ■ tyi prime calcele ri t/i* 
moflra , che «ri 1700 fi fece il pafaggio dei Sole 
in Ariete il di -or Marzo à bete 0. mintiti 6. e 
nel Ijor. mette H medéfmó iigreffo dèi Sole Udì 
ao a bore 6. minuti io. j) che /attratto il minore 
dalmagghre refid per differenza bore fi. minuti 14. 
tal che poni nel fuo libro , che t^ntioì luheovior- 
ni \6i.%ore j. minuti 48. e poi lo fa' di ho- e f. 
minuti 14. che farebbero minuti i6.dipid' t coiìatt- 
to nel ijo6. e 1707. e iti molti altri* 

RISPOSTA. 

Nel primo Caicofo , * iti tutti gli altri io LA ca- 
uatò fedelmente tutte le partite ad vna ad vna 
come precifamente fi trouano nelle Tauote del 
fecondo Mobile , non ho cotnirfeffo Errore ne! 
fortunate , nel fottrarre , nel pigliare la giuda 
K 4 Eijua- 
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tquationc *]( ! i ' Argomento } neh' aggiungerla 
alla longitudine mèdia , c dedurne il vero luo- 
£o del Sole ; sì che e (Tendo mi prcualuto delle 
Tauole ( confiderà te da mé quafi tempre cia- 
ti dime , non ho prefa la briga d'eflaminar-: mi- 
nutamente, fe in effe fia tal volti feorfovn mi- 
nuto di più , ò di meno ; e da quello 1 minutò 
non ofìeruato in alcuni pochi anni f da ( piega r- 
fi appreffo ) è nàto , che la differenza dell'An- 
no tropico precedente, e l'Anno tropico fuffe^ 
gu ente non fia di giorni )tff. fiore j. Minati 
anzi 49. negli altri anni tutti poi quella lunghez- 
za fi rieonofee ferhpre.giuftiaima. 
Nel Calcolo dunque dell'Anno 1700; la prima par- 
tita anno 1699. completo prefa dalla Tauola dice 
fegni 9. g»di.io. Minuti ;■ fecondi. 17. marcai* 
mente nella Tauolà doueua dire Minuti 4. fe- 
condi j«. imperòche all' Anno 16$. completai 
cioè* fegnì «. gradi 10. Minuti ta. fecondi 16. 
aggiunta la longitudine media. d vn' Anno co- 
mune cioè 1 fegni ir. Gradi..^. Minuti «.fecon- 
di 40. come fi vede Sella Tauoia alli j;. di Qe- 
cembfe } ne viene per forhma ipredettj fegni 9. 
Gradi Minuti 4. fecondi 56". per 1' Anno-f3- 
tò/Kr*W Hora. quello Minuto , e fecondo di 
longitudine di più porta Minuti »j. di tempo 
riorario, come fi vede rie-lla Tauoia. È per ian- 
to fe aggiungeremo nel primo Calcolo all'hoc 
reO. Minuti 6.p. ai. quefli. Minuti ij. che fa* 
debberò da mé Itati polii nel Calcolo , fe la "fa- 
noia foffe (tata corretta , fi vede effondo il Cal- 
colo dell Anno i7or. grulliffimo t e che: d£ efat- 
iiflimamente J'ingreffo irt Ariete *IH 20. Mario 
fiore*. Minuti *o. p..m. fi vede dico , che fatta- 
la fottrattione del minore < cioè delli w. horeo 
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Minuti %t. da! maggiore cioè dalli io. horé tf. 
Minuti ao refla per differenza hore j. Minuti 
49. e l'Anno lungo giorni \€f. horc f. Minuti 
_ 49. come fi deiie j pel refto feconde) l'abbagliò 
della, Tauola verrcobono ad efferci Minuti 16. 
di più non 16. folo , che dice l'Asuerfarìoj rnà 
quello voglio benignamente concedergli fìa va 
mero Errore di Stampa j e lo rimetto alla pro- 
pria (inderei! :, Concludo j che Ce qui v'éman- 
camentOjil difetto ti delle "frauole, mà non mio ; 
Dirammi* che feifbgnaua cOrreegerlei ed Iorc- 
plico hauer traforato come coia minima , men- 
tre facendo 1 cosi diuariare I' ingrelTò poco pifl 
d'vn terrò d'hora j non é cofa notabile , al fine 
intefi di far collare , che Y Equinoriio non fi 
(colta molto dalli 21. lua «abilita fede , anzi il 
detto diuario di Minuri jj. non podi nei Cal- 
colo viene a fSuorire l'intcntiOne della p.irreccT'- 
traria ; douria per tanto l' Auuer farlo ringraziar- 
mi } c fe egli con occhio' di lince hà fapiuo ac- 
corgerli nel Calcolo del fuo libretto per l'An- 
no r^oo. di limili Minwtie: fua forte felice ; nel 
relio quando la colpa forte fiata affatto mia [ il 

■ che pia non é.vero Signori Lettori , ] che pre- 
tenderebbe l'Oppolnort P di farmi apparire vii 
huomo meno che dozzinale : certo e , che non 
è [tato mai riconofeiuto per tdle l'Argoli, epu- 
re nelle fue Effemeridi quali in tutte le ligure 
d'iiigreflb dall'Anno; if^r. (ilio all'Anno 17O&. 

. li rittmofee l'abbaglio di non pochi minuti. 

11 limile fi deue dire delealcoloibiiral'Anr.o 170;. 
nel quale la Tauola coli' Anno 1706. compicci 
ci dà vii minuto ^ Se vn lècondo di più ; 0 di- 
cendo fegui 9. Gr. 9. Minuti 14. fec. jr drtie- 
dire, Mirimi aj. G* jo. si che fismein calò fi- 
mi le, 
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mile , e vi Corre la medcfìmà rifpofia ; aggiun- 
go nondimeno, che quella varietà di Minuti ij. 
nell'Anno 1707.3000 medio tra l'Anno del def- 
corfo di Tauola ijoS. completo, e 1708. deueef- 
fere riguardata per l'anno ancora 1708. ad effèt- 
to , che tra l'anno 1707. e 1708. non fi ricono- 
fca la medefìma differenza ; Onde facendoli in 
verità nell'anno 1707. l'ingreiTo ir) Ariete alli 
20. Marzo hore 17. Minuti 1 ?• e nell'anno rjoS. 
alli T9 Marzo hore ij. Minuti 1. fatta la dou-> 
uta fottrattìone fi riconoica fethprc la differen- 
za ili hore 5. minuti 48' ò 49. 
Se bene l'Auuerfario non Ipecifica altri Anni, ne 1 
duali s'incontra fi fatta varietà , afferrando 
faliàmenre , che fiano molti , Io con tutta in- 
genuità non lafcierò di lignificarli a Cortei! let- 
tori . 

Nel Calcolo per fanno 1756. la Tauola ci di col- 
l'Anno r75j, compieta vn minuto di meno,& 
vn fecondo di più , e dicendo legni 9. Gr. 9. M. 
50. (èc. 50. deue dire Minuti ji. fet 45. e por* 
ta il dinar io di Minuti 14. di tempo horario, 
quali Minuti -4, in quello cafo Erifiagna dimi- 
nuire dalli 19. Minuti pofti nel Calcolo t e fare 
che fefti 1 ingreiTo ad hore 8- Minuti J. al con- 
trario di quello conuiene fare nel Calcelo dell' 
anno 1700. nel refio milita per mé qui la me- 
defima rifpofia data per i due precedenti diuarij. 

Nel Calcolo per l'anno ijfii. la Tauola ci dàcol- 
l'Anno 1760. completo vn Minuto di più , e 
dicendo fegsi 9. Gr. 10. Minuti 19. fec ?o. de* 
ne dire Minuti 18. fec. ;o. e conforme s'é detto 

. per l'anno 1700. conuiene al Calcolo aggiunge- 
re Minuti ìj. e non muto rifpofia. 

Nel Calcolo per l'anno 1778. la Tauola ci dà coi- 
l'an* 
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i'aiirió ij'jj.- completi vn Minuto , Se. un fecon- 
do di più j io luogo di fegni a. Gradi io. Minu- 
ti li. fecondi i'6. deùe effere Minuti 11. fec. jy* 
e corre Cetili «plica quello fi i detto per l'an- 
no 1700. [yìwiHj itiitrt in èodem *jHrgumtntò~] eli 
Vera eorrettfode.fi è di quell'Anno .1778. per 
l'iegrefib del Sole iti Ariete bore f j. Minuti 59. 

Etto dunque ; che (blamente tri quelli cinque An- 
ni per difetti! delle' Fauolé ferrandoli dal do- 
ùere Minati -foli *f. in fcirca r cofa niente no- 
tabile nella hodrà CaiiVa dell'ingrefio del Sole 
in Ariete ] lì ricbnofce l'anno tropico ioopi- 
cante dal giufttì 1 non fono dunque molti ; mà 
felo cinque fensà rhia colpa ; Tettatila perché 
fi riconoica da tutti, é dal medeGrno Aùuérfa- 
rio ; che io non pretendo palliare anco i minu- 
ti tràfcorfi ; voglio qòìapprefforiportaregli An- 
ni , ne quali fecondo il Calcolo l'Anno tropico, 
crefcè vn Minuto , é lì (tende ad edere di gior- 
ni $8; horé j. Mintici ?b. con rendere ;Ia ragion 
né di quella pochiffima eccedenza j e fono i fe- 
. gUeriti. . . , 

Dico dunque ,che tra rimjreflb del Sóle- in Arie-- 
te l'anno 1708. aHi .19. Marzo hore ij. Minuti 
t.pójl mtriAieM^ l'incerto deìSolé l'.Aririo Te- 
gnente 1709. ali! ao. Mario horé 4. Mintiti fu 
p. m. s'offerbà li luhehem dell'anno tropìcodi 
giorni jit;. hore j. Mintili jo- cioè d'vri Minu- 
to di più ( cofa inférifibile ) * perche riell'. ef- 
firarrè dalla Taùola la partita delli fecondi fonò 
fldti rrafcurati 40. Terii ( che per ertete più che 
Id metà de fecóndi j fi pdreuànò nel Calcolo por- 
te In liiogd de fecondi j .iet'ondlfi.é nell' Eqùa- 
tionc delT ÀigùrieOlO ùàdindii altri j*. che fu- 
peran- 
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perendo il mezzo fecondo fi patena aagkinaete 
_ Tn'akro fecondo, e cosi due fecondi non intiera' 

mente negletti danno il diuarin di vn Minuto* 
e con pieiiH efatezza l'ingreffo del Sole in detto 
Anno fiegue ad hore 4. Minuti jo. m. de ao» 
Marzo , mà fempre é vero , che minima ma fu* 
{a)ì. fcìa rat T>rtctor(a) quando, come nel cafo noflfo» 
ff dei» in- non facciano eforbitanza ; Io lo poteua tacere : 
ttgr.r$. mà fono (incero amico di verità. 

Nell'Anno T7iJ- lì dice farfi l'ingreffo Minuti è. 
in luogo di j. per effere flati negletti nel Calco- 
lo de Minuti di longitudine 47- terzine nel Cal- 
colo dall'Equa [ione dell 'argu mento terzi 59. ma 
fono bagattelle nel cafo nòftro. 
parimenti nell'Anno ifta. notali l'ingreffo Con 

■ Minuti j). in luogo di ji. per bauere riportato 
dalla Tauola la longitudine dell'Anno i«i.df- 
pleto vn fecondo meno: cioè in vece di fecondi 

■ 41. fecondi jt. £ delitto, che non merita feufa, 

■ e degno d'effere condannato 1 perpetua nota] 
£6] treni- vn'altro fecondo meno nella partita de 
c$ - Minuti ; e quelli due fecondi fanno il fracaffo 

d'vn minuto di tempo ; ò pollerà Mima fecondo 
l'opinion» dell' Auue riaria pendente dall'apice, 
te iota d'vn infenfibile minuto? non dico di 
longitudine , che porta qualche . quafi mezz,' 
«ora di differenza : mà di moto fiorarlo- 

Nel medefimo modo per l'Anno 174*. dicefi nel' 
l'ingreffo Minuti jj. in luogo di Minuti jS.per- 

; che nella Tauola non hò offeruato (fare il nu- 
mero de Minuti 5T' iu luogo dè Minuti ;6. & 
e centra ; onde n'è venuto l' Equiuoco di porre 
nel calcolo vn fecondo , e rnezzo di più di lon- 
gitudine, che toglie al moro borano vn Miau- 
to ; e per quello tra- l'ingrefifo <i|t Sole ia Arie 
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te nell'Anno 174S. e quello dell' Anno '174;. la 
lunghezza dell'Anno tropico relìa alterata d'vn 
Minuto più , e riefee di giorni tf;. hore f. Mi- 
nuti 50. rileuanza di niente. Non ho volato ta- 
cere: perche 1 conliderino 1 benigni lettori guan- 
to fia facile in quelle matterie i'aUeratione d'vn 
punto , cioè d'vn Minuto , ò di pili , 0 di meno. 

Nel Calcolo per l'Anno 1757- realmente occorre 
il diuario di Minuti 7. in circa per hauere io tra- 
lafciato nella partita dell 'horc di portare dalle 
Tauole li fecondi , che fono 17. e ne nafce ia 
di fetenza di predetti Minuti 7. e cosi nel Cai-, 
eolo fono di più , onde in luogo di hore 14. 
M. 00. deus Ilare realmente hore 1;- M. n-ad 
effetto , che l'anno tropico reltì nella fua quo- 
titi d'hore cinque Minuti 4S. oltre i giorni 
j6j. Io confettò la negligenza.- mà l' Allumarla 
don la canonizzi per ignoranza; e quante vol- 
te gli Autori nelle feconde imprelTioni hanno 
corretto gli terrori , e fouente hanno mutato 
fentimento t et in cofe meno facili ad errare: 
eflendo l'Errore di calcolo tanto priuilegiato 
dalla leg^e , Imperikbe per eiTere il calcolare ' 
cofa difficile fecondo Ancherano Conf. iìr.ri- (a) Per- 
fetto dal Tufco ( a ) !ì può allegare , dopo an- ' bo errof 
ni mille , ne fi preferi ue ( b ) ttm.%. 
Cosi nell'Anno 1775. dìcelì Minuti ]S. in vece (b)'tdem 
di ss- per elfere- Itati tralafcìati terzi nella Ti/fcCS- 

■ partita de Minuti ; ma molto più , perchenel ffijtj, 
fecondo Mobile neì!a Tabella delle hore , e 
Minuti , à lato delle hore 16. Irà pofto vn fe- 
condo di meno dicendoli e douria e Aerei*, 
e così il tempo horario deU'ingreifo di queir 
Anno farebbe quali vn minuto prima , e li 
Minuti 16. toroarchhero ad effere SS- in circa; 

Scia 
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& in tal suifs non fi noterebbe 'menomi ili ma 
accrefci menta all'Anno ttopico ; mi non c«n- 
uiene cosi tortilmente attaccarli alle predente 
Minutìe : di rotti . dte° » dj torti. 
Nell'Anno 17S4. U Calcolo e! giuftiffimo cauato 
1 dalle Tauole folamtntt' per errore del Gopitra 
fi dice ad bore 9 c deue dire ad bore 8- ' po- 
meridiane , & in effetto al conto di hore otto 
pomeridiane iià riportata la partita ipettante 
alle hore 8. ciqè Mimui 19- lec. *j- conforme 
appare dalla Tauola del 'fecóndo Mobile . 
pora Signore Aùuedario può conofcere d'hauer* 
la preia con Perfqiia didnuolta , e che anche 
nelje minime imperfettkmi fi sa accufare , ha- 
uendo apprefo ' fin da giouinettqda. molto Dot- 
to Inditutore vn detto notabile conferuato in 
pia memoria per nqn mai dimenticarlo ; cioè 

inclita r.an iremit luna polire Metra , 
& è applicabile ad ogni difcjpljna ^ ma lafcìa- 
to da parte ì'Autierlariò a voi mi riuoìgopru- 
dentilflmi , e difcretiflimi Lettori , acciòehe fi 
contentino di notare le foglienti parole dell' 
Arsoli , il quale nel cap. 4. del fecondo Mo- 
.18 bile trattando di ■Ami tropici qaantime (a) 
* dopo hauere riportato il tempodell'Eq^nattio 
di Primavera per anni fei continui foggi unge 
«osi. Ha fupputatwes amami Tropicum yriouunt 
pttetir dies jtìj. barai j. nitnc. Min. 48. nunc.M 
49. modÒ pwi!Ò difimilius . Gemalitèr autem. bai*- 
t tur { nifi fiat Errar in motibus) idem annus dìer& 
365. bore j. Minuti ut fec jf. dunque qualche 
poca diffimiglianza fi può concedere,a non ilare 
con ìneforabi le rigore. ■ . . ' 
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Sì che btfogna dire, ebe quanti Computi fi quejl'lm- 
pugnatore , tanti nuouì fiftcm; ìnuenta ; e ne ance 
gli fwraffa$§i ruotatane tanrig/obi,quanti ne compone. 

RISPOSTA. 

5'c" già veduto in che confìtte ne pochi anni nota- 
ti la varietà dei tempo dell'ingreffo : per altro il 
computo Tempre è il medefimo fecondo le foli ce 
e confuete Regole , e non ni portato , ne por- 
to in campo nuoui fìftemj ,come m'accula l'Au- 
• iierfario; con la iimilitudine poi dello Scarafag- 
gio egli in luogod'abbaffarmim'honora. Gli eru- 
diti lettori faccino grafia vedere in Piero Vale- 
ria no nel Libro Vili, de geroglifici .trattando 
dello fearaaeo le prerqgatiue di quell'Animalet- 
to j io porterò folo il finale di quefìa erudittio- 
ne , che dice . Qy.od 6 Formica tanto bomimun co- 
fenfu prouiiì* titolimi confeeuta fH , qaod in con- 
'Utxfetitdis ajfiruandifque pratdis admodum fidala ef- 
fe videatur, qu.es konares babendos fcarabao ex- 
eogifabuut Mortale* , qui non bumanarum tantum 
rerum petitum effe, verum,^ catìcjiium, fa diui- 
narum propemodum non ignarum intueantur t Certi 
non immritò (arabxo lapiencior prtuerbium eeìe- 
iratur a£ «if , qui ffegularem in eo verme ah fa- 
pientiam apimaduerterunt , accetto pertanto la pre- 
rogathja di tale Infetto , e trafeuro il fetidodel- 
h fimilitudine con generofo diiprezzof: 

Molti gltrijxrj ne tracie per non mi prolungante 
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cosi. fatti competi , parchi /i ripigli il fuo grana d'i 
Sale moltiplicato fecondo il merito , cbe £ Giufii- 
ya &li Ji ptruiene . 

RISPOSTA. 

la di (apra in luogo di una , hò ftrefentatq 

(a ì pag. all'Auucrfario tré grani di Sale ( ) e per la 

f'§aqtiai Dio grada aoq sò d'eflere fenz'a Sale baftantè\ 
cum e fpero , che nella preferite replica a luogo a 
is feq. luogo li troni àfperfa qualche grariq , e granq 
' - del medenmo Sale. Io non 1 ho dato ad vfura 
per ripigliarlo col moltiplico , mà 1 ho fempre. 
Conferuato appreflo di ori fe Boa molto; alme- 
no Imitante. ■ " ' ,, 

Sonno pure glÌ*Afiront>mì , che. il pia fewplke. calce-. 

' lo frà tutti ì Hiayeti è quello, del Soie ; ed è la, 
prima lettione , che. fi dà alli Scolari : quando mi 
crcdeua ( alla vijta di taf Opera ìfift tornatati 
Mondo va, nuouo Mxuritana atlante. 

RISPOSTA. 

Per eflere il Calcolo del Sole il più femplice , « 
il noftro Auueriario lo. dà per prima lettione a 
Scolari , io non sò cofa egli fi voplia inferire; 
■ fe crede, che l' Autore della Dìfefi Pafqualeno" 
habbia imparato il calcolo ancora degli altri 
Pianeti , ò quanto s'inganna ! perche sà fenza 
giattanza , fé vuole compilare l'Effemeridi ; e 
certamente non curo d'eflere il Mauritano A- 
tla,ntc , perché di faflb pon gli haurci potuto tif- 
pandere . • . AP- 
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APPENDICE. 

Sin qui se lottato coJJ'Auuerfario , & à baflanza 
s'è replicato ; tuttavia tìimo bene d' aggiungere 
alzane anuertenze , Primieramente il Clauio nel 
fine dd cap. »fc, dei Calendario Gregoriano/.)) (a)§ne-, 
chiama noia per oicura la: materia della Correr- gite 
tirine ; dunque fe folo io baueffì ben- tradotto, ' 
c p*r. copfeguenaa btne intefa la materia del 
Calendario Gjegoriano., fon degno d'approua- 
tiooe la onde chiunque aderendo- ai] 'oppofi tia- 
re ne diceffe male,- permena,C?uza,£rirealr.ro 1 fi 
molerebbe inckiile. . 

Secondariamente con tutta iincierità mi foftomet- 
to * pr-egase il Competitore, che fi contenti d'in- 
terpretare quella mia nuoua difefa Pafquale nel- 
la parte piìl commoda , intraprefa da old folo 
per foflenere la verità, non per Odio-di. lui, che 
lo fieooofca lagegnofo ; non per Jnuidia de fuoi 
libretti ,. che pure li (lituo; Non per contendere 
L-llendo amico di pace t non per cupidigia di Glo- 
ria' mondana , riconolciuta in verità coia vana. 
N un per fare sfarzo di Dottrina i ma blamen- 
te per Zelo della Heffa verità. Ho douujo. re- 
plicare per l'offitio , mi corre , perche hauendo 
vna volta affimta la cauta di dìf'endore il Gìon (b)ficp!a- 

* ro Pafquale r doueua io fimiJnsebte rigettare ne Cla- 
osfnii nouello coiurarlo difeorfo. (tf)onde fpero, uius ad 
che por moitrarfi huomo prudente , vorrà riee- Vìtt'icd. 
nere le^nfa dettecon queir Animo , che da mé iA.inttÌo 
fono Hate portate , non intendendo per mìnimo [TyicìdS 
conto deturpargli fu* fama (c ) adeund? 

Per terzo ricordo a Signori Lettori . che la Cor- cap. 14, 
rettiorie Gregoriana non 11 fece ?,cafo, oltre! e£ ìnhne 

. fere tiati chiamati grauiuW , e dottiflìmi Per- 
1- ibqag- 
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Tonaci, cUe potevano in poco tempo penetrare 
a pieno la fòflanzadi quella materia, vi fù con- 
flimato Io fpaxio d'Anni dieci ; E perche v'era- 
no de" malcontenti fù demandato al Clauio, 
che lolo foprauifle nel Pontificato di Clemente 
Vili, di fpiL-gare la ragione del Calendario cor- 
retto, per fsr vedere , che non la fola auttorità 
Itabill la Riforma ; c per togliere a" Pofleri 
Impugnatoci Toccatone di efdamare,e per dare 
occafione a' Poderi di propugnare Infognando; 
riabbiamo nella' Prefazione , ò Lettera del Cla- 
(a ) ititi/) uio a Clememente VlII.fnJ quelle parole. Qup 
Calendari} numi tamen «eque fuperieiibus *Anms defuerunt , 
neqj defuttt in pr<tfemia , qui temete, ne quidgra-* 
uka dietim , emendati Calendari} ratiene nude ani im- 
probarè , cenenturq\ bonìnum fecietati perfuadert^ 
fe vno punSo tempori} pkis ■vidìffe , quàm grauìffi- 
mes Viro! , qui per decennium in Vrbe Bimani "Pon- 
tificis ttderitàte fuper hac re conuentus babuerut ; 
' fapientir emninè decretum eji , ne auSoritate tnagir 
quàm axgumentu res alla vidtri peffet , vt corredi 
Calendari] ratti propeneret-ur , iti vt vel ampliai 
Obtreìfandi anfa Maituoli-s umputnretkr , vei fi per- 
vicace: effe pergertnt , habevent poderi , vndt ad 
Calendarium tiottum defendindum vdìdiflìma J'emper 
jkmamema defiimerent. Dunque ho hauuto forc- 
ina ragione di battere , e ribattere ciò , che hò> 
veduto di Scrittura contraria; deuo folo pregate 
chi legge , che fe non hauerò eorrifpoflo in que- 
lla mia Replica all' importanza della materia, 
iSc al V» (pena t ione degli rinomini, lo condoni al- 
la difficoltà dell' Argomento , He alla mia debo* 
lezaa . 

Finalmentcfel'Auiicr^u'iovoIeiTe portare in Cam- 
pa nuoue Quelle li contenti non immitare il 
■ Vie- 
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Vieta ecmtra H Clauio(Io già non mi pofìó r^i - 
ragortare al Clauió ; mà ne tampoco 1 Auuer- 
fario al, Vieta,) , il quale con animo comnioiro 
diede fuori vna Scrittura , che non eonieneua 
altro che maledicenze , & ingiurie . È a" he^be 
per rifpofta il folcuJifprezzo . ' . . '- , 



IL FINE. 



ti lo 

Digitized by Google 



Q 



r 

Lo Stampatotc a* Lettoci . 

Feflo Librettononé immune da moht fiorwttioni 
„ tanto familiari delie Stampe , tanto più ciré net 
tafo preferite nóir bd fempre potato alfiere f Untore 
1 tema dei gitale in quefla materia no» farebbe facile * 
tutti il correggere) : si ancora per qualche fcabrojità 
incontrata ne' Mandritti: gli errori non dimeno pii 
rilettami fono i feguemi , e vaw ricorretti cerne tu 
vedi. Ti afieuro in oltre , che i foglietti mi furono 
confignati dall'are fin dal pagato ^goflo i jox; mà 
mi è comanuto attendere il comodo de Signor, Supe- 
riori , sbrigarmi da qualche lauoro di mia bottega , e 
molti fono venuti ex infperato,- onde,fe la implica è 
venuta in luce qualche tempo dopo , non s' àf crina aà 
altra cagione fema colpa deli' aiutare medefimo; gli 
errori ditnpue da corregger}? fono ìfegitcmi. 

Eft.ftOEtl PlV- NOtA&lLi. 

Errori Córre» ioni 

jiag. i\. !in r i6- entrato entro 

H t^rifpondere a corri fpondere 

14 9 tcllìgit coJlisitur 

t s 11 dell coìl 

11 dall' ncll' 

»4 diciaoualtì dicianòuale 

allignati allignate 

29 deregate derogare 

50 nclli' delli 

28 1? terzogiorno mezzo «florilcì 

29 4 hab&ia l'Autore bahbia voluto 1 Autore 
50 6 rìprefe ripete . 

6 oilcruatldoii oiieruafi 

. Ef- 
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Errori 
pag.jt.Iin.?. Ifaggi 

8 di latino 
14 j venne 
?fi j andrebbe 
5 abaco 
8 £pifonoma 

10 Fede 

37 ir efeendono 

i4 Pàfàlagifmù 
^8 io òautorità 

39 14 quodad 
\% ipfam 

11 Ìntam*tq;flabiX 
21 imrmitabiiìqite 

s8 Morzo 

40 jj WfW« 

ij dftronom 

19 Trutenicet 
a© Copemìni 

40 17 petenda 

i3 illóm 
4> 2 cap.tf? 

4 aaagalurri 

7 tot que EcoUfik 

Ì confecrayi 

n . 

10 calmu 

if docetmr 



Corrcttioni 
Iftgogi 
latine 

evenne:. 1 . 

cadrebbe 
d'abaco ; 1 - 



veda 
accendono - - ; 
Paralogifrho 
perautotitì 
quoad 
ìpfum 

ir.taaum-àtqu^SabìTi 

immutabiltque 

Marzo 

extarei 

■vjlronùrmcàrhmi 

TrutenkMs 

Copernici 



28 medita 
10 tfcks 7 
%\ adhibcat 
31 conjìderahit 



illa 
cap.-r- 
euagatum 
ncque Ecdeflà 
conJìBari 
pr*foat 
raicnius 
docet 
certo 
mediti' 

Cjeloi 1 

fidbibet 

confiderai 



w 

Errori 
pag. 44 lìn.g. che lari 
15 vua 
17 defcende 

45 ì dal 

46 is aitata . 
17 Cjv/vs 

zo quodionodo 
%o ctrmttUK 
?' 

ji bixeftro 

47 j Tnfcbalem 

48 7 dall' 
jj 11 dal 

aj da . ., 

éi 12 vua 

13 taikrrabilmsnre 
€6 aj dminìca 

67 11 l'Epatta 
£9 29 riramente 
7j a; con li 

ioa 29 oitpc 
31 neri 

lui detudicandm 
no aj fnl 
lai jS Ticino 
sa] ij facciamo 
ia4 8 P.CIanio 

19 a natii! priucipio 

14 /«ga» 
,ii8 ij douuere 



taltfitbus 
Cjchs 



niello 

Tafc ba'ii 

dell' 

del 

de 

fi e 

và 

tolerabilmence 

dominho _ ; "\ 

la Pafqua 

meritamente 

coni' ... 

Epatta IX. > 

nel 

oltre 

non 

tppojìttm 

dìittdìcanduM 

fui 

Tirino ;., ... 
facciano <■., 
P.Clauio 
alianti il principia 
frugum , , ; . 

domite- ;■. - 

19 della 
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ig della Tua 1 della fera; 1 

t»9 17 a regole con regole. 

Ijj 4 non non ... . 

ERRORI MARGINALI. 

Errori Correttioni 

2Ì f<0 io» . ptg- so 



(<() (■»■«/" confi 



1.6 (*) pag. 2.4, ilmjira p«g. z6 ìlnofiro Cempetì- 
Compofitore libra in tare infine * 

fitte-. . 

(a ) Mifdsmhoìi Mondo fimbolko- 

jo (a) pag. j8 pag. il 

(b) pag. i9 pag. ij 

(e) pag. j* pag. 18 

31 ( fl ) H"g 40- 5 talpbeo pag. attiche 

(b) pag: 50* P^a~ 

34 C 1 *) P<g- ?* P*s- i° 

C*J BT- . pag. Y> 

3J i*- ^-^8 a 

ibidem } {$<pag. 39. iypag- 18 

ibidem, fa pag. jg. qmniadele .,' 

3« (*) 101 jl^. jc 

f^J^. joa. a8 
37 (*> M:- 15 i°- 

(r) 49 4* 

39 (?) pa?. 104 pag. 9 { 

40 (e) ex bis liquiderà ex bis liquidi 

44 f*; /wg. 6s pag. 51 

45 (a) pAg. ]j 3° 

Éo (a) pag. j8.J) jj^Vm- prtg. jtf iteli' aitino 180;* 
tu 1807 

ff (a) pag. Se bene ibi- p*g. jo. poi 
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Errori 
ibidem vfq; ad pag. 
pag. 6i.(a)apag.vfq; 
ad pag. 

70 i")P"£' 

71 \*)P*g- 
(è) pag. 
(ci pag. 
{'I) p«& 

7 z (a) pag. 

(biffi- 
le (a) P-&- tr . 

ibidem pag. 5 \fi- poi 

ibiders-pug- 
no \c) facemque 
iti {e) pag- . 
na fa) vide Triìum » 

erotti técf^ 
ni (a) pag. 
|jj (t > P*&- 

ibidtmpag. ■ ' 



Correttloal 

vfqitdpag.U 
ttpttg- 54- vfqttt 

adpag.tt- 
p*g- 94 
pag. 70 
pag. 56 

P"g 58 

prtg. 60 

pag. 80. 

pou. in §febew 

piig. So '. 
falìufqu* 

vide Traumi m 
cronico e. ■ 
pa». 1** 

84, . ' ■' 



Se altri vi fono fi rimettono alla gentilezza ' 

de Signori Lettor^.. 
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